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Musicista cattolico 


di Guido Genero 


icorrono trent'anni dalla morte di 
Olivier Messiaen (1908-1992), 
una delle personalità più straor- 
dinarie del sec. XX. Enfant prodi- 
ge della musica, già a otto anni 


diede le prime prove della sua genia- 
lità di artista, coltivò poi vasti interes- 
si nella sua maturazione culturale, ac- 
quisita, più che nella nativa Avignone, 
con l'educazione ricevuta a Grenoble 
e poi a Parigi, dove visse praticamen- 
te fino alla morte. 

L'iniziazione cristiana, sperimentata 
nel clima familiare e parrocchiale, gli 
permise di interiorizzare non solo la 
dottrina e la pratica religiosa, ma di ac- 
cedere a una cultura e a una mistica 


NCovid-Qui Londra ...... 


«Luce grazie a vaccini 
e test di massa» 


cattolica dalle fonti ben sicure e dalla 
fisionomia di ampia dialogicità, in 
modo da rappresentare, fin dagli ini- 
zi, più che in qualunque altro coevo 
compositore, la manifestazione di un 
artista dalla costante tensione ascetica. 
Messiaen si applicò a tutti i generi mu- 
sicali della sua epoca e, anche se la di- 
mensione religiosa è percepibile in 
quasi tutte le sue opere, l'applicazione 
credente è particolarmente rivelata 
nell'ambito organistico. Dapprima con 


UCovid-Qui Friuli  ...... 
«Ancora troppo pochi 
i nuovi farmaci» 
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i severi studi condotti con Marcel Du- 
prè, poi con l'insegnamento a innu- 
merevoli allievi e infine con la pratica 
di organista liturgico, condotta per qua- 
si 60 anni alla consolle dello strumen- 
to nella chiesa parigina della Trinitè, 
egli ha dimostrato esemplarmente che 
cosa significhi una vita d'arte quotidia- 
namente spesa per la musica. 

Anch'io ho avuto la fortuna di ascol- 
tarlo durante il mio soggiorno di stu- 
di a Parigi nel 1976, poiché egli accom- 


pagnava umilmente all'organo tre mes- 
se e i vespri di ogni domenica, come 
del resto ha fatto una schiera di gran- 
di e piccoli strumentisti, mirabili an- 
che nell'arte dell'improvvisazione, tra 
l’Ottocento e il Novecento francese, da 
Louis Vierne a Charles- Marie Widor, 
da Charles Tournemire allo stesso Mar- 
cel Duprè, seguendo l'esempio di Cè- 
sar Franck. 
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La perdita è incolmabile, oltre che 
sconcertante. Per questo la vicinanza 
alla famiglia Parelli dev'essere, 
pur discreta, avvolgente e duratura. 
Ma difendere la formazione integrale 
e duale dei nostri giovani significa 
garantire una sicurezza implacabile, 
a tutta prova. Intanto però affinché 
questo succeda, occorre mettere oggi 
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n paio di giorni 


prima era in campo 
per l'allenamento. 
Giocava a calcio. La 
settimana dopo già 
non camminava più. Subito 
dopo ha cominciato a non parlare 
bene, a deglutire a fatica». Aveva 
appena 36 anni Stefano 
Marangone. Da 10 era sposato 
con Paola Ecoretti. Lui 
impiegato, lei maestra di scuola 
primaria. E nel loro orizzonte una 
riga di progetti da realizzare 
insieme. Invece la diagnosi - in 
quella casa di Rivignano che stava 
custodendo tutti i loro sogni di 
giovane coppia - è piombata 
«come una mannaia». «Era aprile 
2002 - è Paola a riavvolgere con 
emozione il filo della memoria -, 
la diagnosi è stata velocissima». Di 
quelle che non lasciano scampo: la 
Sla - sclerosi laterale amiotrofica, 
malattia neurodegenerativa che 
colpisce il sistema nervoso centrale 
— si era impossessata del corpo di 
Stefano. Da allora Paola si è 
rimboccata le maniche e ha 
iniziato a lottare al fianco del 
marito. Dedicandogli cure, tempo, 
attenzioni. Nella loro abitazione. 
Un esempio straordinario di 
altruismo e umanità che le è valso 
il “Premio alla Bontà Hazel Marie 
Cole”, indetto dalla omonima 
onlus, ritirato qualche giorno fa a 
Trieste e nato con l'intento di 
“illuminare ed esaltare il bene che 
si esprime nella vita di tutti i 
giorni”. 
Paola, com'è la vostra vita di 
tutti i giorni? 
«Stefano si nutre artificialmente 
attraverso la Peg, respira perché 
attaccato ad un macchinario. È 
assistito 24 ore su 24, grazie a tre 
infermiere che si alternano e che 
mi danno una mano. È cosciente e 
comunica con il movimento degli 
occhi, l’unica parte del corpo che 
riesce a muovere, attraverso un pc 
a tracciatura oculare. Questa 
adesso è la nostra vita, dopo i 
primi tre anni che sono stati 
devastanti...». 
Si sente di ripercorrerli? 


Paola Ecoretti (di recente ha vinto il Premio Bontà) e il marito Stefano Marangone il giorno di Natale nella loro casa di Rivignano 


«Certo. All'inizio Stefano, ed è del 
tutto comprensibile, non aveva 
accettato la malattia. Non voleva 
che nessuno lo vedesse in quelle 
condizioni e si affidava solo al 
mio aiuto. In tutto e per tutto. 
Lavarlo, vestirlo, dargli da 
mangiare. Non è stato facile 
rispettare le sue decisioni, chiudere 
la porta di casa agli altri. Vivevo 
nella solitudine e nel terrore. Mi 
avevano detto che sarebbe morto 
soffocato. Ero arrabbiata con il 
mondo, con la malattia, con il 
destino...». 

Invece... 

«Invece lui ha accettato la 
tracheotomia. Ha accettato di 
continuare a vivere e lo ha fatto 
soprattutto per me...». 

Per lei? 

«Sì, mi ha detto “accetto 
l'operazione a una sola 
condizione: che tu non lasci il 
lavoro”. Sa quanto lo amo, quanto 


mi rende felice stare in mezzo ai 
bambini...». 

Poi pian piano la porta della 
vostra casa si è riaperta... 

«Sono tornati gli amici e lui ha 
iniziato ad accettare anche l’aiuto 
di chi non conosceva per essere 
accudito. Non riuscivo più a fare 
tutto da sola». 

Come sta oggi Stefano? 

«È sereno, non si lamenta mai ed è 
felice della scelta della 
tracheotomia che gli consente di 
vivere». 

Dove trova la forza? 

«Credo in una fede profonda. 
Sono convinta che nel suo intimo 
“senta” l’esistenza di qualcuno che 
lo fa andare avanti e accettare la 
vita così com'è». 

E lei Paola, dove trova il 
coraggio di affrontare la 
quotidianità, nonostante tutto? 
«Nell'amore che ci unisce. Cerco di 
fare il possibile affinché lui stia 


meglio nella condizione data». 

La rabbia però non se n'è 
andata... 

«Non è l'arrabbiatura dell'inizio, 
però. È arrivare a fine mese e 
faticare a far quadrare i conti. 
Vivere con la costante tensione di 
non riuscire a far fronte 
all'assistenza, che è costosissima. 
La rabbia è che le istituzioni 
lascino completamente sole le 
famiglie che accudiscono in casa 
un disabile grave. Con l'assegno di 
Stefano e il mio stipendio riesco a 
malapena a pagare le infermiere di 
cui non possiamo assolutamente 
fare a meno. Se siamo riusciti ad 
andare avanti in questi anni è solo 
grazie alle donazioni di chi ci 
conosce e pure di chi non ci 
conosce. Alle tante iniziative 
benefiche che venivano 
organizzate nel nome di Stefano. 
Ma adesso, con la pandemia tutto 
si è bloccato... E l'aiuto delle 


1 cardinal Gualtiero Bassetti, 
arcivescovo di Perugia-Città 
della Pieve e presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana 
(Cei), durante l'introduzione al 
Consiglio permanente dei vescovi 
italiani — aperto lunedì 24 gennaio a 
Roma - ha ribadito nuovamente la 
ferma contrarietà dell'episcopato alle 
attività politiche volte a ottenere la 
legalizzazione dell'eutanasia in 
Italia. «Preoccupa l'iniziativa 
referendaria che punta a liberalizzare 
l'omicidio del consenziente facendo 
leva su situazioni che 
richiederebbero ben altro tipo di 


risposte», sono state le sue parole. «È 
in queste situazioni di estrema 
fragilità che il nostro ascolto si fa 
accompagnamento e aiuto, necessari 
a ritrovare ragioni di vita», ha 
aggiunto il cardinale, sottolineando 
che «la tutela delle persone fragili è 
un dovere non soltanto sul piano 
economico. In tempi come questi, la 
tentazione della “cultura dello 
scarto” si fa ancora più insidiosa e 
può creare il terreno favorevole 
all'introduzione di norme che 
scardinano i presidi giuridici a difesa 
della vita umana». 

«L'eutanasia è una sconfitta 


Bassetti (Cei): «Preoccupa il referendum per 
liberalizzare l'omicidio del consenziente» 


dell'umano», aveva detto lo stesso 
cardinale Bassetti a inizio ottobre, 
partecipando al XXVII congresso 
nazionale dell’Associazione medici 
cattolici italiani (Amci) a Roma, 
rimarcando proprio il compito dei 
medici cattolici, «antidoto alla 
cultura dello scarto e 
dell’indifferenza». «Chi soffre — aveva 
aggiunto — va accompagnato e 
aiutato a ritrovare ragioni di vita; 
occorre chiedere l'applicazione della 
legge sulle cure palliative e la terapia 
del dolore». Come a Rivignano Teor 
insegnano. 

M.P. 


LALITERNATIVA 


RIVIGNANO TEOR. 


Paola Ecoretti da 20 anni 
assiste il marito malato di Sla. 
Ma le istituzioni latitano 


«Negli occhi di Stefano 
vedo l'amore per la vita» 


istituzioni è ridicolo...». 
Voi, intendo Stefano e lei, avete 
fatto molte battaglie in passato, 
affinché sia riconosciuto il 
valore dell'assistenza tra le 
mura di casa e la dignità di un 
malato gravissimo... 
«Sono andata più volte a Roma a 
chiedere, anche insieme ad altre 
famiglie, che il Governo valuti un 
Piano nazionale per le non 
autosufficienze. I malati avevano 
anche minacciato scioperi della 
fame e la possibilità di non 
ricaricare i respiratori». 
Ma la politica è rimasta in 
silenzio... 
«È incredibile che non capiscano 
quanto la sanità pubblica 
risparmia se le persone come 
Stefano sono curate a casa. Io 
continuo a fare tutto quello che è 
nelle mie possibilità e capacità, ma 
mi spaventa il futuro, perché dopo 
quasi 20 anni sono provata 
fisicamente, non è facile accudire 
chi non riesce a muoversi. Ho 
paura di arrivare al punto in cui 
non sono più in grado di essere 
utile a mio marito... Intanto però 
lo sono». 
E le è stato riconosciuto anche 
dal premio. A chi lo dedica? 
«A tutte le persone che come me si 
occupano di disabili gravissimi, 
che lottano per il bene dei loro 
cari. E a Stefano. Lui ogni giorno è 
contento di essere vivo. Un po' di 
merito, forse, è anche mio...». 
Paola, se qualcuno volesse 
starvi vicino, come può fare? 
«Ci può scrivere una mail 
(l'indirizzo è: paoleco@alice.it). 
Ma può contattarmi anche per 
altro. Sono sempre disponibile, se 
posso essere d'aiuto, ad ascoltare 
chi sta vivendo una situazione 
simile alla nostra. Io ormai ho 
superato la grande angoscia che si 
prova quando arriva la diagnosi, 
ma ho sofferto tantissimo per non 
aver avuto accanto qualcuno che 
mi supportasse, che mi aiutasse ad 
alleviare quell'enorme peso. La 
solitudine dei primi anni è stata 
devastante...». 

Monika Pascolo 


La riunione della Cei aperta dal presidente card. Bassetti (Foto Siciliani-Gennari/SIR) 
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Ha lasciato senza parole 

il succedersi, in pochi giorni, 

della morte di due ragazzi 
giovanissimi, a Castions di Strada. 
Federico Codarini, 16 anni, 

ha perso la vita in un incidente 

in moto. Lorenzo Parelli, 18 anni, 

è morto invece sul lavoro, 

al suo ultimo giorno di stage 

alla Burimec di Lauzacco. 

Due tragedie che ci interrogano. 

In particolare la vicenda di Lorenzo 
pone una fitta serie di domande 
sul tema della sicurezza nei luoghi 
di lavoro e sulle garanzie 

che devono essere imprescindibili 
quando si avvia un percorso 

che integra formazione e azienda 


GRANDANGOLO 


Castions di Strada 
comunità in lutto 


Giovani Vi 


na vita intera da 
immaginare e da costruire, 
procedendo con 
entusiasmo, al passo 
spedito e baldanzoso della 
giovinezza. E invece la tragedia si 
è abbattuta sull'esistenza di 
Lorenzo Parelli, spezzandola ad 
appena 18 anni, proprio nel giorno 
- venerdì 21 gennaio - in cui si 
apprestava a concludere lo stage 
alla Burimec di Lauzacco, 
nell’ambito del percorso duale del 
corso di formazione professionale 
che stava completando all'Istituto 
Bearzi di Udine. Una circostanza, 
questa, che aggiunge rabbia alla 
tragedia. Lorenzo, per cause ancora 


tutte da accertare, è morto in 
azienda, schiacciato da una barra 
d'acciaio di 150 chili, inutili i 
soccorsi. 

La vicenda - che segna l'ennesima, 
assurda, morte sul lavoro — ha 
assunto, sin da subito, una 
rilevanza nazionale, ponendo una 
serie infinita di interrogativi: da 
quelli del caso concreto fino ad 
alimentare dubbi e riflessioni sul 
modello della cosiddetta 
“alternanza scuola-lavoro”. 

Ma andiamo con ordine. Gli atti 
finora raccolti da carabinieri e 
dipartimento di prevenzione, per 
fare luce sulle cause e le eventuali 
responsabilità penali della morte 


per ricordare 


Preghiera e silenzio al Bearzi 


Lorenzo 


Morire di stage ad appena 18 anni. 
Serve subito più sicurezza sul lavoro 


dello studente di Castions di 
Strada, sono state depositate in 
Procura nella giornata di lunedì 24 
gennaio. Il fascicolo per l'ipotesi di 
reato di omicidio colposo è stato 
affidato alla pm Lucia Terzariol, 
due i quesiti rispetto ai quali dovrà 
essere data risposta. Innanzitutto se 
la mansione che Parelli stava 
effettuando fosse effettivamente 
compatibile con il progetto di stage 
aziendale, inquadrato nel sistema 
definito come duale e poi, 
cos'abbia provocato la caduta della 
putrella d'acciaio. Nei prossimi 
giorni, inoltre, sarà anche disposta 
l'autopsia sul corpo del ragazzo. 
Intanto si rincorrono commenti e 


posizioni rispetto al modello che 
tiene insieme formazione e lavoro. 
Sono oltre 4200 i ragazzi e le 
ragazze che in regione frequentano 
i corsi di formazione proposti dai 
12 enti che compongono l'Ati 
(associazione temporanea di 
impresa) “Effepi”. Stando ai dati, il 
90% di loro, al completamento 
degli studi, trova lavoro. È al 
quarto anno che si innesca il 
meccanismo “duale” che si 
sostanzia in 528 ore di pratica 
aziendale al fianco di un tutor e 
secondo un progetto individuale 
ben preciso. 

«Il sistema duale - spiega Paola 
Vacchina, presidente nazionale di 
Forma, l'associazione italiana degli 
enti di formazione professionale —. 
È una modalità per realizzare 
percorsi scolastici/formativi che 
coinvolge due attori, la Scuola/Ente 
di formazione e l'Azienda per 
favorire il passaggio al mondo del 
lavoro e sottrarre i giovani al limbo 


LA VITA CATTOLICA 


della disoccupazione. È una 
preziosa alleanza tra scuola e 
lavoro». «Le riforme del mercato 
del lavoro e della scuola - prosegue 
— hanno introdotto in Italia questo 
modello di apprendimento, già 
applicato con successo in altri Paesi 
Ue, che raggiunge ottimi risultati 
nel recupero della dispersione 
scolastica e in termini di 
inserimento lavorativo. Realizzare 
questi percorsi nel periodo 
dell'adolescenza è complesso, ma 
non ci possiamo sottrarre ad 
assicurare con responsabilità un 
futuro ai giovani». Indispensabile 
però il pieno rispetto delle norme 
sulla sicurezza sui posti di lavoro, 
tema oggetto di formazione 
specifica. «Come enti di 
formazione — prosegue Vacchina — 
siamo i primi a chiedere alle 
aziende il massimo rispetto delle 
norme di sicurezza e alle istituzioni 
di rafforzare la vigilanza». 

Anna Piuzzi 


sa cosa è avvenuta in tutti i Cfp salesiani. 

Altro non vuole dire, don Teston, che ha scel- 
to la linea del riserbo — anche rispondendo 
ad un desiderio dei genitori di Lorenzo - 
condensando le sue riflessioni nel comuni- 
cato emesso poche ore dopo l'incidente. «Tut- 
to il Bearzi sta vivendo con immenso dolo- 
requesta tragedia» ha scritto, ricordando che 
Lorenzo «aveva già svolto varie esperienze di 
stage in azienda. Lunedì sarebbe rientrato al 
Centro per proseguire il percorso di forma- 
zione. Dalle visite effettuate dal tutor per lo 
stage aziendale Lorenzo dimostrava di ap- 
prezzare l'esperienza, tanto da sognare un 
futuro in quell'ambito lavorativo. Vogliamo 
pregare e affidare a San Giovanni Bosco Lo- 
renzo e la sua famiglia in questa tragica cir- 
costanza». «Vogliamo ricordare Lorenzo - 
prosegue il comunicato — attraverso la sua 
passione peril lavoro e il suo percorso di for- 
mazione, la sua gioia di vivere e il desiderio 
di costruire il suo futuro lavorativo e profes- 


Il direttore don Lorenzo 
Teston ha incontrato 

i genitori. In programma 
una Santa Messa 


na Messa, nell'ottava della morte di 
Lorenzo, al Bearzi, per ricordarlo ed 
esprimere vicinanza alla sua fami- 

glia, che sarà invitata a partecipare 

alla celebrazione assieme ad una 
rappresentanza degli studenti. L'Istituto 
salesiano udinese sta vivendo nella preghie- 
ra e nel silenzio questi giorni dolorosi segui- 
ti alla morte del diciottenne di Morsano di 
Strada che frequentava il Cfp di via don Bo- 
sco. Preghiera, silenzio e vicinanza ai geni- 
tori — che il direttore don Lorenzo Teston 
lunedì 24 gennaio ha incontrato — e ai com- 
pagni di Lorenzo della classe 4°, che nello 
stesso giorno il direttore — al rientro a scuo- 


la dopo la tragedia - ha accolto nel teatro 
dell'istituto per un momento di preghiera, 
con sullo sfondo proiettata una grande foto 
di Lorenzo. Il direttore preferisce non parla- 
re anche perché, fa capire allargando le brac- 
cia, non ci sono parole per descrivere l’atmo- 
sfera di silenzio profondo con cui i ragazzi 
stanno vivendo questa vicenda dolorosa e 
spiazzante. E così è stato anche nel Rosario 
cui hanno partecipato sempre nella giorna- 
ta di lunedì gli altri allievi del Cfp. E la stes- 


sionale nel settore meccanico». 


Vicinanza alla famiglia di Lorenzo Parelli, ai 
formatori e ai corsisti del Cfp Bearzi sono ve- 
nute dal direttore generale della sede nazio- 
nale Cnos-Fap, la formazione professiona- 
lesalesiana, don Fabrizio Bonalume, cheha 
riferito anche di un colloquio con il mini- 
stro dell'Istruzione Patrizio Bianchi, il qua- 
le ha sottolineato la vicinanza alla famiglia 


e al Cfp Bearzi. 


Stefano Damiani 
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Cisl: «La morte di Lorenzo, uno schiaffo intollerabile» 


Confindustria: «Infortuni in crescita» La mobilitzione degli studenti 


«Oggi non si deve parlare da industriali, 
ma da genitori — così la vicepresidente di 
Confindustria Udine, Anna Mareschi 
Danieli —. Non è possibile vedere tuo 
figlio andare a lavorare e non vederlo mai 
più tornare a casa. Nel 2021 sono morti 
1.404 lavoratori per infortuni sul lavoro 
(+ 9% rispetto al 2008). L'intera società 
deve impegnarsi nel pretendere sempre 
maggior dignità peri nostri lavoratori». 


Durissima, all'indomani della 
morte dello studente Lorenzo 
Parelli, la posizione dei sindacati. 
Il segretario regionale della Cisl, 
Alberto Monticco, ha parlato di 
«schiaffo intollerabile perché la 
vittima è un giovane che aveva 
tutta la vita davanti». «Tuttavia — 
ha aggiunto -—, pur nel dolore non 
va messa in croce la validità di 


uno strumento come quello 
dell'alternanza scuola-lavoro. 
Vanno semmai innalzati 
ulteriomente i livelli di protezione 
e sicurezza nelle aziende». E 
aggiunge: «Molti politici in queste 
ore hanno inviato vari tweet sulla 
tragedia di venerdì scorso dopo 
anni di disinteresse totale sul 
tema della sicurezza del lavoro». 


espezzate 


IL RICORDO DI CLAUDIO DEL SAL, CATECHISTA 


«Comunità attonita dopo 
la morte di Lorenzo e Federico. 
E tempo di silenzio e riflessione» 


in da bambino, quando lo 


incrociavi in paese, nel salutarti 
il suo viso si apriva in un sorriso 
solare, pieno di allegria e di 
gentilezza». È questa la prima 
immagine di cui ci fa dono Claudio Del 
Sal, catechista di Morsano di Strada, unica 
frazione di Castions, nel ricordare — con la voce 
rotta dall'emozione e dal dolore —- Lorenzo 
Parelli, il giovane studente morto venerdì 21 
gennaio alla Burimec di Lauzacco, nel suo 
ultimo giorno di stage in azienda nel percorso 
duale del corso di formazione professionale 
che stava completando all'Istituto Bearzi di 
Udine. 
Un ragazzo «serio e impegnato» che si 
adoperava con generosità in famiglia e con i 
tanti amici; che viveva con gioia la sua 
comunità mentre costruiva, giorno dopo 
giorno, il proprio futuro, immaginava infatti di 
proseguire gli studi. Un essere in comunità che 
gli avevano trasmesso mamma Elena e papà 
Dante, è la sua, infatti, una famiglia conosciuta 
e molto ben inserita a Morsano. «I nonni - 
racconta Del Sal - cantano nel coro della 
parrocchia; la nonna paterna, cuoca alla Snia di 
Torviscosa, una volta in pensione si mise a 


disposizione della parrocchia, ad ogni festa, ad 
ogni incontro è lei a cucinare per tutti. Il dolore 
di questa famiglia è indicibile, proprio la nonna 
ieri mi ha chiesto: “Claudio perché il Signore 
non ha preso me?”. E poi, solo qualche giorno 
fa, il nonno materno era uscito dall'ospedale 
dopo un intervento, ebbene Lorenzo si era 
immediatamente precipitato a trovarlo per 
poterlo riabbracciare e per trascorrere del 
tempo insieme, era stato il primo a bussare alla 
sua porta. Il vuoto che lascia è incolmabile». 

E attorno a quella famiglia, la comunità si è 
raccolta, proteggendola e facendole scudo, 
condividendo quel profondo dolore e lo 
smarrimento per una tragedia senza senso. «Per 
la nostra comunità è un duro colpo - prosegue 
il catechista —, solo la scorsa settimana siamo 
stati colpiti da un altro gravissimo lutto, la 
morte di Federico Codarini di soli 16 anni, a 
causa di un incidente in moto. Siamo attoniti. 
Non siamo più capaci di proteggere i nostri 
ragazzi. Ed è terribile che un giovane di 18 anni 
muoia mentre sta imparando un mestiere. Per 
Castions, come comunità, è un duro colpo, un 
dolore immenso, ma per l'Italia è una vergogna 
che fatti come questo possano accadere nel 
2022, non possiamo continuare così. È tempo 


LA VICINANZA DELLA CHIESA 


ue giovani vite spezzate, due morti 
ravvicinate, quelle di Federico Codarini e 
di Lorenzo Perelli, che hanno colpito uno 
stesso Comune di neanche 4 mila 
abitanti. Ad accompagnare in questo 
terribile momento la comunità c'è don 
Adolphus Ikechukwu Egwin che solo 
domenica 16 gennaio aveva vissuto l'inizio 
ufficiale del suo ministero di vicario parrocchiale 
con la Santa Messa presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
«La nostra - spiega don Egwin - è una comunità 
duramente colpita. Mi sono recato 
personalmente tanto dai genitori di Federico che 
da quelli di Lorenzo per testimoniare la vicinanza 
della comunità parrocchiale e della chiesa 
friulana, il vescovo e il vicario generale, infatti, mi 
hanno chiesto di portare loro le condoglianze 


Arcivescovo e Parroco accanto a famiglie e fedeli: 
«Sostegno reciproco e preghiera alimentano il coraggio» 


dell'intera diocesi. In chiesa ho esortato i fedeli 
della parrocchia a pregare per Federico, Lorenzo e 
le loro famiglie, in presenza di un lutto dobbiamo 
condividere il dolore degli altri così come 
gioiamo insieme quando accade qualcosa di 
bello. È un lutto, quello che stiamo vivendo, che 
dobbiamo elaborare insieme, restando accanto 
alle famiglie che sono prostrate dal dolore». 

Due fatti, quelli di Castions di Strada, che hanno 
colpito e addolorato anche l'Arcivescovo di Udine 
che ai microfoni di Radio Spazio, intervistato da 
Alvise Renier, ha commentato: «Si tratta di 
tragedie enormi che costituiscono momenti di 
grande prova per tutti, in primo luogo per le 
famiglie a cui mi sento particolarmente vicino 
con affetto e offrendo il sostegno della mia 
preghiera». Particolarmente provata è anche la 
comunità dell'Istituto salesiano Bearzi, dove 


di fermarsi e riflettere, ho fatto l'operaio per 40 
anni, quello che è accaduto è intollerabile». 
Nell'attesa di sapere esattamente quando 
saranno i funerali (probabilmente sabato) 
l'unica certezza è che si troverà il modo perché 
tutta la comunità possa vivere e condividere 
quell’ultimo saluto a Lorenzo. Anche i suoi 
amici —- stretti nel silenzio e nel riserbo come 
richiesto dai genitori di Lorenzo - stanno 
cercando un modo per ricordarlo e abbracciare 
la famiglia. «Ci aspettiamo — osserva Del Sal —, 
che per una tale tragedia, dalla risonanza 
nazionale, la politica taccia e rifletta, i funerali 
dovranno essere davvero un momento di 
comunità. Il nostro augurio è che quel silenzio 
sia occasione di riflessione perché si possa 
trovare la strada che porti a soluzioni concrete, 
altrimenti il sacrificio di Lorenzo sarà stato 
davvero invano». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Lorenzo stava completando gli studi. «Si tratta di 
una realtà benemerita che accompagna 
numerosissimi ragazzi nella costruzione del 
proprio futuro, ho sentito personalmente il 
direttore, la morte di Lorenzo li ha segnati nel 
profondo». 

E il pensiero dell'Arcivescovo è andato 
naturalmente alle parrocchie di Castions e 
Morsano: «La perdita così violenta, in pochi 
giorni, di due giovani lascia senza fiato. In questo 
momento sono indispensabili il sostegno 
reciproco e la preghiera. La morte resta un 
mistero, non è in mano nostra, e questo ci ricorda 
che non lo è nemmeno la vita, noi possiamo solo 
spenderla nel migliore dei modi. Certo è che 
quando la vita è stroncata così, è chiaro che le 
domande sono tante, ecco allora che la preghiera 
può alimentare la forza interiore e la speranza». 


Venerdì 28 gennaio gli studenti 
scenderanno in piazza per una 
giornata di mobilitazione 
nazionale per chiedere più 
sicurezza nei percorsi di 
alternanza “scuola lavoro” e la 
formazione duale. 
Manifestazione a Roma, ma 
anche a Udine con ritrovo alle 9 
in piazza Primo Maggio. 


Federico 
strappato alla 
vita a 16 anni 


1 rombo delle moto, il suono 
delle campane del paese e 
tanti palloncini bianchi che si 
sono alzati in volo. È stato 
ricordato così, durante i 
funerali, sabato 22 gennaio, a 
Castions di Strada, Federico 
Codarini, il ragazzo di 16 anni 
morto in seguito a uno scontro tra 
moto avvenuto nella serata di 
sabato 15, nelle campagne di 
Morsano. Poche ore prima la 
notizia della seconda terribile 
morte, quella di Lorenzo Perelli, 
mentre concludeva il suo stage alla 
Burimec di Lauzacco. 
A celebrare i funerali di quel 
ragazzo gioioso, studente del 
Malignani, sono stati don 
Emanuele Zof e don Adolphus 
Ikechukwu Egwin. 
Una vita - quella di Federico — 
hanno ricordato i due sacerdoti 
«che si è fatta sentire in tutta la sua 
potenza nelle relazioni di amicizia 
che ha vissuto, nella pienezza di 
energia che ci metteva in tutte le 
cose che faceva, sempre pronto ad 
aiutare e a dare una mano in casa, 
sempre disponibile con gli amici, 
veloce a organizzare i ritrovi nel 
pomeriggio per passare il tempo a 
ridere, scherzare, ascoltare musica. 
Federico era un ragazzo veloce che 
voleva crescere in fretta, voleva 
avere una moto fin da piccolo per 
correre con gli amici». 
Ed era stato veloce anche a 
ricominciare «dopo momenti in 
cui era stato costretto a fermarsi e a 
cambiare percorso come a scuola. 
Era ripartito con entusiasmo 
portando a casa ottimi voti. 
Federico sapeva ripartire sempre da 
capo senza fermarsi mai». 
A salutare Federico decine di 
giovani che si sono stretti al dolore 
di mamma Silvia e papà Claudio. 
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‘andamento dei casi nel 
Regno Unito «offre basi per 
sperare che i contagi siano in 
calo» e che «ci sia luce in 
fondo al tunnel». A dirlo è 
stato nei giorni scorsi David 
Nabarro, responsabile Covid per 
l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, pur precisando che il 
percorso per arrivare alla fine è 
ancora accidentato. È veramente 
così? L'abbiamo chiesto a Mauro 
Giacca, il biologo molecolare 
triestino che lavora al King's College 
di Londra e che, dall'inizio 
dell'emergenza, ha studiato gli 
effetti del Covid e le possibili 
terapie. 

Professor Giacca, l'Inghilterra 
vede veramente la luce in fondo 
al tunnel? 

«È così, assolutamente. Le devo dire 
però una cosa: a Londra non è mai 
calata la quantità di persone in giro. 
Nel periodo prima di Natale non si 
riusciva a camminare in centro 
nonostante avessero allargato i 
marciapiedi per dare più spazio alla 
gente. Tanta la gente in giro quasi 
tutti senza mascherina. Quindi 
quando Boris Johnson ha 
annunciato la rimozione (dal 
prossimo 27 gennaio ndr.) delle 
restrizioni, in tanti si sono chiesti a 
cosa si riferisse». 

Allora hanno ragione i “no 
green pass” che qui in Italia 
dicono che le restrizioni non 
servono a nulla. 

«No, non direi. La situazione 
inglese è dovuta al fatto che questo 
è stato il primo paese a fare la 
vaccinazione di massa, il primo 
paese a fare i richiami su una 
percentuale altissima della 
popolazione e al fatto che qui c'è 
un'attenzione spasmodica del 
cittadino all'autocontrollo. Qui uno 
può entrare in una qualsiasi 
farmacia e chiedere i test per il 
Covid: riceve gratuitamente una 
scatola con 7 test e si può testare a 
casa quando e come vuole. Le 
Università poi sono attrezzatissime. 
A tutte le 30 mila persone che 
frequentano il King's College 
studenti, docenti, personale 
amministrativo — all'ingresso 
vengono distribuiti dei tubini per 
fare il test della Pcr sulla saliva, con 
la raccomandazione di farlo 2-3 
volte a settimana. Ogni giorno in 
Inghilterra si fanno 1 milione e 200 
mila test e si sequenzia il 20% dei 
positivi. Queste sono le ragioni del 
successo inglese: alto numero di 
vaccinazioni e “self control” grazie 
a test gratuiti. Ovviamente, se uno è 
positivo se ne sta a casa». 

C'è chi dice che in Inghilterra ci 
sono stati però più morti che in 
Italia. 

«No, le percentuali di morti sono le 
stesse che ci sono state in tutta 
Europa, proporzionali al numero di 
non vaccinati. Gli ospedali sono 
tranquilli ora». 

Quindi da noi la necessità delle 
restrizioni è dovuta a meno 
vaccinazioni e difficoltà a fare 
test? 


«Sì, ma è anche frutto di una 
diversa filosofia. Quella inglese ha 
puntato a responsabilizzare le 
persone. In Italia la politica è partita 
dalle restrizioni, dando per 
scontato che gli italiani non 
seguano le regole». 

Qualcuno dice che proprio per 
questo non si poteva fare 
diversamente. 

«Mah, forse è un po' vero. In 
Inghilterra c'è uno spasmodico 
rispetto delle regole, mentre in 
Italia si cerca di aggirarle». 

Il presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Fedriga, chiede di 
togliere la divisione delle regioni 
per zone colorate, che considera 
superate. Che ne pensa? 

«Sono totalmente d'accordo. Direi 
di togliere i colori, ma anche il 
Green pass e tutte le altre restrizioni 
che impacciano la vita quotidiana e 
introdurre la vaccinazione 
obbligatoria per tutti. Ormai essere 
no-vax non è giustificato dai dati. 
Questo vaccino l'hanno fatto 
miliardi di persone al mondo, 
probabilmente è il trattamento 
sanitario di cui sappiamo di più: 
previene il ricovero in ospedale e in 
rianimazione e gli effetti collaterali 
sono assolutamente residui e 
minuscoli. Gli ordini dei medici 
secondo me sono un esempio: chi 
non è vaccinato viene sospeso». 
Certo che anche vedere medici 
no-vax crea notevole 
disorientamento nella 
popolazione. 

«È vero. Ciò testimonia 
l'inadeguatezza del sistema di 
aggiornamento medico». 

In Inghilterra non c'è il 
fenomeno? 

«No, i medici sono vaccinati 
praticamente al 100% e chi non lo 
è viene considerato un paria della 


Il Inghilterra il premier Boris Johnon ha stabilito la fine delle restrizioni dal 27 gennaio 


società e della professione 
sanitaria». 

Non esistono in Inghilterra i no- 
Vax? 

«Sì, ma non hanno sui mezzi di 
informazione tutto lo spazio che 
hanno in Italia». 

Professore, come stanno 
andando le sue ricerche sul 
Covid? 

«Stiamo finendo un lavoro assieme 
con il reparto di Anatomia 
patologica di Trieste in cui abbiamo 
analizzato una trentina di persone 
che hanno avuto il Covid, si sono 
negativizzate, ma clinicamente 
hanno continuato a peggiorare, 
alcune arrivando alla morte. 
Ebbene, studiando le autopsie ci 
siamo accorti che c'era ancora del 
virus nascosto nelle cartilagini dei 


bronchi. Quindi, nonostante i test 
negativi, in realtà queste persone 
non erano mai riuscite ad eliminare 
il virus». 

Potrebbe essere questa la causa 
del long-Covid? 

«In questo caso lo studio è su 
persone che poi sono morte, però ci 
si chiede se anche il Long-Covid 
nelle persone che invece 
sopravvivono non dipenda dal fatto 
che il virus persista molto a lungo a 
dispetto del test negativo». 

Altri studi sul Covid? 

«In realtà stiamo smettendo di 
lavorare sul Coronavirus per tornare 
ad occuparci delle cose che stavamo 
facendo prima della pandemia. 
Abbiamo ripreso a lavorare sulla 
rigenerazione cardiaca. Abbiamo 
appena ricevuto un investimento di 


Parla Mauro Giacca, lo scienziato triestino che lavora al Kings College di Londra e dialoga con l'Italia 


«Inghilterra, luce in fondo al tunnel 
con vaccini e test gratuiti e di massa» 


Mauro Giacca 


8 milioni di sterline per una nuova 
start up, tra l'altro fatta in Italia, per 
portare ai pazienti una terapia con 
un Rna che stimola la rigenerazione 
cardiaca dopo l'infarto. Tra l’altro 
questo Rna è veicolato nel cuore da 
delle vescicolette di lipidi che sono 
le stesse che si utilizzano peri 
vaccini Pfizer e Moderna». 
Il fatto che vi stiate interessando 
meno di Covid è un segno, 
allora, che la luce in fondo al 
tunnel si vede veramente? 
«Ma certo. E l'obiettivo è tornare 
alla vita di prima anche dal punto 
di vista sociale, solo con più 
precauzioni, ovvero 
distanziamento, mascherina Ffp2, 
frequentazione di persone vaccinate 
e che si testano rutinariamente». 
Stefano Damiani 
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roppi ricoveri per Covid che fanno se- 
guito a cure a casa “fai da te” o a tera- 
pie inadeguate, anche in Friuli-Vene- 
zia Giulia. A descrivere come «serio» il 
problema è il direttore del reparto di 
Malattie infettive dell'Azienda sanitaria Friu- 
li occidentale, Massimo Crapis. In reparto, di- 
ce, arrivano pazienti che assumono impropria- 
mente anche dieci o venti tra farmaci e integra- 
tori diversi. E quel che più è grave, secondo Cra- 
pis, è che nella grande maggioranza dei casi 
dietro a queste terapie c'è la prescrizione di un 
medico. 
Dottore, quali sono i rischi del Covid cu- 
rato in modo improprio? 
«Nel migliore dei casi si tratta di farmaci e in- 
tegratori che non hanno alcuna evidenza di 
beneficio nei confronti del Covid, ma il para- 
dosso è che accade anche che alcune di queste 
terapie determinino degli effetti collaterali. Pur- 
troppo la libertà di prescrizione da parte dei 
medici è una delle scuse che si pongono a ves- 
sillo della libertà di cura, ma qui la libertà di 
cura non è in discussione. La prescrizione di 
un medico deve basarsi sempre sull'evidenza 
scientifica. Nella maggioranza dei casi queste 
terapie domiciliari non hanno invece alcuna 
evidenza: hanno delle speranze e delle suppo- 
ste esperienze, ma del tutto limitate. Non è un 
caso se, dopo tanti mesi di discurssione non ci 
sono ancora evidenze a supporto dei molti far- 
maci e integratori che vengono usati impro- 
priamente, in particolare da persone non vac- 
cinate». 
Intanto il virus continua a circolare. A li- 
vello nazionale si inizia a registrare un ca- 
lo di contagi, ma in Friuli-Venezia Giulia? 
«Ci troviamo in una situazione stabilmente a 
livello critico ormai da qualche settimana, sia 
dal punto divista dell'incidenza, che si man- 
tiene alta - intorno ai 2.300, 2.400 casi su 
100mila abitanti, dunque più alta rispetto al- 
la media nazionale —, sia sul fronte dell'occu- 
pazione dei posti letto. Il dato è putroppo a li- 
vello soglia e siamo sempre con i reparti pieni 
e con grandi difficoltà ad assicurare un tumn- 
over tra dimissioni e nuovi ingressi». 
Eppure la cosiddetta quarta ondata è arri- 
vata in regione prima che altrove, e si spe- 
rava che potesse esaurirsi prima. Perché 
non è andata così? 
«Lo speravamo, è vero. Ma purtroppo la dina- 
mica delle curve epidemiche non è realmente 
prevedibile. Una potenziale spiegazione di que- 
sto prolungamento è il fatto che la stagionali- 
tà aiuta il propagarsi delle malattie a trasmis- 
sione respiratoria come il Sars Cov-2. Qui da 
noi l'ondata è arrivata presto ma si è poi trova- 
ta tutto l'inverno davanti. .. Inoltreva detto che 
la nostra regione è agli ultimi posti per i tassi 
di vaccinazione, e anche questo incide, in par- 
ticolare sui ricoveri». 
Chi sono i ricoverati oggi? 
«Noi abbiamo tre reparti attivi: due di Medici- 
na e uno di Pneumologia. In Pneumologia, 
dove ricoveriamo tendenzialmente i più gra- 
vi, ci sono prevalentemente pazienti non vac- 
cinati o vaccinati da molto tempo, che hanno 
probabilmente perso la protezione determi- 
nata dalla vaccinazione nei confronti della ma- 
lattia grave. Nel reparto di Medicina, invece, c'è 
un maggior tasso di vaccinati ma questi mani- 
festano comunque una sintomatologia più 
blanda e lieve. Si tratta di pazienti solitamen- 
te di età media molto più alta e che presenta- 
no varie comorbosità. Per loro il Covid ha co- 
stituito la goccia che fa traboccare il vaso, a cau- 
sa delle diverse patologie da cui sono afflitti e 
questo ha determinato la necessità di un'ospe- 
dalizzazione. Dal punto di vista clinico, dun- 
que, confermiamo l'efficacia della vaccinazio- 
ne». 


Troppo pochi 
i nuovi farmaci 


Ripetiamolo ancora, dunque: la vaccinazione 
protegge soprattutto nei confronti della ma- 
lattia grave. 

«Sì. Ormai sappiamo che la vaccinazione deter- 
mina la formazione di anticorpi che vanno a col- 
pire il virus soprattutto nel momento in cui è en- 
trato all'interno delle nostre cellule e comincia a 
replicarsi. Dunque l'efficacia si deve intendere in 
particolare nei confronti della malattia grave. Pur- 
troppo nei confronti dell'infezione è molto infe- 
riore. Non è zero — con la terza dose arriviamo al 
40% di efficacia —, però 6-7 pazienti su 10 nono- 
stante la vaccinazione possono contagiarsi. Ciò 
che più conta, tuttavia, è che più di 9 pazienti su 
10 con la vaccinazione non finiscono in ospeda- 
le». 

Sul fronte delle cure, è vero che non tutti gli 
anticorpi monoclonali hanno effetto sulla va- 
riante Omicron? Abbiamo perso una delle no- 
stre armi per vincere la battaglia contro il Co- 


vid? 

«Purtroppo l'unico anticorpo monoclonale che 
pare abbia mantenuto l'efficacia nei confronti di 
questa variante è il Sotrovimab. Tutti gli altri non 
hannno dimostrato di essere efficaci, quindi sì, è 
vero, le armi già limitate che abbiamo da questo 
punto di vista si sono ulteriormente ridotte. La 
buona notizia è che sul fronte delle cure si stanno 
muovendo molte cose. Cominciamo ad avere an- 
che degli antivirali orali... Però, come anticipavo, 
in questo momento le armi a nostra disposizione 
non sono illimitate in termini di quantità e i cri- 
teri che vengono utilizzati per la prescrizione de- 
vono essere in qualche modo limitati per assicu- 
rare questi farmaci a chi ha più probabilità di trar- 
ne beneficio». 

Gli antivirali orali potrebbero rappresentare 
“la svolta”? 

«Averli a disposizione, assieme alla categoria de- 
gli anticorpi monoclonali, è senz'altro una buo- 


Il primario Crapis: «Bene i nuovi antivirali orali, ma non ne abbiamo a disposizione molti. 
L'arma più efficace resta la vaccinazione. Pericolose le cure improprie a domicilio» 


na notizia, in particolare perché gli antivirali 
orali possono essere somministrati a domici- 
lio. Però sul tema c'è stato un po' troppo sen- 
sazionalismo. Da un lato si è fatto passare l’an- 
tivirale orale per il farmaco che cambierà sicu- 
ramente il volto della malattia e questo per il 
momento è solo un augurio, non una certez- 
za. Dall'altra parte, purtroppo, anche in que- 
sto caso abbiamo a disposizione quantità con- 
tingentate e la prescrizione viene limitata alle 
categorie più a rischio». 
Chi può prescrivere questi farmaci? 
«Al momento solo gli infettivologi, ma ci si sta 
mettendo d'accordo, anche con la Regione, per 
far sì che la prescrizione possa essere facilitata 
e più vicina ai medici di medicina generale. Ri- 
peto, al momento la grande limitante è il fat- 
to di non disporre di una quantità elevatissi- 
ma di questi farmaci. Non siamo dunque an- 
cora in grado di poter dire che abbiamo trova- 
to la cura per debellare l'infezione da Sars Cov- 
2. La vaccinazione rimane l'arma terapeutica 
più efficace nei confronti della prevenzione 
della malattia grave». 
Riguardo all'evoluzione della pandemia 
anche lei teme l’arrivo di nuove varianti 
più agressive? 
«Predire il futuro è sempre molto difficile. Che 
possano arrivare varianti più aggressive dal pun- 
to di vista clinico non è escludibile, ma riten- 
go che questo non sia uno scenario tanto vici- 
no. In questo momento mi attendo un perio- 
do non brevissimo in cui la variante Omicron 
resterà dominante. Ha una diffusività tale per 
cui mi aspetto che una buona fetta di popola- 
zione mondiale incontrerà questa tipologia di 
infezione. Guardando il bicchiere mezzo pie- 
no, questa potrebbe non essere una cattiva no- 
tizia se consideriamo che un'infezione dà co- 
munque un certo livello di immunizzazione. 
Dopo questa ondata avremmo una popola- 
zione più immunizzata e questa potrebbe es- 
sere una chiave utile a far sì che il virus diven- 
ti endemico. Superato questo periodo potreb- 
be essere che si riesca a vedere la luce in fondo 
al tunnel». 
Fino al prossimo autunno? 
«Questo dipenderà dall'eventuale emergere di 
nuove varianti e da quanto effettivamente Omi- 
cron lascerà degli stracichi positivi nel sistema 
immunitario delle persone. Io credo che ci vor- 
ranno uno o due mesi ancora e probabilmen- 
te la maggioranza della popolazione sarà en- 
trata in contatto con questa variante. In coin- 
cidenza con l’arrivo della primavera mi augu- 
ro che ci sarà una decisa riduzione della pres- 
sione dal punto di vista sanitario e di conse- 
guenza sociale. Inoltre mi aspetto che si possa 
arrivare ad una malattia paragonabile a un raf- 
freddore, che non determini grandi scompen- 
si. Questa potrebbe essere | prospettiva dal pros- 
simo anno in poi». 
Continueremo a vaccinarci? 
«Per qualche anno senz'altro sì, almeno le ca- 
tegorie a rischio. Il ciclo a tre dosi è probabil- 
mente servito a determinare una predisposi- 
zione del sistema immunitario. Poi ogni an- 
no si dovrà fare un richiamo per adeguare la 
risposta all'aspetto della variante circolante in 
quel momento». 
La quarta dose? 
«Nonla escludo, ma potrebbe non servire. Da 
un lato per l’attenuarsi della circolazione del 
virus, dall'altro perché non sappiamo ancora 
quanto durerà l'immunità dopo la terza dose. 
In teoria, come sappiamo da altre tipologie di 
vaccinazione, la terza dose che va a completa- 
re il ciclo vaccinale determina una risposta un 
po' più sostenuta, speriamo tale da rendere suf- 
ficiente rivaccinarsi solo nel periodo autunno- 
invernale». 

Valentina Zanella 
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alano i contagi in Italia. Non, 
però, in Friuli Venezia Giulia. 
Anzi, le province di 
Pordenone, Gorizia e Trieste 
sono in una fase di «accelerata 
crescita». Quella di Udine è 
anch'essa in crescita, ma «frenata». 
Quindi non è proprio il caso di tirare 
sospiri di sollievo. In regione, infatti, 
sono stati registrati quasi 31mila 
contagi in una settimana, 5 mila in 
più dei 7 giorni precedenti. Il picco, 
insomma, arriverà a fine settimana. La 
percentuale di occupazione dei posti 
di terapia intensiva - uno dei 
parametri per il cambio di colore - in 
Italia è stabile al 17% questa 
settimana, ma in 7 regioni è stata 
superata la soglia del 20%, col Friuli- 
Venezia Giulia al 22%. La giornata di 
martedì 25 gennaio ha fatto registrare 
4.608 nuovi contagi e 18 decessi. 
«Da noi la variante Omicron è arrivata 
in netto ritardo rispetto ad altre regioni 
italiane, come ad esempio la Lombar- 
dia. Ecco perché siamo ancora in cresci- 
ta», ha spiegato Fabio Barbone, coordi- 
natore regionale della task force contro 
il Covid. In ambito nazionale, invece, 
«negli ultimi 7 giorni è iniziata una de- 
crescita dei casi», ha sottolineato il friu- 
lano Silvio Brusaferro, presidente dell'Isti- 
tuto Superiore di Sanità. «Più marcata 
nella fascia d'età 20-29 anni». Anche 
«nelle altre fasce d'età c'è decrescita, ma 
rimane in crescita la fascia d'età 0-9 an- 
n». 
Il Friuli-Venezia Giulia è entrato, 
intanto, in zona arancione. A 
differenza di quanto accade per la 


zona bianca o gialla, senza green pass 
sono consentiti gli spostamenti con 
mezzo proprio verso altri comuni 
della stessa regione o di altre regioni 
«solo per lavoro, necessità, salute o 
per servizi non sospesi ma non 
disponibili nel proprio comune». 
Permessi invece anche senza certificato 
gli spostamenti con mezzo proprio da 
comuni di massimo 5.000 abitanti ver- 
so altri comuni entro i 30 km, eccetto il 


capoluogo di provincia. 

Senza green pass o con il solo pass sem- 
plice non è consentito l'accesso ai nego- 
zi presenti nei centri commerciali nei 
giorni festivi e prefestivi (eccetto alimen- 
tari, edicole, librerie, farmacie, tabacchi). 
La partecipazione a corsi di formazione 
in presenza non è consentita con il pass 
semplice, che resta invece valido in zo- 
nabiancao gialla. 

In seguito all'introduzione 


ambia la pandemia? 
Bisogna cambiare anche 
gli approcci, quindi i 
parametri. Ne stanno 
trattando le Regioni con il 
Governo. Sarà modificato, con 
ogni probabilità, il sistema delle 
colorazioni. E, presumibilmente, 
sarà diverso anche il green pass. 
«Guardare al futuro e procedere 
rapidamente verso una 
normalizzazione della situazione 
che consenta una ripresa più 
ordinata e il rilancio del nostro 
Paese. Questi gli obiettivi che ci 
siamo posti oggi e che sono la 
base di una posizione che i 
Presidenti delle Regioni hanno 
condiviso in modo unanime», ha 
dichiarato Massimiliano Fedriga, 
presidente del Friuli-Venezia 
Giulia e della Conferenza delle 
Regioni, dopo una riunione a 
Roma con i presidenti di Regione, 
martedì 25 gennaio. Superare 
definitivamente il sistema a colori 


delle zone di rischio assieme 
all'esigenza che la sorveglianza 
sanitaria sia riservata ai 
sintomatici rappresentano i 
caposaldi di un documento che 
sarà inviato al Governo e che sarà 
una piattaforma imprescindibile 
per il futuro confronto fra 
l'esecutivo e le Regioni. Va poi 
semplificata la sorveglianza nelle 
scuole, sottolineano le Regioni 
precisando che «sotto questo 
profilo, per non interrompere 
continuamente l’attività didattica 
in presenza è opportuno tenere in 
isolamento solo gli studenti 
positivi sintomatici». Infine, 
«occorrerà rivedere la 
classificazione dei ricoveri Covid 
evitando di includere i pazienti 
positivi ricoverati per altre 
patologie». 


Niente richiamo per i bambini 
sotto i 12 anni 


Intanto sono previste novità 


La proposta delle Regioni: via i colori, cambiamenti nel green pass, 
sorveglianza solo per i sintomatici. Fedriga: procedere verso una normalizzazione 
della situazione che consenta una ripresa più ordinata e il rilancio del Paese 


Nuove regole in arrivo 


anche per la vaccinazione dei 
bambini. Non è prevista, infatti, 
la dose di richiamo per bambini 
sotto i 12 anni, e per gli over 12 
va fatta a quattro mesi dal 
completamento del primo ciclo. 
Mentre per i bambini che hanno 
contratto il Covid la vaccinazione 
andrebbe fatta dopo il terzo mese 
dall'infezione e non oltre il 
dodicesimo. A rispondere in 
modo chiaro ad alcune delle tante 
domande che in questi giorni 
assillano i genitori è un 
vademecum pubblicato sul 
portale della Società italiana di 
Pediatria (Sip). Il vademecum è 
«un aiuto in più per le famiglie 
che decidono di vaccinare i propri 
figli», si chiarisce, e illustra diversi 
scenari. Ad esempio quello di un 
ragazzo che venga vaccinato dopo 
aver avuto il Covid-19. In questo 
caso, la prima dose va fatta dopo 
il terzo mese e non oltre il 
dodicesimo ma se, invece, sono 


dell'obbligo di green pass rafforzato, 
in zona gialla così come in arancione, 
nei bar, nei ristoranti e nelle altre 
attività di ristorazione non vi sono più 
limiti riguardo al numero di persone 
che possono sedersi allo stesso tavolo, 
purché sia mantenuto il rispetto delle 
capienze e delle regole per l'esercizio 
di queste attività stabilite negli 
specifici protocolli di settore. 
Francesco Dal Mas 


La Conferenza 
delle Regioni 
chiede anche di 
semplificare la 
sorveglianza nelle 
scuole tenendo 

in isolamento solo 
glistudenti positivi 
sintomatici, per non 
interrompere 
continuamente 
l’attività didattica 


trascorsi più di 12 mesi 
dall’infezione allora si segue lo 
schema vaccinale classico: prima 
dose, seconda dopo 21 o 28 giorni 
ed eventuale richiamo. Quando 
invece l'infezione viene contratta 
dopo aver effettuato la prima dose 
di vaccino, le possibilità sono 

due: se si risulta positivi entro il 
13° giorno dall'inoculazione, la 
seconda dose viene fatta dopo 3-6 
mesi dall'infezione e la dose di 
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«Da noi Omicron è arrivata in ritardo» avverte Fabio Barbone, a capo della task force 
regionale. Friuli-Venezia Giulia in zona arancione. Ecco cosè consentito e cosa no 


Ma 1 contagi non scen 


dono 


Scuola, 30% positivi 


si 


Scuola ancora “in tensione” per i 
contagi. All'inizio della 
settimana in Fvg si contavano, 
infatti, quasi 600 nuovi positivi 
tra la popolazione scolastica, 
nella fascia 0-19 anni. Circa il 
30% del totale. La quota più alta 
alle primarie (con 168 alunni 
positivi) e alle superiori (175). 
Un centinaio di “casi” alle medie, 
un altro centinaio nelle scuole 
dell'infanzia, una cinquantina 
negli asili nido. La tendenza 
risulta al rialzo e non accenna a 
fermarsi. In peggioramento 
continuo, come sottolinea 
anche la presidente regionale 
dell’Associazione nazionale 
presidi, Teresa Tassan Viol, che 
evidenzia un crescendo di 
difficoltà nella gestione di 
queste situazioni critiche. | 
dirigenti si trovano pertanto a 
svolgere compiti di supplenza di 
ambito sanitario. Ecco perché si 
attende una vera 
semplificazione delle indicazioni 
operative. 


richiamo, per gli over 12, può 
essere fatta dopo 4 mesi. Se, 
invece, il bambino si risulta 
positivo al virus dopo 14 giorni 
dalla prima dose (e prima della 
seconda), la dose di richiamo, 
sempre per gli over 12, viene fatta 
dopo 4 mesi. Mentre per un 
under 12 che ha avuto una dose 
di vaccino e poi è stato positivo, 
non serve seconda dose né 
richiamo. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 26 gennaio 2022 


FINESTRA 


L'allarme. 


Il neurologo Schiavo: 


«Anche le vitamine, 
se l'alimentazione 


è corretta, non servono» 


li anziani assumono ogni 
giorno troppe medicine. 
Non solo. Lo fanno anche 
per un tempo più lungo del 
necessario. Il fenomeno è 
in aumento, pure in Italia. 
Complice l'invecchiamento della 
popolazione e la compresenza di 
più patologie croniche in uno 
stesso soggetto. Fattore questo che 
interessa il 75% degli over 60 e la 
quasi totalità degli ultra 
ottantenni. Le statistiche dicono 
che nel nostro Paese un anziano 
su 4 è a rischio di reazioni avverse 
da farmaci e 1 su 10 li assume in 
maniera inappropriata. In più, 
secondo i dati dell’Osservatorio 
Nazionale sull'Impiego dei 
Medicinali (OsMed) dell'Agenzia 
Italiana del Farmaco (Aifa) in 
Italia il 30% degli over 65 assume 
10 o più farmaci, il 50% ne prende 
tra5e9 o, appunto, ne fa un uso 
più lungo di quanto sarebbe 
necessario. Per correre ai ripari e 
cercare di arginare il problema, la 
Società italiana di Gerontologia e 
Geriatria (Sigg), in collaborazione 
con altre cinque società 
scientifiche, ha di recente messo a 
punto le prime “Linee guida per la 
corretta gestione della politerapia e 
delle malattie complesse”. E i 
geriatri concordano sulla necessità 
di “prescrivere meglio, per 
prescrivere meno”, oltre 
all'esigenza di “una periodica 
revisione della terapia”. 
Del fenomeno dell'abuso di 
farmaci — che in Italia interessa 
almeno 3 milioni di anziani 
esposti a interazioni che 
potrebbero risultare gravi, con 
aumento del rischio di ricoveri e di 
mortalità - ne abbiamo parlato 
con il neurologo Ferdinando 
Schiavo (nella foto in alto), per tre 
decenni specialista nel reparto 
neurologico ospedaliero di Udine, 
poi per sei anni nell’ambulatorio 
UVA (Unità Valutativa Alzheimer) 
dello stesso reparto, 
successivamente responsabile 
dell'ambulatorio UVA al Distretto 
Socio Sanitario di Codroipo (Ud), 
e attualmente libero 
professionista. Da anni collabora, 
tra le altre, con l'Associazione 
Alzheimer di Udine e di Latisana, 
promuovendo momenti di 
formazione e incontro anche con 
familiari di persone con demenza. 
Schiavo è autore del libro “Malati 
per forza”, nel quale mette in 
evidenza come i farmaci siano 


lani e farmaci. Per 1 su 10 


armi a doppio taglio e gli anziani 
ne siano spesso le vittime. 
Professor Schiavo, anche dal 
suo osservatorio verifica 
l'abuso di medicine nella 
popolazione anziana? 

«Non direi abuso, ma uso 
inappropriato. Che vale, ad 
esempio, pure per le vitamine, 
spesso assunte con facilità. Ma se 
c'è una alimentazione completa 
non servono. Certo, il fenomeno 
delle terapie inappropriate e anche 
quello dell'autoprescrizione, 
magari su consiglio di un amico, 
esiste eccome». 

Anche in tempo di pandemia? 
«Al proposito non ci sono dati in 
merito, ma è facile immaginare 
che in molti, complici le 
restrizioni e il sovraccarico di 
lavoro del medico di famiglia, 
abbiano utilizzato farmaci facendo 
di testa propria». 

Con l'aumento dell'età, 
aumentano le patologie. E 
aumenta inevitabilmente l’uso 
dei farmaci. Come capire se è 
inappropriato quanto si 
assume? 

«È chiaro che se uno ha già 4 0 5 
patologie deve essere seguito in 
maniera scrupolosa dal medico e 
aderire alla terapia prescritta. C'è 
sempre la possibilità di eventi 
avversi a causa delle interazioni fra 
farmaci prescritti. E il 
professionista deve spiegare 
sempre al paziente, con particolare 
attenzione, lo stato di salute. Non 
solo. È necessaria una revisione 
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periodica della terapia, con 
eventuale riduzione o sospensione 
di farmaci. È un momento 
importante l’incontro tra medico e 
persona ammalata». 

Non sempre l’incontro in questi 
due anni è stato facile... 

«Dal mio osservatorio privilegiato, 
curando le malattie dell'anziano, 
quindi avendo a che fare con le 
fragilità e le complessità (più 
malattie insieme, curate con 
svariati farmaci), ho potuto notare 
che le persone con demenza e pre- 
demenza a volte sono state gestite 
da lontano, con la prescrizione di 
psicofarmaci, quando invece nella 
cura primaria dei disturbi 
comportamentali e delle demenze 
bisognerebbe puntare alle strategie 
non farmacologiche, a quelle 
tecniche ad esempio che possono 
evitare l'aggressività del paziente 
forzatamente chiuso in casa 
durante il lockdown o in 
quarantena. È un altro campo 
minato quello dell'abuso di 
farmaci nelle demenze. Sono 
sostanze che possono causare non 
solo perdita di memoria, ma 
disturbi cognitivi, 
comportamentali, allucinazioni, 
psicosi, misconoscimento, ...». 
Tornando all'uso inappropriato 
dei farmaci. È vero che le donne 
ne sono più soggette? 

«Non direi. Dico invece che le 
donne sopravvivono agli uomini 
di quasi 5 anni - una donna vive 
in media 86 anni e un uomo 81 -, 
ma invecchiano peggio. 


L'aspettativa di vita sana nella 
donna è inferiore rispetto al 
maschio perché dopo la 
menopausa viene a mancare 
quell'’ombrello protettivo di 
estrogeni che costituiva una 
salvaguardava da diversi fattori di 
rischio. E poi c'è la questione della 
medicina di genere che per fortuna 
ora si cerca di affrontare». 
Spieghiamo? 

«Si tratta dell'’avamposto 
dell'auspicata medicina 
personalizzata del futuro. Genere è 
un termine più ampio che sesso. 
Rappresenta quell'insieme di 
differenze sessuali, certo, ma 
anche genetiche, 
comportamentali, culturali e 
sociali, che strutturano l'identità di 
ciascun individuo, influendo 
biologicamente sul modo in cui 
una malattia si sviluppa, viene 
diagnosticata e curata. Dunque, c'è 
una biologia diversa tra uomo e 
donna, e pure tra uomo anziano e 
donna anziana. Per decenni i 
farmaci sono stati di norma 
sperimentati sul maschio sano di 
20 anni. È un punto su cui 
riflettere il fatto che una donna di 
80/85 anni si trovi ad assumere 
farmaci che sono stati testati su un 
giovane del genere opposto e 
anche un anziano non è 
biologicamente uguale ad un 
20enne». 

Perché le donne sono state 
tenute fuori dalle 
sperimentazioni? 

«Per il ciclo mestruale che 


assunzione inappropriata 
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In Italia, il 30% degli over 65 assume 10 o più farmaci. | geriatri italiani hanno messo a punto le linee guida per la corretta gestione della politerapia e delle malattie complesse 


potrebbe “disturbare” i test, ma 
soprattutto per questioni legate a 
possibili ripercussioni legali e 
finanziarie. Potrebbe accadere che 
la donna rimanga incinta durante 
la fase di prova del farmaco con il 
rischio di un nascituro 
malformato». 
Tornando all'utilizzo di farmaci 
inappropriato, lei ha già avuto 
più volte modo di spiegare che, 
studi su grandi numeri, hanno 
messo in evidenza un legame 
tra uso prolungato negli anni e 
sviluppo di demenze. Ci spiega? 
«C'è una classe di farmaci, 
anticolinergici, di cui fanno parte 
salvavita, antispastici, 
antidepressivi, alcuni antibiotici, 
che chiamo “mine vaganti”. Se una 
persona fa un carico di 
anticolinergici, anche senza 
accorgersi, per svariato tempo - e 
parliamo di decine di anni -, da 
ricerche che hanno riguardato 
ampie popolazioni è stato notato 
che il rischio di demenze 
aumenta». 
Da qui il consiglio di non 
abusare dei farmaci e di 
“tagliare” terapie inutili... 
«Non sempre lo stesso medicinale 
va bene in tutte le fasce di età. Per 
questo la prescrizione non può 
durare per anni. E mi ripeto: è un 
momento importante l'incontro 
col malato che, oltre a condividere 
lo schema terapeutico, deve essere 
aiutato dal medico a informarsi e a 
conoscere». 

Monika Pascolo 
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La Vita Cattolica pensa sempre ai suoi 
lettori, lavorando per dare contenuti 
interessanti e di qualità: è tempo di FR 
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| ECONOMIA 


1 caro-bollette peggio delle conseguen- 
ze della pandemia per le imprese friu- 
lane? Proprio così, secondo Paolo Fan- 
toni. E le misure introdotte dal Gover- 
no, la settimana scorsa, non vengono 
ritenute sufficienti — anzi, tutt'altro — da- 
gli imprenditori. Nato a Gemona del Friuli 
nel 1958, dopo la laurea in Economia azien- 
dale all'Università Ca' Foscari di Venezia, 
Paolo entra nell'omonimo Gruppo, di cui 
è oggi Amministratore delegato. Dal 2015 è 
Vicepresidente di Fantoni Spa e Presidente 
di Fantoni Blu. Dal 2015 è presidente della 
Epf (European panel federation), associa- 
zione europea dei produttori di pannelli tru- 
ciolari e Mdfdi cui è co-fondatore. 
A Confindustria non soddisfano le re- 
centi misure del Governo. Perché? 
«Perché, come ha detto Confindustria, il ca- 
ro-energia penalizza imprese e famiglie ita- 
liane. E le misure messe in atto dal Governo 
con il decreto Sostegni sono insufficienti. I 
provvedimenti sono congiunturali e non 
strutturali: piccoli interventi spot senza una 
visione di lungo termine, purtroppo insuf- 
ficienti a contrastare i fortissimi incrementi 
di costi che si sono abbattuti sui settori in- 
dustriali energivori, con gravi conseguenze 
per la crescita del sistema Paese e per l'occu- 
pazione». 
Che cosa intendete per “interventi strut- 
turali”? 
«Intendiamo interventi di politica industria- 
le, come accaduto in Francia ein Germania, 
tra cui la massimizzazione della produzio- 
nenazionale di gas e l'incremento delle age- 
volazioni per i settori industriali energivori 
a maggiore rischio chiusura o delocalizza- 
zione». 
Lei, ricordiamolo, è delegato di Confin- 
dustria sulla tematica al tavolo Energia. 
In questi giorni ha partecipato a nume- 
rosi e qualificati incontri, anche col mi- 
nistro allo Sviluppo economico Giorget- 
ti. È vero che la situazione è di una tale 
gravità che alcune industrie pensano per- 
fino alla sospensione delle attività? 
«Effettivamente ormai molte aziende stan- 
no valutando la necessità di chiudere le pro- 
duzioni perché l'aumento dei costi non rie- 
scein molti settori ad essere ribaltato sul mer- 
cato in maniera tale da coprire queste situa- 
zioni e conseguentemente c'è il rischio che 
si perda un pezzo di industria italiana, di at- 
tività lavorativa, con lavoratori che verranno 
a perdere il loro impiego, con connotati di 
vera drammaticità». 
Ma c'è la necessaria consapevolezza di 
questa situazione? L'opinione pubblica, 
catturata nel vortice della pandemia, sem- 
bra quasi non rendersene conto. 
«Dobbiamo riscontrare che c'è la massima 
sensibilità. Non potrebbe essere diversamen- 
te. Il caro-energia si traduce in una forte ero- 
sione dei margini operativi e potrebbe com- 
portare decisioni di chiusura produttiva. 
Questa drammatica evoluzione dello sce- 
nario energetico implica, per la manifattu- 
ra italiana, un fortissimo incremento di co- 
sti per la fornitura di energia, che passano 
dagli 8 miliardi circa nel 2019 a oltre 21 nel 
2021 e a oltre 37 nel 2022. Si tratta di un in- 
cremento del costo complessivo del +368% 
nel 2021 e di oltre 5 volte rispetto ai costi so- 
stenuti nel 2020. Al ministro Giorgetti ho 
rappresentato la grave situazione del setto- 
re dei pannelli, particolarmente energivo- 
TO». 
I pannelli di legno sono, in verità, una 
componente importante delle lavorazio- 
ni presso le nostre aziende. 
«Certo. I pannelli in questi 12 mesi hanno 


A rischio 
chiusura 


Le misure contro il caro bollette 


Cancellazione degli oneri di sistema nel primo trimestre dell'anno e 
taglio del 20% delle bollette degli energivori sotto forma di credito di 
imposta. Riduzione delle bollette da extra-profitti rinnovabili. Èquanto 
ha deciso il Consiglio dei ministri in tema di caro-bollette. Nel primo 
trimestre 2022, le misure sono pari a 5,5 miliardi. Inoltre, dal primo 
febbraio al 31 dicembre 2022 arriva un «meccanismo di 
compensazione» sul prezzo dell'energia prodotta da impianti a fonti 
rinnovabili in modo da alleggerire in parte gli oneri di sistema sulle 
bollette. Nel Decreto sono previsti 540 milioni di euro per l'anno 2022 
per ridurre le bollette per gli energivori. Alle imprese a forte consumo 
di energia elettrica i cui costi hanno subìto un incremento del costo per 
KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell'anno 2019 è 
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei 
maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% 


Il Consiglio 
dei ministri 
ha provveduto 
ad una serie 
di interventi 
per le imprese 
energivore che 
taglia un quinto 
delle bollette 
sotto forma 

di credito di 
imposta. Ma il 


r imen 

B ovvedimento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 
è del tutto effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022. 
insufficiente 
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Allarme energia. Costi sempre più alti. Rischiano di saltare tante imprese, avverte Paolo Fantoni, a capo dell'omonima industria. 
I conti “esplosivi’delle bollette stanno spingendo alcuni a lavorare di notte. Insoddisfazione per le recenti misure del Governo 


raddoppiato il loro costo. Questo è indice 
nazionale dell'industria del mobile rispetto 
alla quale dobbiamo stare attenti, per non 
perdere posizioni sui mercati internaziona- 
li. Tra l’altro il nostro è uno dei pochi setto- 
ri nel quale l'impatto dell'energia elettrica e 
del gas è diretto, ma ha anche un impatto 
indiretto». 
Quale impatto? 
«Noi abbiamola colla, che è basata sull'urea, 
e questa a sua volta si materializza con la 
condensazione del gas. Anch'essa ha subito 
questo processo di moltiplicazione del co- 
sto, tant'è che abbiamo — el'ho riferito al mi- 
nistro — alcuni produttori di urea europei 
che hanno chiuso la produzione, perché il 
gas è aumentato del 700% e i prezzi di ven- 
dita “solamente” del 350%. Oggi, dunque, 
in un pannello truciolare o in fibra di legno, 
i costi energetici hanno superato il 50% e, 
quindi, il valore di acquisto del legname». 
L'urea, fral’altro, viene utilizzata in agri- 
coltura. 
«In effetti la carenza di urea ci mette in com- 
petizione col mondo dell'agricoltura, per- 
ché l'urea è utilizzata come fertilizzante. Con- 
seguentemente andiamo ad unaotta tra po- 
veri per accaparrarci l'urea, creando anche 
qui un'escalation di costi che mette in diffi- 
coltà sia il settore primario che quello secon- 
dario». 
Nonbastano i “pannicelli caldi” appena 
promessi, sostengono gli imprenditori. 
Ma quali sono gli interventi strutturali 
che sollecitate per non trovarvi nella con- 
dizione di chiudere? 
«Ovviamente parliamo di azioni in ambito 
nazionale. Anzitutto la cessione della pro- 
duzione di gas ai settori industriali per 10 
anni con anticipazione dei benefici finan- 
ziari per l'anno 2022. E poi l'estensione 
dell'abbattimento degli oneri parafiscali per 
gli impegni di potenza superiori ai 16,5 KW 
nel settore elettrico. Riteniamo che sia ne- 
cessario l'incremento della produzione na- 
zionale di circa 3 miliardi di metri cubi l'an- 
no. E poi altri interventi ancora». 
E per quanto riguarda gli approvvigio- 
namenti all'estero? 
«Cè la necessità di andare a concordare al 
di fuori della Russia, che sta evidentemente 
tenendo, anzi tendendo, le redini del mer- 
cato. Dovremmo invece sviluppare una po- 
litica maggiormente rivolta ai paesi norda- 
fricani per aumentare l'acquisizione di gas 
da quei Paesi. Per fortuna abbiamo fatto il 
gasdotto del Tap che arriva in Puglia, attra- 
verso il quale c'è la possibilità di aumentare 
l'acquisizione di gas dall'Azerbaijan, svinco- 
lato dalla pressione o dalla politica molto 
monopolistica che sta effettuando la Rus- 
sia». 
Il Friuli sta a 150 km dalla centrale nu- 
cleare di Krsko, al confine tra la Slove- 
nia e la Croazia. Suggestioni da parte 
sua? 
«Credo che il ministro Cingolani abbia già 
espresso come tutto sommato non possia- 
mo abbandonare il nucleare, soprattutto 
quando il nucleare fa dei grossi passi in avan- 
ti nella gestione della sicurezza, delle scorie. 
Ecco, quindi, che l'auspicio che la Slovenia 
raddoppi la produzione di energia, comeri- 
feriscono taluni commenti, è positivo. Po- 
sitivo soprattutto in relazione ad un proces- 
so di decarbonizzazione che è necessaria- 
mente lungo. Insomma, se vogliamo acce- 
lerare le soluzioni, ben venga l'attivazione 
di un processo di raddoppio di produzione 
della centrale slovena». 

Francesco Dal Mas 
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12021 agroalimentare del 

Friuli-Venezia Giulia si porta 

via con sé una diminuzione 

del valore dei prodotti pari a 

un -2,7 per cento sul 2020, 
ma di un -13 per cento sul 2018. 
Migliora la bilancia commerciale 
con un export che cresce del 6,5 
per cento per i prodotti 
dell'agricoltura e della pesca (a 
fronte di una crescita delle 
importazioni dello 0,29 per cento) 
e dell'11,85 per cento per i 
prodotti alimentari e le bevande a 
fronte di un'importazione che 
cresce del 4,67 per cento. 
Complessivamente, il valore delle 
esportazioni supera il miliardo di 
euro. Sono i primi dati dell'annata 
agricola appena trascorsa, elaborati 
dal Centro studi di 
Confagricoltura. «La tendenziale 
continua crescita dei costi di 
produzione, sta effettivamente 
mettendo in crisi le nostre aziende 
- sottolinea il presidente di 
Confagricoltura Fvg, Philip Thurn 
Valsassina -. In questo modo, tra 
l'altro, l'attività agricola rimane 
poco appetibile per i giovani 
facendo venire meno, nel 


Il bilancio 2021 di Confagricoltura 


Crolla il frumento 
crescono i meleti, 
chiudono le stalle 


e il necessario ricambio 
generazionale. Oltre all'intervento 
strutturale sui costi dell'energia è 
di assoluta necessità 
l'accorciamento delle filiere per far 
rimanere più valore aggiunto nelle 
tasche degli imprenditori agricoli. 
Inoltre, auspico che l'assessorato 
regionale alle Risorse 
agroalimentari mantenga alta la 
tensione e l'attenzione sulle 
proposte e le determinazioni della 
nuova “Pac 2027” affinché 
contenga benefici concreti e 
duratori per le imprese agricole». 
Tra i seminativi, ritorna a crescere 
il mais che è la prima coltivazione 
del Friuli-V.G., con 44.633 ettari e 
oltre 4milioni e 400 mila quintali 
di prodotto. Dal punto di vista 
della superficie, è tallonato dalla 
soia, con i suoi 38.752 ettari 
investi e 814 mila quintali di 
prodotto. Ambedue le coltivazioni 
sono in crescita sul 2020. Non si 
può non segnalare il crollo del 
frumento che scende dagli 8.780 
ettari investiti ai soli 300. 
Praticamente stazionario l'orzo, 
nonostante il forte interesse delle 
industrie della birra verso questo 


Secondo Confagricoltura nel 2021 il valore dei prodotti è calato del 2,7% 


anche 4 ettari dedicati alla 
coltivazione del luppolo). 
L'ortaggio più coltivato è la patata, 
con i suoi 229 ettari (in calo sul 
2020), seguito dall'asparago con 
185 ettari (stazionario). 

Il melo è il fruttifero più coltivato, 
con i suoi 1.318 ettari investiti (in 
crescita) per una produzione di 
oltre 641 mila quintali Stazionario 
l'investimento in kiwi, secondo 
frutto più coltivato, con i suoi 520 
ettari. Allo stesso tempo, si segnala 
la crescita e la diffusione di 
“nuove” coltivazioni: il nocciolo, 
innanzitutto, che passa da 286 a 
384 ettari; l’olivo, da 259 a 280 
ettari; il noce, da 65 a 121 ettari. 
Confermato il trend in crescita per 
i vigneti che continuano a 
segnalare l'avvio di nuovi 
impianti. Infatti, la superficie 
investita passa dai 26.984 ettari del 
2020, ai 28.687 del 2021. 

Nel comparto zootecnico, 


ultradecennale dell'allevamento 
bovino. Attualmente, nelle nostre 
2.191 stalle trovano spazio 73.686 
bovini. Gli allevatori dell'anno 
precedente erano 2.202 e si 
prendevano cura di 74.393 capi. 
Dal punto di vista dei numeri, 
vanno meglio la suinicoltura, 
l'acquacoltura e l’apicoltura. 

Sono una decina in più, infatti, gli 
allevatori di maiali del 2021 che 
fanno crescere 267.135 capi. Il 
trend segna una curva 
tendenzialmente positiva dal 2018. 
Gli allevamenti di crostacei, 
molluschi e pesci, attivi nella 
regione, sono 226; erano 144 nel 
2012. Dal 2016, l’apicoltura del 
Friuli VG pare aver trovato un 
nuovo slancio. Il numero di 
apicoltori è passato dai 1.192 di 
cinque anni fa (professionisti o 
meno), agli attuali 1.878; le arnie 
sono quasi raddoppiate, passando 
dalle 2.456 di allora, alle attuali 


comparto, l'apporto di nuove idee 


cereale (in tema, vengono censiti 


L'iniziativa dell’Arlef, affidata a una 
squadra di youtubers, per 
diffondere tra i giovani la lingua 
friulana. 


i chiama YouPalTubo l'iniziativa fatta dai gio- 
vani, peri giovani: otto ragazzi fra i 20 ei 28 
anni che raccontano in lingua friulana su 
YouTubele loro passioni, le più disparate, ri- 
volgendosi ai loro coetanei, coinvolgendo- 
li attraverso dei video in cui l'ironia è l’ingredien- 
te principale. 
Nei mesi scorsi l’ARLeF - Agjenzie Regjonàl pe Len- 
ghe Furlane ha lanciato in rete una «call» con l'obiet- 
tivo di trovare ragazzi che avessero voglia di raccon- 
tarsi e condividere i propri interessi, in friulano, ma 
non solo. Ne è nata una piccola “squadra” di you- 
tubers. Un gruppo eterogeneo per capacità lingui- 
stica (non tutti, volutamente, sanno il friulano alla 
perfezione), età, passioni, impiego e luogo di pro- 
venienza (Fanna, Tolmezzo, Ragogna, Basiliano, 
Udine, Rizzolo, San Daniele del Friuli), ma che pre- 
sto si è ben amalgamato ed è stato capace di creare 
formatdivertenti per affrontare i temi più diversi. Gli 
youtubers sono Lucia Bello, Federico Benedet, Da- 
vide Buccheri, Mattia Cantarutti, Francesco Colom- 
bino, Federico Iob, Diego Scarsini, Fabio Valvason. 
Attraverso questo nuovo canale YouTube i ragazzi 
potranno informarsi e informare, imparare e inse- 
gnare, prendere o dare ispirazione, ciascuno con il 
proprio e personale stile. Sono infatti proprio loro 
che hanno scelto i temi da trattare, le modalità in cui 
farlo. 
«YouPalTubo è un'iniziativa molto utile per diffon- 
dere la lingua friulana nelle giovani generazioni e 
mi complimento con ARLeF per come è stata strut- 
turata e soprattutto per il target a cui si rivolge», ha 
sottolineato l'assessore regionale alle Lingue mino- 


Ecco YouPalTubo, il canale 
YouTube che parla in friulano 


| La presentazione del nuovo canale Youtube 


ritarie e corregionali all'estero Pierpaolo Roberti, in 
occasione della conferenza stampa di presentazio- 
ne del progetto, che si è svolta nella sede di Udine 
della Regione Fvg, Roberti ha indicato la collabora- 
zione con l'Ente Friuli nel mondo - presente alla 
conferenza stampa il presidente Loris Basso - mol- 
to importante «affinché il canale venga diffuso tra le 
giovani generazioni di friulani all'estero». 
«YouTube - ha ricordato il presidente dell'ARLeF, 
Eros Cisilino — è senz'altro uno strumento che uti- 
lizzano con una certa assiduità. Per questo abbiamo 
deciso di affiancare a quello istituzionale un altro 
canale fatto direttamente dai ragazzi, capaci di dia- 
logare con i loro coevi usando il giusto tono e la ne- 
cessaria leggerezza nel trattare tematiche di comu- 
ne interesse. Abbiamo anche voluto che la squadra 
di youtubers fosse eterogenea, anche in termini di 
capacità linguistiche. YOUpalTUBO, infatti, vuole 
essere uno spazio aperto a tutti. Per chi il friulano lo 
sabenee perchi lo “mastica” appena. Un luogo vir- 
tuale dove poter imparare e divertirsi, scoprire nuo- 
ve cose sul Friuli, i friulani e il friulano, ma nel qua- 
le è possibile anche giocare. È quindi uno spazio al- 
la portata di chiunque». 
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VOLONTARIATO. 
Ferri presidente del CSv 


RA È Roberto Ferrri il nuovo 
presidente del Centro Servizi 
Volontariato Fvg. Ad eleggerlo, il 
14 gennaio, è stato il nuovo 
Consiglio direttivo del Csv, eletto 
dall'Assemblea dello scorso 21 
dicembre. Per Ferri, presidente 
Auser Trieste e già Vicepresidente 
di CSV FVG per gli scorsi 4 anni, si 
tratta del primo mandato al vertice 
dell'Ente. Vicepresidente è stata 
eletta Federica Novello 
(Associazione Friuli Collinare ODV). 
Ferri è stato direttore generale di 
numerose aziende sanitarie del 
Friuli-Venezia Giulia e dell'Area 
Prevenzione e promozione della 
salute presso la Direzione 
regionale della Sanità. 


CULTURA. Premio 
Nonino il / maggio 


po Dopo la sospensione, causa 
pandemia dell'edizione 2019 e la 
versione online nel 2020, il Premio 
Nonino torna in presenza. 
L'edizione che proprio per questo 
si chiama «Quarantacinquesimo 
anno + due», si svolgerà sabato 7 
maggio 2022, come di consueto a 
Ronchi di Percoto, presso le 
Distillerie Nonino. Questa data 
vedrà l’inizio delle celebrazioni per 
i 125 anni della Famiglia Nonino in 
distillazione: da Orazio a Benito, da 
Benito e Giannola a Cristina, 
Antonella ed Elisabetta. 
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paventano — e a ra- 
gione - i venti di 
guerra che soffiano a 
Est, al confine tra 
Russia e Ucraina, cat- 
turando tutta l’attenzione 
della diplomazia internazio- 
nale. Eppure, a preoccupare 
(e non poco) dovrebbe esse- 
re anche la turbolenta situa- 
zione in Bosnia Erzegovina. 
Proprio alla vigilia del tren- 
tennale dell'assedio di Sara- 
jevo (che iniziò il 5 aprile 
del ‘92 e si protrasse fino al 
29 febbraio del ‘96) riaffio- 
rano infatti preoccupanti na- 
zionalismi dai toni più che 
mai aspri e aperte minacce 
di secessione da parte della 
Repubblica Serba di Bosnia 
Erzegovina, una delle due 
entità in cui, assieme alla Fe- 
derazione di Bosnia Erzego- 
vina, è articolato il Paese. 
Sia chiaro, le crisi che hanno 
minacciato il fragile equili- 
brio di tale suddivisione — 
disegnata a tavolino dagli 
accordi di Dayton, negoziati 
nel 1995 sotto l'egida degli 
Stati Uniti per mettere fine 
alla guerra più sanguinosa 
vissuta dall'Europa dopo il 
1945 (130 mila i morti) - 
sono cicliche. La minaccia 
oggi però appare più grave, a 
fomentare gli animi un poli- 
tico spregiudicato come Mi- 
lorad Dodik, leader appunto 
dei serbosniaci. Basti pensa- 
re che il 5 gennaio gli Stati 
Uniti hanno varato sanzioni 
nei suoi confronti perché ac- 
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cusato di corruzione e di 
“attività destabilizzanti che 
minano gli accordi di pace”. 
L'amministrazione Biden ha 
così congelato tutte le sue 
proprietà negli States. È que- 
sto il primo effetto “interna- 
zionale” di un allarme lan- 
ciato già a novembre, quan- 
do l'Alto rappresentante per 
la Bosnia Erzegovina, Chri- 
stian Schmidt, ha messo in 
guardia la comunità interna- 
zionale sul rischio di una 
frattura insanabile del Paese. 
Negli ultimi due mesi i rap- 
presentanti dell'Unione eu- 
ropea e degli Stati Uniti 
hanno cercato di calmare gli 
animi, ma per molti bosnia- 
ci l'intervento è stato troppo 
debole. Dodik, infatti, que- 
sta volta non si è limitato ai 
soliti sproloqui nazionalisti, 
a ottobre ha fatto votare dal 
Parlamento dell'entità serba 
alcune leggi preoccupanti e 
ritirato i serbi da diverse isti- 
tuzioni comuni. Spingersi 
oltre potrebbe davvero esse- 
re pericoloso per un Paese 
che la guerra non l'ha mai 
archiviata del tutto. 

A gravare poi è una situazio- 
ne economica pesantissima 
che fa fuggire i giovani dal 
Paese, un cortocircuito mici- 
diale che rende impossibile 
la costruzione di un futuro 
di pace autentica. E l'Euro- 
pa? Latita, come sempre. 
C'è, addirittura, chi getta 
benzina sul fuoco, come 
l'Ungheria di Viktor Orban 
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A trent'anni esatti dal conflitto che fece 130 mila morti, una nuova crisi mette a repentaglio la pace 


In Bosnia-Erzegovina minacciato 
il fragile equilibrio del Paese 


e la Slovenia di Janez Jansa 
che avrebbero perfino inco- 
raggiato il leader serbo. In 
stallo poi la questione del- 
l'allargamento dell'Unione 
nei Balcani - unica prospet- 
tiva di stabilizzazione - ri- 
spetto alla quale i 27 Stati 
membri sono assolutamente 
divisi. Intanto a guadagnare 
terreno sono altri: Russia, 
Cina e Turchia, Paesi molto 
attivi in questa zona così 
problematica e che dall'in- 
stabilità diffusa hanno tutto 


da guadagnare. 
Intanto, come spesso accade, 
è la società civile a mobili- 
tarsi. Il 10 gennaio, infatti, 
da Bruxelles a Roma in mol- 
te piazze ha preso vita la 
manifestazione «Salviamo la 
Bosnia Erzegovina». Sabato 
22 gennaio un presidio è 
stato organizzato anche a 
Trieste, in piazza Libertà, 
promosso da diverse asso- 
ciazioni coordinate da Arti- 
colo 21. 

Anna Piuzzi 


A cinquant'anni dalla morte, ricordiamo un altro protagonista della nostra comunità 


Fausto Schiavi, un grande friulano 


austo Schiavi (Ponteb- 
ba 1928-Udine 1972) 
passò come una meteo- 
ra nel cielo del Friuli. 
Se dovessimo definirlo 
nel quadro politico, do- 
vremmo dire che fu euro- 
peista, ecologista e autono- 
mista quando il Movimen- 
to Federalista Europeo era 
un gruppo elitario, l'ecolo- 
gia era una parola astrusa 
per i più, la stessa autono- 
mia regionale veniva timi- 
damente esercitata dalla 
nostra neonata Regione. 
Divenuto presidente del 
Movimento Friuli nel giu- 
gno 1967, puntò diretto al- 
le elezioni regionali del 
maggio 1968, e ottenne un 
successo senza precedenti: 
38.898 voti. 
In Consiglio regionale pre- 
se la parola più di cento 
volte su temi molto diversi: 
identità del Friuli, territo- 
rio come base etnica, istru- 
zione universitaria, servitù 
militari, emigrazione, spo- 
polamento della monta- 
gna, proprietà collettive, 
industrializzazione, artigia- 
nato, uccellagione caccia e 


pesca, trasporti, residui 
passivi, bilanci regionali, 
eccetera. 

Sono ben settantasette gli 
interventi più importanti, 
integralmente riprodotti 
nel volume “Fausto Schia- 
vi. Storia e memoria di un 
leader naturale”, pubblica- 
to in questi giorni dall'Isti- 
tàt Ladin-Furlan ‘pre Che- 
co Placerean' (sarà presen- 
tato non appena la pande- 
mia lo consentirà). 

Quegli interventi potrebbe- 
ro essere utilmente analiz- 
zati e commentati (in una 
tesi di laurea dell'Universi- 
tà di Udine, ad esempio), 
senza peraltro dimenticare 
di collegarli all'azione di 
Schiavi su “Friuli d'oggi”, il 
suo settimanale, e sul terri- 
torio. 

In tema di emigrazione, i 
discorsi in Consiglio prece- 
devano o seguivano eventi 
ai quali partecipava lo stes- 
so Schiavi: convegni di Bu- 
ja, Tarcento e Udine (Con- 
ferenza regionale) e appog- 
gio alla “Pal Friùl” (Conve- 
gno di Friburgo). 

Per quanto riguarda l'Uni- 


versità, sarebbe grave errore 
storico non ricordare la 
mozione da lui presentata 
con i suoi colleghi Cecotto 
e di Caporiacco il 22 otto- 
bre 1968, che fu approvata 
dal Consiglio regionale il 3 
marzo 1971: era la prima 
volta che il progetto del- 
l'Università di Udine otte- 
neva il voto favorevole del- 
la Regione. 

Ma l'apporto di Schiavi fu 
grande anche al di fuori del 
palazzo: l'Università di 
Udine, infatti, fu uno dei 
punti-cardine di ben 59 
conferenze e comizi da lui 
tenuti in tutto il Friuli; e sa- 


rebbe ingiusto non ricorda- 
re le adesioni che ottenne 
dal mondo dell'emigrazio- 
ne: “Cento firme dalla Gui- 
nea” (“Friuli d'oggi”, 25 ot- 
tobre 1971) e “82 firme dal 
Brennero” (idem, 8 no- 
vembre 1971). 
Non si può infine dimenti- 
care che riuscì a mobilitare 
anche alcuni docenti asso- 
ciati al Movimento, che 
riuscirono a ottenere l'ade- 
sione alla petizione per 
una Università a Udine dai 
colleghi di 16 licei e istituti 
professionali, 38 scuole 
medie, 29 direzioni didatti- 
che e 14 scuole elementari 
(“Friuli d'oggi”, 13 settem- 
bre 1971). 
Ben meritata, quindi, e de- 
gna di uno dei padri del- 
l'Università friulana, l'epi- 
grafe di una lapide murata 
a Udine in Via Palladio: 
“Ta cheste viere cjase fra il 
1968 e il 1972 Fausto 
Schiavi President dal Movi- 
ment Friùl al à scombatàt 
cun altris autonomiscj pe 
Universitàt e pe Rinassince 
dal popul furlan”. 
Gianfranco Ellero 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Gettando uno sguardo sintetico sulle 
sue composizioni per organo, bastereb- 
be analizzare anche solo alcune delle 11 
grandi creazioni, per un totale di 64 
pezzi, che si ispirano, in ogni tratto e 
quasi a ogni passo, alle pagine bibliche, 
gustate in modo simbolico, ai grandi 
eventi della storia della salvezza, alla ce- 
lebrazione dei sacramenti, alle più rile- 
vanti tappe dell’anno liturgico, senza 
nessuna paura di appartenere alla chie- 
sa e di cantare, da fedele contemplativo, 
il cammino terreno della comunità cre- 
dente protesa verso il futuro escatologi- 
co. 

Nel frattempo egli continuava a studia- 
re, a COMporre, a viaggiare e a esibirsi 
come interprete, affrontando gli eventi 
che hanno caratterizzato la sua biogra- 


fia: conclusione degli studi musicali, fra 
cui pianoforte, organo, composizione e 
percussioni, con approfondimento del 
canto gregoriano, del canto greco e del- 
le tradizioni indiane; insegnamento 
dell'organo presso l'Ecole Normale e la 
Schola Cantorum; cattedra di armonia, 
analisi e filosofia della musica e infine 
di composizione al Conservatoire Na- 
tional; chiamata alle armi nella Secon- 
da guerra mondiale, con prigionia in un 
campo della Slesia e successiva libera- 
zione; insegnamento appassionato a 
una schiera di allievi, tra i quali alcuni 
esponenti dell'avanguardia, come Pierre 
Boulez e Karl-Heinz Stockhausen. 
L'influsso della fede cattolica nella sua 
vita e sulle sue opere è testimoniata da 
lui stesso quando, in un'intervista del 


1967, ammette: “Sono felice di essere 
cattolico. Sono nato credente e le sacre 
Scritture mi hanno influenzato fin da 
bambino. Ho scelto la verità alla ma- 
niera di san Cristoforo, che alla fine tra- 
sportò il Cristo”. Se Messiaen è profon- 
damente radicato nello spiritualismo 
cattolico, è capace altresì di accensioni 
impregnate di viva sensualità, affascina- 
to dai fenomeni della natura e rapito in 
particolare dal canto degli uccelli. Al pa- 
ri di tanti mistici, fra cui san Francesco 
di Assisi, cui dedicò una delle sue ulti- 
me, monumentali creazioni, era attirato 
dai colori e dai suoni del creato, per cui 
poté mantenere un candore estatico che 
gli permise di lavorare in modo indi- 
pendente da mode, orientamenti e 
scuole. Egli era solito dire: “Parlo di fe- 
de a chi non crede, di uccelli a chi non 
li ama, di ritmi a chi non li capisce”. 
Guido Genero 
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NUOVO PASSO 


ennaio 2022. A Fusea 
un focolaio di contagio 
Covid mette a rischio la 
possibilità di celebrare 
la S. Messa domenicale, 
ma i parrocchiani non si 
scoraggiano. All'Eucaristia non 
si rinuncia. Qualche telefonata 
per sondare le disponibilità, ed 
ecco che dagli amici di Cazzaso 
arrivano le rassicurazioni. La S. 
Messa potrà essere celebrata 
nella parrocchia vicina, che fa 
parte della medesima 
Collaborazione pastorale e dista 
dalla prima poco più di un 
chilometro. Lo stesso, 
all'inverso, era accaduto poche 
settimane prima, quando le 
positività erano più d'una a 
Cazzaso, anche tra diversi 
operatori pastorali, e ad 
accogliere la S. Messa erano stati 
proprio i “vicini” di Fusea. Ecco 
la Collaborazione pastorale che 
si fa concreta. Ecco quella mano 
tesa che si fa presente proprio 
nel momento del bisogno, e 
dimostra quanto il “fare 
squadra” possa dare frutto. 
«La cosa bella è che tutto si è 
mosso senza l'intervento di noi 
sacerdoti - commenta il 
parroco coordinatore della Cp 
di Tolmezzo, mons. Angelo 
Zanello —. Sono gli stessi 
membri della comunità che si 
interfacciano, si parlano, nelle 
difficoltà si aiutano». Mons. 


Bruno Mazzocato alle 19. 


«La Collaborazione si vede 
nel momento del bisogno» 


Cp di Tolmezzo. Aiuto reciproco ancor più prezioso in tempo di pandemia 
AND 


Zanello evidenzia che proprio 
questo clima, instauratosi tra le 
varie parrocchie della 
Collaborazione, è il frutto più 
bello del cammino che si sta 
compiendo. A Tolmezzo il 
Consiglio di Collaborazione si è 
infatti formato già da tempo e si 
è riunito una prima volta, ma 
ora i tempi non sono dei più 
favorevoli agli incontri e 
all'organizzazione di attività in 
comune. «Tra le varie comunità 
- continua mons. Zanello - 
quello che emerge in modo 
molto significativo, tuttavia, è 
proprio questo desiderio di 
andarsi incontro l'un l'altro e 
aiutarsi nelle difficoltà. Dal 
canto nostro, ci stiamo 
impegnando proprio per cercare 
di far crescere questo spirito di 
collaborazione a partire dai 
gruppi parrocchiali già presenti 
e attivi nelle comunità. E il 
risultato si rende ancor più 
manifesto nella complessità del 
momento. «Da un lato la 
pandemia sta rendendo tutto 
più complicato - conclude il 
parroco coordinatore —, 
dall'altro lato vediamo persone 
disposte a mettersi in gioco e 
comunità disponibili a 
camminare insieme e capaci di 
relazionarsi le une alle altre nel 
rispetto delle esigenze e identità 
di ciascuna». 

Valentina Zanella 


ustodire ogni vita» è il tema della Festa 


per la vita, che si celebra in diocesi in 
prossimità della 44% Giornata nazionale 
per la Vita. Sabato 5 febbraio il Santuario 


della B.V. delle Grazie, a Udine, sarà il 
cuore pulsante della preghiera, che culminerà con la 
S. Messa presieduta dall'Arcivescovo mons. Andrea 


L'importanza della Festa diocesana per la vita, 
promossa dal Coordinamento diocesano “Persona, 


famiglia e vita” e dall'Ufficio famiglia diocesano, è 
rimarcata dallo stesso Arcivescovo in una lettera al 
dero diocesano. «È un appuntamento che non 
dobbiamo stancarci di valorizzare — scrive mons. 
Mazzocato - per mantenere viva la nostra preghiera 
e l'attenzione su un tema la cui importanza non 
sfugge». Gli appuntamenti diocesani sono 
concentrati nella giornata di sabato 5 febbraio. Dalle 
ore 15 alle 18 al Santuario delle Grazie ci sarà la 
possibilità di sostare in preghiera nell'adorazione 


LA VITA CATTOLICA 


Sabato 5 febbraio la Festa diocesana per la vita. Preghiera in tutta la Diocesi 


eucaristica. In particolare, per ogni bambino non 
nato in Friuli nel 2021 a causa dell'aborto volontario, 
e per i suoi genitori, tutti sono invitati a trascorrere 
un momento di preghiera davanti a Gesù Eucaristia. 
Alle 19 in Santuario avrà luogo la Santa Messa con la 
consueta benedizione delle mamme e dei papà in 
attesa, oltre che dei bambini presenti. Al termine 
saranno distribuite le tradizionali primule, il cui 
ricavato sosterrà la preziosa opera che svolgono i 
Centri di Aiuto alla Vita. 


Notizie 


Per consentire la celebrazione della S. Messa in sicurezza, 
alleanza preziosa tra Cazzaso (nella foto) e Fusea 


Cp di Palmanova e S. Pietro, nuovi siti 


Collaborazioni pastorali in cammino anche sul web. Sono infatti in rete 
due nuovi siti internet: per la Cp di Palmanova e la Cp di S. Pietro al 
Natisone. Sul sito della Cp di Palmanova, che comprende le Parrocchie 
di Bagnaria Arsa,Clauiano-Merlana, Jalmicco, Palmanova-Sottoselva, 
Sevegliano-Privano e Trivignano Udinese-Melarolo, si possono trovare 
informazioni utili sulla Collaborazione, sulle Parrocchie e sulle loro 
attività, nonché riferimenti e orari, appuntamenti settimanali. Si accede 
al sito tramite l'indirizzo web: www.cppalmanova.it 

Ricco di notizie, informazioni, contatti e orari delle celebrazioni anche il 
sito della Collaborazione di San Pietro che riunisce le 11 parrocchie del 
territorio delle Valli del Natisone (S. Pietro al Natisone, Brischis, Erbezzo, 
Antro, Drenchia, Liessa, San Leonardo, Tribil Superiore, Stregna, 
Tercimonte, Savogna: www.cpsanpietroalnatisone.com. La 
Collaborazione è presente online anche con una pagina su Facebook. 


IL TEOLOGO 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


RISPONDE 


aro Marino, ti ho mandato il 
libro di Gian Franco 
Svidercoschi, vaticanista a noi 
noto nei decenni trascorsi, già 
vice-direttore dell’Osservatore 
Romano e consulente di papa 
Wojtyla. A distanza di 60 anni dal 
Concilio, ne parla come di un 
evento interrotto, a motivo del 
male endemico del clericalismo, per 
cui i chierici avrebbero mantenuto 
tutto il potere nella Chiesa e lo 
terrebbero stretto. L'autore 
dichiara di affrontare l'argomento 
facendo emergere 
«intenzionalmente, gli aspetti e gli 
eventi negativi» per rilanciare un 
progetto di rinnovamento, perché 
«all’interno dell'organismo 
ecclesiastico, ci sono tuttora dei 


meccanismi oscuri, potenti, che 
bloccano sul nascere ogni tentativo 
di realizzare delle riforme». Siamo 
diventati preti con il Concilio e ne 
siamo rimasti entusiasti fino ad 
oggi. Mi dispiace che resti ancora 
incompiuto. 

don Angelo Rosso 
Ho letto d'un fiato il libro anche 
perché è breve, ma soprattutto perché 
coinvolgente. Come prete avrei 
preferito che il clericalismo fosse 
superato, per far emergere la giusta 
figura del presbitero da una parte; e per 
dare il giusto rilievo alla immagine 
conciliare della Chiesa, come risulta 
dalla Lumen Gentium. Papa Francesco 
l'ha ribadito più volte, ma le difficoltà 
sono numerose, come documenta 
Svidercoschi. 


Il punto cruciale rimane il capitolo 
secondo della Lumen Gentium, che 
parla del Popolo di Dio. L'espressione 
è di natura biblico-teologica e non 
sociopolitica, tanto per non spaventare 
coloro che vedono insidie nascoste 
dappertutto. Sono i battezzati a 
costituire questo Popolo, chiamato e 
convocato da Dio, per questo si 
chiama “Chiesa-convocazione”. 
L'unico titolo di appartenenza e 
d'ingresso è il battesimo, come inizio 
di una nuova vita. 

Qui, però, nascono i guai, secondo 
l'autore, perché, oggi, i cristiani non 
sono facilmente individuabili nel 
nostro mondo. La pandemia ha 
accentuato il distacco dalla Chiesa che 
già si percepiva. Tra mondo e Chiesa, 
tra terra e cielo c'è un distacco che oggi 


HI CP UDINE CENTRO. Tre 


incontri con la Bibbia 


Le cinque comunità della Collaborazione 
pastorale di Udine centro (Santa Maria 
Annunziata nella Metropolitana, B. V. 
delle Grazie, S. Giorgio Maggiore, S. 
Quirino, Santissimo Redentore) con 
l'intento di continuare a coltivare l'amore 
per la Parola di Dio oltre la Domenica 
dedicata alla Bibbia, invitano ad alcuni 
incontri di studio, meditazione e 
preghiera del Vangelo di Luca che stiamo 
ascoltando ogni domenica. Tre gli 
appuntamenti promossi dall'ambito 
liturgico della Collaborazione pastorale, 
che avranno luogo, nel rispetto delle 
norme di sicurezza anticovid-19 
(certificato verde e mascherina), nella 
parrocchia di S. Quirino (ingresso da via 
Cicogna 25 - parcheggio) il mercoledì alle 
18.30, con il seguente programma: 
mercoledì 9 febbraio, “..Con Luca”con don 
Claudio Como; mercoledì 16“..Dentro la 
Parola", con il prof. Alessio Persic, 
mercoledì 23, “Parola in azione” con il 
prof. don Federico Grosso. Prenotazioni 
presso la propria Parrocchia. Si invitano i 
partecipanti a portare la Bibbia o i Vangeli. 


BI APRITI CIELO. Difendere 


il diritto alla vita di ognuno 


Di cosa parliamo 


oggi quando e 
affrontiamo iltemaf 0 
della difesa della - 
vita? Insieme a 
Elisa Gasparotto, 
coordinatrice del Centro di aiuto alla vita 
di Udine, la nuova puntata di Apriti Cielo 
indagherà il tema dell'aborto, le sue cause 
e le sue conseguenze. Apriti Cielo è la 
trasmissione di Radio Spazio dedicata alle 
domande di fede “scottanti” in onda il 
mercoledì alle 6.00, alle 13.30 e alle 19.40, 
e disponibile anche in podcast sui canali 
social dei “Mercoledì dell'Angelo”. 


=. 


n 


La subdola malattia del clericalismo 


ha il nome di indifferenza. 
È possibile porre rimedio a questa 
frattura? Si rimanda ancora una volta 
alla famosa lettera a Diogneto, del II 
secolo, secondo cui i cristiani si 
distinguevano per un incredibile stile 
di vita. 
È dunque questione di stile. Ed è una 
cosa allettante, perché riscopre il bello, 
il profondo, il vertiginoso dell'essere 
cristiano. Occorre allora ridare e 
riscoprire quel supplemento d'anima, 
che anche papa Luciani invocava nei 
suoi brevi trentatré giorni. Un 
supplemento che è anche incremento e 
vantaggio in umanità e personalità. Il 
cristiano è lo stile di persona che ci 
viene proposto dall'Alto. Non è il caso 
di perdere l'offerta. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Sì all'ora di religione, 
per imparare a “volare alto” 


Flavia Montagnini: spazio per allargare gli orizzonti 


a 
tempo di iscrizioni a scuola e 
tempo di scegliere, per le 
famiglie e per gli studenti, se 
avvalersi dell'insegnamento 
della religione cattolica. 

Flavia Montagnini, insegnante 
all'istituto Zanon di Udine e 
responsabile della formazione dei 
docenti di religione cattolica della 
Diocesi, intervistata da Alvise Renier su 
Radio Spazio, ha spiegato perché l'ora 
di religione cattolica è un'opportunità 
preziosa, anche per chi non crede.. 
Prof.ssa, perché una famiglia non 
credente dovrebbe avvalersene? 
«Perché ha a cuore la crescita umana e 
culturale di suo figlio. Non è una 
“questione religiosa” questa. Tutte le 
persone hanno bisogno di riconoscere 
il mistero dell'esistenza e lo stupore 
davanti ad essa, quello stupore che 
permette di guardare il mondo non 
solo con occhi matematici, ma con gli 
occhi di chi sa riconoscere la bellezza e 
si impegna a far sì che il bene continui 
ad essere la vera e unica alternativa al 
male. Ci sono aspetti della nostra 
formazione che non possono essere 
eliminati. E tra questi c'è l'educazione 
spirituale, l'apertura alla trascendenza 
e ai temi etici». 

Cos'è il bene e cos'è il male, in 
sintesi? 

«Sì. E perché vivere. Cosa cè dopo la 
morte. Cosa significa dignità della 
persona quando una persona ha 
sbagliato e magari è in carcere, o 
emarginata. .. L'ora di religione 
cattolica è anche uno spazio dove 
interrogarsi rispetto alle grandi 
domande e alle esperienze della vita, 
propria e dell'umanità, per 
comprenderla e darvi un senso. Un 
contesto nel quale emergono grandi 
quesiti etici e in cui si può educare la 
coscienza. Avendo come riferimento i 
principi dell'etica cattolica — il valore 


della persona, il valore delle relazioni, 
l’amore come forza di trasformazione 
del mondo... — si dialoga per fare 
maturare una coscienza etica. Che 
viene prima dell'adesione di fede». 
Perché si chiama ora di religione 
“cattolica” e non più 
genericamente “ora di religione”? 
«L'obiettivo dell'insegnamento della 
religione cattolica è offrire agli studenti 
un approfondimento - e un 
allargamento degli orizzonti culturali 
- in ambito religioso. Parliamo di 
religione “cattolica”, perché la 
revisione dell'accordo concordatario 
che ha riformato l'insegnamento della 
religione (1984) ha riconosciuto da 
un lato il valore della formazione 
religiosa, dall'altro che i principi del 
cattolicesimo sono parte integrante del 
patrimonio storico culturale italiano». 
Niente a che vedere con l’ora di 
catechismo, però... 

«Sono diverse le finalità. Nel percorso 
di catechismo si dà per presupposta 
l'adesione di fede e si vuole aiutare ad 
approfondirla, a diventare un credente 
sempre più consapevole, capace anche 
di assumersi delle responsabilità 
all'interno della comunità cristiana». 

A scuola qual è l’obiettivo? 

«Una formazione integrale. A scuola si 
approfondisce l'aspetto culturale della 
religione. È importante che gli alunni 
sappiano interpretare la realtà anche 
dal punto di vista religioso, dal 
momento che spesso le dinamiche 
religiose entrano in maniera 
preponderante nella vita. In tanti anni 
di lavoro io ho sempre dato per 
scontata la non appartenenza alla 
cultura cristiano-cattolica dei miei 
alunni. Parto dall'idea che siano 
agnostici quando non atei. L'obiettivo 
è cercare di aiutarli a maturare la 
consapevolezza che avere una vita 
guidata da valori significa avere una 


otto l’altare una luce, a 
rappresentare la luce di 
Cristo, circondata da quattro 
piccole stelle: la Chiesa 
Cattolica, le Chiese 
Orientali, le Chiese Ortodosse, le 
Chiesa Riformate e l'universo di tutti 
i popoli. Attorno, in preghiera, 
insieme, cattolici, ortodossi ed 
evangelici. 
Domenica 23 gennaio l'incontro di 
preghiera che ha chiuso le 
celebrazioni diocesane della 53 
settimana per l'unità dei cristiani 
(18-25 gennaio) è stato accolto nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Carmine di Udine, comunità sempre 
sensibile alle iniziative ecumeniche e 
interreligiose che si concretizzano 


ECUMENISMO. Un centinaio di fedeli 


in preghiera al Carmine per l'Unità dei cristiani 


«Uniti dall'amore 
di Cristo» 


sul territorio. Il consueto momento 
di preghiera, che ha visto la 
partecipazione di un centinaio di 
fedeli di diverse confessioni, è stato 
guidato da mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, Arcivescovo di Udine, 
unitamente al pastore Marco Casci 
della Chiesa evangelica metodista 
valdese, a padre Volodymyr 
Melnichuk della Chiesa Ortodossa 
Russa e a padre Victor Budeanu della 
Chiesa Ortodossa Rumena, con 
l'adesione della Chiesa Ortodossa 
Serba, di quella Ortodossa Orientale 
Tawahedo Etiope, del Patriarcato 
Ecumenico di Costantinopoli e della 
comunità armena. Ad 
accompagnare la liturgia i canti del 
coro parrocchiale. 


vita diversa. Cerco di aiutarli a non 
volare basso, ad alzare gli occhi al 
cielo». 

Cosa direbbe a un giovane delle 
superiori per convincerlo a 
frequentare l'ora di religione 
cattolica? 

«Guardando il mondo con gli occhi di 
un adolescente, l'ora di religione può 
apparire una perdita di tempo. In 
realtà è una di quelle “perdite di 
tempo” fondamentali nella vita. Che 
ci fanno bene. A un giovane direi: 
scegli l'ora di religione per poter avere 
uno spazio in cui imparare ad entrare 
in te stesso e riconoscere le domande 
di senso nascoste in te. Confrontati. 
L'insegnante ti proporrà alcune 
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CHIESA 


risposte e tu avrai dei termini di 
confronto. Non gli unici, ma termini 
di confronto significativi. Spetterà a te, 
poi, cercare la tua risposta». 


VZ. 


” 


Nella foto: il pastore Marco Casci, mons. Mazzocato e padre Volodymyr Melnichuk 


I celebranti hanno commentato il 
testo di Matteo 2,1-12 “In Oriente 
abbiamo visto apparire la sua stella e 
siamo venuti per onorarlo”. Una 
stella condusse i Magi a Gesù - è 
stato ricordato —. Oggi questa stella 
indica la presenza di Cristo, che ci è 
stato rivelato e la cui luce risplende 
su di noi. Come i Magi seguirono la 
stella fino a Betlemme, così noi 
siamo radunati sotto questa stella 
oggi per aggiungere la nostra stella al 


Rosario alle Grazie su Tv2000 


arà trasmesso su Tv2000 mercoledì 9 febbraio, alle ore 20.50, il 

Rosario celebrato giovedì 20 gennaio nella Basilica delle Grazie a 

Udine per chiedere protezione alla Madonna e registrato dalla 

troupe televisiva con quattro telecamere. Il rito è stato presieduto 

dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato e le riflessioni che 
hanno accompagnato la preghiera sono tratte dagli insegnamenti di 
Paolino d'Aquileia. A leggere i testi sono stati, significativamente, un 
Operatore sanitario, una coppia di sposi che presto saranno genitori, una 
religiosa, un anziano e un seminarista. A conclusione della celebrazione, 
animata dalla Cappella musicale della Cattedrale di Udine, la recita della 
preghiera di affidamento alla B.V. delle Grazie scritta da mons. Mazzocato 
per chiedere la protezione alla Madonna in tempo di pandemia. 


cielo, e unire i nostri doni e le nostre 
preghiere per l’unità visibile della 
Chiesa. Mentre camminiamo verso 
questa meta - l'auspicio espresso nel 
corso della celebrazione —- possano 
le nostre vite dare insieme luminosa 
testimonianza, affinché altri 
pervengano alla conoscenza di 
Cristo. 

AI termine del significativo 
momento di preghiera, come di 
consueto, ha avuto luogo una 


hO 


“Prendersi cura” 
L'Arcivescovo con 
gli insegnanti di 
religione cattolica 


i svolgerà sabato 29 gennaio 
2022 nella Basilica della B.V. 
delle Grazie, a Udine, il 
tradizionale incontro degli 
insegnanti di religione 
cattolica dell'Arcidiocesi udinese 
con l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Il pomeriggio di 
spiritualità, che avrà inizio alle 15.30, 
avrà per tema «Prendersi cura». 
A partire dalle 15.10 sarà possibile 
accedere al Santuario — lato chiostro 
— per poter poi accogliere 
l'Arcivescovo alle 15.30 e iniziare, 
così, il pomeriggio di spiritualità. 
Dopo l'introduzione del direttore 
dell'ufficio scolastico diocesano, don 
Giancarlo Brianti, due insegnanti 
proporranno altrettante riflessioni 
sul tema scelto per il pomeriggio: 
“Prendersi cura” della scuola e 
dell'altro, nella scuola. L'Arcivescovo 
offrirà un terzo intervento sul 
“Prendersi cura” della relazione con 
Dio. L'incontro si concluderà attorno 
alle 17.30. Vista la situazione 
sanitaria non è previsto il consueto 
momento conviviale. 


Don Giancarlo Brianti: 
«Abbiamo bisogno di stare uniti» 


Nella lettera di invito rivolta agli 
insegnanti di religione, don 
Giancarlo Brianti riconosce che la 
scuola sta attraversando «un 
momento faticoso», in cui il 
diffondersi dei contagi coinvolge 
«molte classi scolastiche, alunni e 
famiglie». «Abbiamo bisogno - 
prosegue poi don Brianti — di sentirci 
uniti, di stare insieme nella preghiera 
comune, nella riflessione condivisa e 
nella amicizia rinfrancata per trovare 
le motivazioni e l'energia per 
affrontare questo tempo con le sue 
prove, senza cedere alla stanchezza e 
alla rassegnazione». Da qui l'invito 
all'incontro del 29 gennaio: 
«Troviamoci insieme, anche se per 
un breve tempo. È un segno 
importante del volerci sostenere 
vicendevolmente e di darci coraggio 
l'un l’altro». 


Preghiera con il Crae 


La «Settimana di preghiera per 
l'unità dei cristiani», a cura del 
Centro di ricerche e attività 
ecumeniche (Crae), impegnerà 
nel mese di febbraio, dal 1° al 13 le 
parrocchie di Sant'Osvaldo e San 
Paolo a Udine; dal 14 al 28 
febbraio la parrocchia di Fagagna. 
La consueta Messa mensile per 
l'unità dei cristiani e la pace, con 
preghiere del Crae, sarà 

celebrata lunedì 14 febbraio 

alle 9 a Udine nella chiesa 

di San Quirino. 


raccolta di offerte che quest'anno 
saranno destinate alla mensa della 
Caritas diocesana. «Un segno 
piccolo, ma tangibile — sottolinea 
Marco Soranzo, responsabile del 
servizio diocesano per 
l'ecumenismo e il dialogo 
interreligioso —, del fatto che 
l'ecumenismo trova nella solidarietà, 
nella condivisione e nell'attenzione 
verso il prossimo il linguaggio 
comune dell'amore di Cristo». 
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a pastorale è un'opera collegiale, anzi comu- 

nionale. Ed eccoli, i religiosi e le religiose del- 

la nostra diocesi, in prima linea a dar man 

forte nella pastorale, a servizio delle nostre 

Collaborazioni pastorali. Ci sono i Saveria- 
ni, i Serviti, gli Stimmatini, i Vincenziani, i Cap- 
puccini, i Salesiani, i Frati minori, i Servi di Maria, 
gli Orionini... Una trentina almeno, ogni domenica 
per le Messe vanno da Sappada fino a San Giorgio, 
macinando chilometri e raccogliendo riconoscenza. 
Un servizio svolto con dedizione, che si aggiunge 
agli altri compiti primari che i religiosi svolgono sul 
territorio, ciascuno con il proprio carisma, in stretta 
collaborazione con i parroci: dall'animazione mis- 
sionaria all'assistenza ai malati, dalle opere di cari- 
tà all'impegno nell'educazione e nella formazione 
dei giovani. Che dire, ad esempio, del servizio dei 
padri Vincenziani a Udine, con le comunità di S. Giu- 
seppe, Cormòr, San Rocco e Tempio Ossario? E poi 
la presenza storica dei frati di Castelmonte sul terri- 
torio di Prepotto o i tre Saveriani che hanno “trova- 
to casa” nell'ex canonica di Rizzolo, prestandosi ad 
offrire il loro aiuto nelle parrocchie del Rojale? E le 
comunità delle religiose? A Percoto-Pavia di Udine, 
Palmanova, Codroipo, Mortegliano, Martignacco, 
Udine, Gemona, Basiliano... Oltre alle comunità mo- 
nastiche a Moggio Udinese, Montegnacco, Attimis. 
Nelle tre parrocchie di Cavalicco, Adegliacco e Mo- 
lin Nuovo sono presenti le suore Ancelle di Gesù 
Bambino dal 1987. Si occupano della catechesi, 
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dell'animazione pastorale, degli incontri con le fa- 
miglie nel limite del possibile, oggi resi più difficili 
dalla pandemia, seguono il gruppo missionario in- 
terparrocchiale... «Siamo tre e non più giovanissime 
- commenta suor Maria Lucia Ghezzo, responsa- 
bile diocesana USMI (Unione Superiore Maggiori 
Italiane)- ma il Signore ci dà l'entusiasmo per cam- 
minare con gioia. La Vita Consacrata è un valore che 
non ha prezzo... E chi lo accoglie e lo vive porta in 
sé la vera felicità, che continuamente offre come do- 
no nel servizio ai fratelli e che nessuna avversità, nes- 
sun ostacolo, potrà distruggere, perché è Amore di 
Dio per sempre». 

Edecco l'occasione più appropriata per rendere gra- 
zie a Dio per questo inesauribile entusiasmo e per 
la presenza preziosa dei religiosi e delle religiose. Più 
in generale, per il dono della vita consacrata. Mer- 
coledì 2 febbraio Wanche nella Chiesa udinese si vi- 
vrà la Giornata mondiale della vita consacrata. L'Ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato presie- 
derà una solenne concelebrazione eucaristica alle 
ore 17 in Cattedrale, alla presenza di religiosi, suo- 
re e membri degli istituti secolari che svolgono il lo- 
ro servizio pastorale nella diocesi. 


Le congregazioni in Diocesi 


Sono 11 le comunità religiose maschili, 64 quelle 
femminili e 8 gli istituti secolari che operano sul ter- 
ritorio diocesano. In occasione della celebrazione in 
cattedrale i religiosi e le religiose rinnoveranno i lo- 


Sono 11 le comunità religiose maschili, 64 quelle femminili e 8 gli istituti secolari che operano sul territorio diocesano 


ro voti e ricorderanno i giubilei di vita consacra- 
ta. 


I giubilei di religiosi e religiose 


70° di vita consacrata: fra Amedeo Bordignon 
(frati Cappuccini di Castelmonte). Le religiose: 
50°: sr. Elsy Tathadumpurathu (Francescane Mis- 
sionarie del Sacro Cuore, Gemona); sr. Antoniet- 
ta Ariis (Figlie di Maria Ausiliatrice, Udine); sr. 
Anna Maria Strazzer (Dimesse Figlie di Maria 
Immacolata, Udine). 60°: sr. Dinamaria Conti- 
ni (Francescane Missionarie del Sacro Cuore, Ge- 
mona); sr. Chiarfrancesca Cappelletto (France- 
scane Missionarie del Sacro cuore, Gemona); sr. 
Luisantonia Nosella (Suore della Provvidenza, 
Udine); sr. Lidiarita (Sorelle della Misericordia, 
Martignacco); sr. Amelia Sarto (Suore Rosarie, 
Udine); sr. Pierina Cimadom (Dimesse Figlie di 
Maria Immacolata, Udine); sr. Livia Favero (Di- 
messe Figlie di Maria Immacolata, Udine); sr. 
Ancilla Moret (Dimesse Figlie di Maria Imma- 
colata, Udine); sr. Norberta Vaccari (Dimesse Fi- 
glie di Maria Immacolata, Udine); sr. Milvia Vec- 
chiutti (Figlie di Maria Ausiliatrice, Udine); sr. 
Donata Zanette (Dimesse Figlie di Maria Imma- 
colata, Udine). 65°: sr. Adelia Sarain (Sorelle del- 
la Misericordia, Martignacco). 75°: sr. Angelan- 
tonia Nasato (Francescane Missionarie del Sa- 
cro Cuore, Gemona). 

Valentina Zanella 


PAROLA 
DI DIO 


LA VITA CATTOLICA 


GIORNATA VITA CONSACRATA. Mercoledì 2 febbraio S. Messa con l'Arcivescovo in Cattedrale. 


Il “grazie” della Diocesi a religiose e religiosi. Sr. Maria Lucia: «Chi accoglie la Vita Consacrata porta in sé la vera felicità» 


«Il Signore ci dà l'entusiasmo 
per camminare con giola» 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 28: 
nella parrocchia 
di Paderno, alle 
9.30, incontro 
con i preti 
giovani. 
Sabato 29: alle 
15.30 nel 
Santuario della 
B.V. delle Grazie a Udine, incontro con gli 
insegnanti di religione. 

Domenica 30: alle 10.30 in Cattedrale, S. 
Messa. 

Mercoledì 2 febbraio: alle 17 in 
Cattedrale a Udine, S. Messa nella 
giornata per la vita consacrata. 

Giovedì 3: alle 9.30 nel Seminario di 
Castellerio, Consiglio presbiterale. 
Venerdì 4: alle 16 alla Fraternità 
sacerdotale a Udine, Santa Messa con i 
sacerdoti residenti. 

Sabato 5: alle 19 a Udine, nel Santuario 
della B.Vergine delle Grazie, S. Messa nella 
Giornata per la vita. 

Domenica 6: alle 11 a Coderno, S. Messa 
in occasione del 30° anniversario dalla 
morte di P. David Maria Turoldo. 


* 
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MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano ricorda 
ai parroci che presso l'Economato è a 
disposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno 
versare alla Curia. 

Si invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza onde evitare che la 
parrocchia resti scoperta dalle garanzie 
assicurative. 

Fra le competenze è infatti compresa 
anche la quota parrocchiale di premio per 
l'Assicurazione Rct, tutti i rischi e infortuni. 


Non è costui il figlio di Giuseppe? 


30 gennaio 2022 
IV Domenica 

del Tempo ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


Ger 1,4-5. 17-19; 
Sal 70; 

1 Cor 12,31 -13,13; 
Lc 4, 21-30 


a parola dei profeti, dobbiamo dircelo 
onestamente, è quanto di più scomodo 
ci sia: ci mostra in quali trappole siamo 
caduti seguendo le illusioni della nostra 
mente e del nostro cuore, mette in di- 
scussione le convinzioni a cui eravamo pa- 
cificamente giunti e sulle quali ci eravamo 
comodamente seduti, allarga gli orizzonti 
che a noi parevano già risolutivi e sufficien- 
temente estesi. In definitiva richiama la no- 
stra coscienza a quel permanente dovere di 
convertire sentimenti e azioni secondo la vo- 
lontà del Signore, secondo il suo esempio 
d'amore concreto e vero. 
Per tutti questi motivi la parola dei profeti 
non è mai stata dimoda, ma quanto avrem- 
mo bisogno di parole di profeti veri, noi che 
siamo continuamente sommersi di parole 
che, cercando di lusingare il nostro ego, spen- 
gono lentamente il nostro cervello per farci 


schiavi di pensieri e sogni che altri hanno fat- 
to al nostro posto. 

Il Vangelo che viene proclamato questa do- 
menica ci fa rimanere seduti tra gli stalli del- 
la sinagoga di Nazaret nella quale eravamo 
entrati già domenica scorsa seguendo Gesù; 
egli ha appena letto ed attualizzato alcune 
parole tratte dal profeta Isaia, rivelando a tut- 
ti i suoi concittadini presenti che è finita la 
lunga attesa del Messia tanto invocato. La re- 
azione degli abitanti del piccolo villaggio di 
Galilea non si lascia attendere; prima di tut- 
to si meravigliano per la sapienza delle pa- 
role con cui commenta la Scrittura, ma su- 
bito comincia a serpeggiare una domanda 
che rivela i veri sentimenti ospitati nei cuori 
di quegli uomini e di quelle donne: «Come 
può costui dire tali cose? Non è il nostro vi- 
cino di casa, il figlio di Giuseppe?». Più o me- 
no consapevolmente, mettono in atto una 


dinamicaterribile perla profezia, cioè la sua 
“normalizzazione”, il tentativo di banaliz- 
zare e sminuire il peso di quelle parole ispi- 
rate. Gesù non dà risposta agli interrogativi 
circa la sua parentela umana, ma ricorda che 
la missione dei profeti non è quella di esse- 
re ben accetti presso il popolo, bensì di es- 
serlo presso Dio; cerca, così, di portare il suo 
uditorio a prendere consapevolezza del rap- 
porto che ciascuno dei presenti ha con il Si- 
gnore: c'è disponibilità reale ad accogliere la 
Parola divina e a seguirla, oppure c'è la vo- 
lontà di servirsene a proprio uso e consumo? 
La reazione è subito violenta, fino all'impen- 
sato di un'assemblea liturgica che per poco 
non si rende protagonista di un omicidio 
collettivo, dal quale il Signore si salva “pas- 
sando in mezzo a loro”. La tensione che noi 
respiriamo in questo episodio della vita di 
Gesù, diventa paradigmatica della tensione 


che dovremmo sentire dentro di noi ogni 
volta che veniamo in contatto con la parola 
di quegli uomini e quelle donne che conti- 
nuano, anche ai nostri giorni, ad essere scel- 
ti da Dio per divenire suoi profeti: accettia- 
mo un'esistenza che fa i conti con la presen- 
za di Dio e ne diventa annuncio profetico, 
oppure preferiamo gestircela da soli in modo 
indipendente? Così scriveva il santo papa 
Giovanni Paolo II: «Siamo diventati parteci- 
pi di questa missione di Cristo-profeta e, in 
forza della stessa missione, insieme con Lui 
serviamo la verità divina nella Chiesa. La re- 
sponsabilità per tale verità significa anche 
amarla e cercarne la più esatta comprensio- 
ne, in modo da renderla più vicina a noi stes- 
sieagli altri, in tutta la sua forza salvifica, nel 
suo splendore, nella sua profondità ed in- 
sieme semplicità» (Redemptorhominis, 19). 

don Alex De Nardo 


LA VITA CATTOLICA 


n milione e 
quattrocentomila euro per 
costruire 5 chilometri di 
piste ciclabili a Udine, 
collegando le cittadelle 
universitarie con la stazione 
ferroviaria. Ad assegnarli al 
capoluogo friulano è stato il 
Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile, nell'ambito 
Pnrr, il piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Ma è corsa contro il 
tempo, negli uffici comunali, per 
sfruttare l'occasione. La notizia, 
infatti, è arrivata mercoledì 19 
gennaio al Comune che entro un 
mese e mezzo dovrà presentare il 
progetto. «Si tratta di uno 
stanziamento ministeriale di 150 
milioni — ha fatto sapere il sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini appena 
avuta la notizia — inserito 
nell’ambito del Pnrr e destinato al 
rafforzamento della mobilità 
ciclistica, con specifica attenzione 


1 Biciplan del Comune di 
Udine «è incapace di portare 
veri elementi di soluzione alle 
problematiche cittadine». Ad 
affermarlo è Ivano Marchiol di 
Spazio Udine che venerdì 21 
gennaio, sulla sua pagina facebook 
ha organizzato un dibattito cui 
hanno partecipato Paolo Bon, 
presidente dell'Ordine degli 
architetti di Udine, e Lorenzo 
Croattini di Fiab Abicitudine. 


EM CAMPOFORMIDO 


Giornata della memoria 


127 gennaio anche 

Campoformido celebra la 

Giornata della Memoria in 

occasione dell'anniversario della 

liberazione del campo di 
concentramento di Auschwitz. 
L'appuntamento è alle scuole medie 
con un laboratorio di Giusy 
Mondani, illustratrice e autrice di due 
volumi dedicati al tema della Shoah: 
«Gli occhi di nonna Liliana» dedicato 
a Liliana Segre, sopravvissuta al 
campo di concentramento e senatrice 
a vita, e «Tutto è cambiato perfino la 
neve» che racconta la storia 
straordinaria di Irena Sendler, 
giovane infermiera che durante 
l'occupazione nazista riuscì, con 
mille espedienti, a far uscire dal 
ghetto di Varsavia oltre 2500 
bambini, salvandoli dai campi di 
concentramento. 


1,4 milioni dal Pnrr, ma progetto entro 1 mese e mezzo 


Udine. Pista ciclabile 
per l'Università, 
corsa contro il tempo 


alle ciclovie urbane, cui, come 
Comune, abbiamo partecipato». Ad 
essere coinvolte erano le città 
universitarie e i fondi sono stati 
attribuiti sulla base degli abitanti. 
«Grazie a questo stanziamento — 
aggiunge il vicesindaco e assessore 
alla mobilità Loris Michelini — 
abbiamo la possibilità di andare a 
integrare ulteriormente il sistema di 
clabili della città e allo stesso tempo, 
attraverso la creazione di un 
collegamento tra cittadelle 
universitarie, a creare una rete che, 
pur integrandosi nel sistema 
complessivo, possa assolvere 
autonomamente alle esigenze dei 
tantissimi studenti che ogni giorno 
raggiungono la propria sede in 
bicicletta. L'attenzione alla mobilità 
degli studenti non è comunque una 
cosa nuova per questa 
amministrazione: lo scorso 
settembre infatti la Giunta ha 
approvato la realizzazione in via 


Le critiche in un confronto organizzato da Spazio Udine con 
il presidente dell'Ordine degli architetti e Abicitudine. Troppe 
piste ciclopedonali. Richiesto al Comune un tavolo di lavoro 


«Nel Biciplan troppo 
spazio alle auto» 


«Tanto sono buone le premesse e le 
parti generali del documento, dal 
respiro innovativo ed europeo - 
afferma Marchiol - quanto 
contraddittori o assenti i suoi 
concreti suggerimenti sui singoli 
specifici casi». 

Come ha affermato Bon, il 
documento evita di fornire 
indicazioni chiare su punti critici e 
cruciali quali via Leonardo da Vinci, 
cuore del centro studi, viale Venezia, 


N FELETTO 


Il grazie ad Armando Romanelli, sagrestano per trent'anni 
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un grazie sentito e riconoscente quello che 
la parrocchia di Feletto ha indirizzato ad 
Armando Romanelli, storico sagrestano 
della comunità. Domenica 16 gennaio, 
festa del patrono Sant'Antonio Abate, nel 
corso della Messa principale delle 10.30, c'è 
stato il ringraziamento pubblico ad Armando: 
il parroco, don Marcin Gazzetta, gli ha 
consegnato la pergamena con la benedizione e 
gli auguri dell'Arcivescovo e la Croce di 
Gisulfo. «Armando - afferma don Marcin - è 
stato per trent'anni una presenza costante nella 
vita della nostra comunità, al fianco di don 
Riccardo. Da alcuni mesi, per qualche 
problema di salute, non può più svolgere 
questo servizi, limitandosi alla presenza a 
Messa. Per tutto quello che ha fatto ci è 
sembrato naturale tributargli questo pubblico 


ringraziamento». 


La cerimonia è stata molto partecipata e 
interrotta più volte dagli applausi ad Armando 
che ha risposto con gratitudine e commozione. 


Gli uffici comunali devono progettare un collegamento ciclabile tra Università e stazione 


Fagagna di una pista ciclabile 
funzionale proprio al 
raggiungimento dell'ateneo 
friulano». 

Certo è che la tempistica è molto 
stretta. «Gli uffici - spiega Michelini 
— si stanno attivando per studiare i 
percorsi e capire dove ci sia spazio 
per far passare la pista ciclabile. Per 
fortuna abbiamo già approvato il 
“Biciplan” sulla cui base possiamo 
lavorare, tuttavia è una corsa contro il 
tempo». Corsa contro il tempo 
anche per il cantiere: dei cinque 
chilometri, infatti, due dovranno 
essere realizzati entro il 2023 e tre 
entro il 2026. 

In più, questo è solo uno dei tanti 
bandi legati al Pnrr. «Ne stanno 
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| La soluzione del Biciplan per via Caccia 


l'arteria cittadina maggiormente 
utilizzata, su via Zanon. Un 
problema evidenziato è, afferma 
Marchiol, «il proliferare di soluzioni 
ciclopedonali, che mettono in 
competizione pedoni e persone che 
usano la bici». In particolare Bon ha 
mostrato la soluzione pensata per 
via Caccia dove, oltre al 
mantenimento dell’attuale pista 
ciclopedonale, la sezione carrabile 
verrebbe addirittura aumentata. 


uscendo di continuo - prosegue 
Michelini —: entro marzo ad esempio 
si devono presentare i progetti per 
quello sulla riqualificazione dei 
giardini storici. Poi c'è quello per le 
scuole e le palestre». Le tempistiche 
sono strette e vanno rispettate, «pena 
il dover restituire i soldi» aggiunge 
Michelini. «La cosa — prosegue — sta 
mettendo in difficoltà soprattutto i 
piccoli Comuni. Tanti sindaci mi 
chiamano chiedendo se Udine può 
prestare il personale, cosa che 
purtroppo non è possibile perché già 
noi siamo in difficoltà e stiamo 
mettendo sotto stress gli uffici. In 
ogni caso noi parteciperemo a tutto 
senza perdere nessun'occasione». 
Stefano Damiani 


«Udine è una città per cidlopedoni 
non per ciclisti» ha affermato 
Croattini. «Tutto questo - denuncia 
Marchiol - accade sempre per un 
preciso motivo: non sottrarre mai 
spazio alle automobili. Questa pare 
evidentemente sia l'indicazione 
politica sulla cui base si è svolto il 
lavoro e che rende questo 
documento incapace di portare veri 
elementi di soluzione alle 
problematiche cittadine». 

«Preso atto - aggiunge Marchiol - di 
questa discordanza tra gli obiettivi 
generali che il Biciplan illustra nelle 
premesse e il suo concreto 
svolgimento, si chiede nuovamente 
all'amministrazione di fare quello 
che doveva già essere fatto da mesi e 
che è stato più volte richiesto: 
riunire il tavolo di lavoro sulla 
mobilità per avere una sede che 
permetta a tutti gli attori di entrare 
nel concreto delle previsioni del 
piano». 
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UDINE. Sanificatori 
d'aria a scuola 


IMI La Giunta comunale di Udine si 
impegna a valutare la possibilità di 
acquistare sanificatori d’aria di 
ultima generazione da installare in 
tutti gli istituti scolastici di 
competenza comunale, dagli asili 
nido fino alle secondarie di primo 
grado e nelle relative palestre. A 
richiederlo è l'ordine del giorno 
presentato dal capogruppo di 
Fratelli d'Italia, Luca Onorio Vidoni, 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale. Sebbene 
l'adesione alla campagna vaccinale 
rimanga prioritaria, ha affermato 
Vidoni, la ventilazione meccanica 
dei locali è un'ulteriore misura 
concreta di contrasto al virus. 


PAGNACCO. ECC0 
gli studenti meritevoli 


MI 1 Comune di Pagnacco ha 
pubblicato l'elenco dei beneficiari 
degli assegni di studio per studenti 
meritevoli della scuola secondaria 
di 2° grado per l'anno 2020/2021. 
Si tratta di Francesco Baraldi; 
Lorenzo Barone; Caterina Calia; 
Alessandro Dal Magro; Chiara Di 
Monte; Massimo Fogale; Elda 
Gjergji; Elisa luri; Elisa Lazzarato; 
Laura Lazzarato; Giacomo 
Mascarin; Vittoria Pecile; Bimbal 
Giovanni Palunmbieri; Caterina 
Roman; Asia Scialino; Margherita 
Scialino; Nausica Tonchia; Costanza 
Trovarelli; Vittoria Vetrugno; 
Francesca Vit. 


UDINE. Da 63 anni 
Galdino e Nerina insieme 


REI sessantatre anni vissuti 
insieme. Li hanno festeggiati con 
gioia Galdino e Nerina Musig, 
udinesi, della parrocchia del Cristo. 
Attorno ad essi si sono uniti i figli 
con le loro famiglie. 


Via i passaggi a livello? 


O Ci PES JN 

«La possibilità c'è» 

a «possibilità che vengano eliminati i passaggi a 

livello a Udine e che venga raddoppiato il binario 

esistente c'è ancora». Così si è espresso l'assessore 

regionale ai Trasporti, Graziano Pizzimenti, a 

margine dell'audizione della Regione e di Rete 
ferroviaria italiana (Rfi) da parte della IV Commissione 
consiliare. «È privo di fondamento - ha detto Pizzimenti 
— ritenere che lo snodo di Udine sia stato abbandonato 
bensì ci sono molte probabilità che esso venga 
finanziato, parte con i fondi del Pnrr, parte con quelli 
inseriti nel contratto che il Ministero dei trasporti fa con 
Rfi». Critiche le opposizioni. Secondo Cristian Sergo 
(M5S) per il nodo di Udine sono stati aggiunti 20 
milioni a differenza dei 40 annunciati da Pizzimenti. Per 
Furio Honsell Open Fvg «non è dignitoso che la stazione 
di Udine permanga in condizioni ottocentesche quanto 
ad accessibilità, che la questione dell'attraversamento 
della città e del transito sulla circonvallazione esterna sia 
ancora un miraggio e che la linea per Palmanova, che 
necessiterebbe di essere raddoppiata, non sia nemmeno 
presa in considerazione da Rfi» 
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FARMACIA 
(2) 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine - tel. 0432 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


FARMACIA 
FATTOR 
Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


| Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 18.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


"D 
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OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 
FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 
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MONTAGNA 


a Regione ha stanziato altri 40 
milioni per liberare dalla mar- 
ginalità, soprattutto sociale, tre 
“aree interne” della montagna: 
l'Alta Carnia, le Dolomiti Friu- 
lane e il Canal del Ferro-Val Cana- 
le. La marginalità sociale, in questo ca- 
so, passa anche per la scopertura di- 
gitale, che, quando manca, priva la co- 
munità di servizi essenziali, come quel- 
li del soccorso. 
Si tratta di risorse (quelle appunto re- 
gionali) che si sommeranno alle di- 
sponibilità garantite dallo Stato. Ai tre 
territori, dove già sono in corso inter- 
venti sul piano sociale finanziati dal- 
lo Stato (da nuove dotazioni strumen- 
tali per le scuole di “periferia” ad ul- 
teriori opportunità di trasporto, pas- 
sando per l'integrazione delle presta- 
zioni sanitarie là dove mancano), si 
aggiungeranno i Comuni dell’area del 
Torre e Natisone. D'ora in avanti la 
priorità degli investimenti sarà quel- 
la delle connessioni digitali — la cosid- 


ino a poco tempo fa tappa ob- 
bligata per chi passava per Ca- 
prizi — frazione di Socchieve, in 
Carnia - era l’osteria “da Ma- 
ria”, di Ines Fachin. La signora 
è venuta a mancare il 9 gennaio, 
all'età di novant'anni, ed è stata salu- 
tata da una celebrazione molto parte- 
cipata e da tanti volti commossi. Ines, 
infatti, era conosciuta e apprezzata da 
tutti, sia in paese che al di fuori di es- 
so — fino alla provincia di Pordenone 
che, dal locale, dista solo una ventina 
di chilometri — per la sua gentilezza, 
la sua disponibilità e la sua forza d'ani- 
mo. 
Nata e cresciuta nella frazione di Soc- 
chieve, dopo la morte del marito era 
rimasta sola a gestire l’osteria, l'unica 


FORNI DI SOPRA. Una 
nuova App turistica 


IM «Finalmente avremo l'App 
turistica di Forni di Sopra». Lo 
annuncia il sindaco, Marco Lenna. «Il 
progetto transfrontaliero Italia- 
Austria che ha accolto il nostro 
progetto, ci permette di realizzare la 
prima rete interattiva su cui 
promuovere tutte le attività di Forni 
di Sopra Dolomiti in tutti i sensi , oltre 
ad implementarla, successivamente, 
con i percorsi ciclabili, e gli altri 
servizi che valorizzeranno il nostro 
territorio e il nostro lavoro. Un 
progetto interattivo per essere al 
passo con i tempi». 


Una montagna 
smart per garantire 
i servizi sociali 


Dalla Regione 40 milioni ad integrazione della strategia 
nazionale per le “aree interne” Priorità ad investimenti 
in connessioni digitali per Alta Camia, Val Canale e 
Canal del Ferro. Prossimamente anche le Valli del Torre 


detta “Montagna smart” — per dare co- 
pertura ad alcune zone particolarmen- 
te frequentate da escursionisti, alpini- 
sti e persone che amano lo sport. 

Ne beneficeranno il soccorso alpino, 
evidentemente, ma anche i rifugi, le 
piste ciclabili, la rete dei servizi idrici 
a favore di piccole comunità che vivo- 
no lontano dai centri più densamen- 
te popolati. Ma come ha spiegato l'as- 
sessore regionale Stefano Zannier, la 
nuova rete contribuirà a stimolare e 
supportare la nascita di imprese indi- 
rizzate soprattutto alla valorizzazio- 
ne delle risorse e delle specificità lo- 
cali. 

«Questo aspetto non si riferisce solo 
alle produzioni manifatturiere, agri- 
cole o forestali, molto diffuse in que- 
ste aree — rimarca Zannier - ma anche 
e soprattutto a quelle attività, quali la 
formazione professionale, le iniziati- 
ve culturali e ricreative, i servizi alla 
persona, quelli ambientali e turistici, 
la diversificazione dell'attività agrico- 


Ines e quell'ultima 
osteria di Caprizi 


aperta dopo il terremoto. 

«Negli anni ‘60 — ricorda la figlia, Em- 
ma Dorigo - al bar cera l'unico tele- 
fono della zona. Ricordo che mia 
mamma riceveva le telefonate e poi 
usciva a chiamare a voce le persone 
per riferire il messaggio». L'amore di 
Ines perla sua montagna era enorme. 
«Non si era mai allontanata, non ave- 
va nemmeno mai visto il mare —- con- 
tinua la figlia —. Anche scendere fino 
a Tolmezzo per lei era una sofferen- 
za». Questo, però, non le ha impedi- 
to di essere sempre disponibile con 
tutti, con i forestieri come con i paesa- 
ni. «Era una persona di gran cuore — 
racconta Dorigo -, a cui tutti voleva- 
no bene. Era molto sincera, leale e one- 
sta». 


MALBORGHETTO. Lupi o 
cani in alta montagna? 


MM cibridazione tra il lupo e il cane è 
un fenomeno che si è ripetuto più 
volte nel processo di 
addomesticazione del cane ed è da 
imputarsi alla rimozione, accidentale 
o volontaria, delle barriere 
ecologiche tra popolazioni 
solitamente distinte e separate. In 
situazioni nelle quali la popolazione 
di lupo sia frammentata o in fase di 
ricolonizzazione, l'ibridazione può 
portare alla compromissione 
dell'identità genetica del lupo». Lo fa 
sapere Stefano Zannier, assessore 
regionale. 


la, che debitamente valorizzate e so- 
stenute possono contribuire alla na- 
scita di nuove imprese e allo svilup- 
po sociale ed economico di queste zo- 
ne». 

Il Piano della Regione punta infine a 
sviluppare le filiere tipiche della mon- 
tagna: legno, servizi ecosistemici, tu- 
ristico-ricreative, alpeggio, agricola e 
agroalimentare. Intanto, per quanto 
riguarda l'attività tradizionale delle 
malghe, la Regione ha fissato nuovi 
criteri di concessione dei contributi. 
L'intento è quello di incentivare la ri- 
qualificazione del patrimonio mal- 
ghivo e di promuovere la gestione so- 
stenibile dei pascoli, il mantenimen- 
to di un'attività di monticazione che 
rispetti il benessere animale. L'approc- 


Una delle caratteristiche principali per 
cui Ines è diventata un'istituzione in 
paese, però, era la sua indipendenza, 
il suo essere una donna libera. «Quan- 
do io sono nata - dice la nipote, Ilaria 
Bortot, che ha passato molto tempo 
con lei, fin da piccola — era già vedo- 
va, ma non ci ha fatto mai sentire co- 
me se le mancasse qualcuno: era for- 
te e decisa, non l'ho mai vista né stan- 
ca né nervosa, ci ha sempre ascoltato 
tanto: le potevo dire tutto». 
Veronica Rossi 


PREONE. È morto Marco 
Conto, della Croce Rossa 


II È morto Marco Conte, 52 
anni, storico volontario e 
dipendente della Croce Rossa. 
Viveva a Preone assieme alla 
moglie e alle sue figlie, di 13 e 
17 anni. 

Dopo lunghi decenni nella 
Croce rossa (Cri), Conte nel 2016 
era entrato nell'Agenzia delle 
Dogane di Pontebba. La 
presidente della Cri del 
comitato di Udine, Cristina 
Ceruti, esprime ai familiari la 
vicinanza di tutti i volontari e i 
dipendenti. 
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cio sarà quello di mantenere il più pos- 
sibile in quota la presenza dell'uomo, 
in modo da prevenire i dissesti idro- 
geologici. Come ricorda Zannier, «l'at- 
tività malghiva è riconosciuta dalla 
Regione come modello di gestione del 
territorio montano, perché si fonda 
su attività antropiche che hanno per- 
messo di conservare e qualificare la 
produzione lattiero-casearia regiona- 
le». 

Nell'attuale emergenza da Covid, so- 
no stati previsti incentivi nella misu- 
ra dell’80 per cento della spesa am- 
messa (limite massimo complessivo 
di 400 mila euro), della quale non ol- 
tre 200 mila per spese relative alle at- 
tività di produzione di prodotti agri- 
coli. 


|-———— IG: 


ENERGIA 
Corsi Its a Tolmezzo 


Sergio Buzzi, amministratore di 
Esco Montagna, propone percorsi 
formativi Its specialistici in 
montagna per la gestione delle 
energie da fonte rinnovabile. 
«Non si trova personale preparato, 
pronto a subentrare all'inevitabile 
turnover - sottolinea Buzzi — e 
neppure personale che sia 
facilmente disponibile a un lavoro 
che richiede preparazione e 
abnegazione. Perché non avviare 
un corso post diploma per 
specialisti nella gestione e 
manutenzione di impianti 
dedicati alla produzione di calore 
ed energia green? La domanda di 
queste figure c'è e in crescita. 
Attivare un percorso di questo 
tipo in montagna consentirebbe 
di dare ulteriori opportunità ai 
giovani». 


COOPCA. Domande di 
ristoro entro il 15 febbraio 


MMI 11 15 febbraio è l'ultimo giorno 
utile per i soci prestatori, coinvolti 
nel fallimento delle Cooperative 
Carniche e delle Cooperative 
operaie di Trieste Istria e Friuli, per 
presentare la domanda di ristoro. La 
procedura è semplice e rapida, tanto 
che a partire dalla primavera-estate 
saranno erogate le cifre dovute sui 
conti correnti dei richiedenti. Grazie 
a un lavoro di squadra siamo riusciti 
a realizzare questa operazione per la 
quale Regione Fvg ha destinato 17 
milioni di euro, ricorda l'assessore 
regionale alle Finanze, Barbara Zilli. 


PONTEBBA 
Nuovo Cinema Teatro 


Mi .conla riapertura del Cinema 
Teatro Italia di Pontebba l’area della 
Val Canale e Canal del Ferro ritrova 
un importante punto di riferimento 
culturale. Grazie all'intervento di 
restauro eseguito dal Comune gli 
abitanti della zona potranno 
nuovamente apprezzare spettacoli 
teatrali e proiezioni 
cinematografiche senza doversi 
spostare a valle. Si tratta di un 
intervento importante perché 
l'offerta culturale rientra a pieno 
titolo tra i servizi che devono essere 
garantiti ai residenti per mantenere 
vive e attrattive le aree montane ed 
evitare che si spopolino. Inoltre, gli 
eventi culturali generano sempre un 
indotto positivo per l'economia 
locale messa in difficoltà dalla 
pandemia». Lo ha detto l'assessore 
regionale alle Autonomie locali del 
Friuli-Venezia Giulia, Pierpaolo 
Roberti, nel corso della recente 
inaugurazione del Cinema Teatro 
Italia di Pontebba, che è stato 
interessato da un articolato restauro. 
Alla cerimonia hanno partecipato 
anche il sindaco di Pontebba, Ivan 
Buzzi, e numerose autorità e 
rappresentanti delle comunità 
locali. L'intervento ha consentito di 
riqualificare l'atrio di ingresso e 
adeguare i servizi del teatro e dei 
camerini. Inoltre sono stati cambiati 
il pavimento e il rivestimento delle 
pareti danneggiati dall'acqua e sono 
state ammodernate la poltrone 
della sala e della galleria. Dopo lo 
stop imposto dalla pandemia e dalla 
riqualificazione ora la struttura 
ospiterà ancora, come ha fatto per 
quasi cinquant'anni, gli spettacoli 
del ricco calendario organizzato dal 
Comune assieme all'Ente regionale 
teatrale, oltre a funzionare anche 
come cinema grazie all'attività del 
locale circolo culturale. 


PONTEBBA. È stato 
ricordato Fausto Schiavi 


I] A Pontebba è stato ricordato, 

a cinquant'anni dalla scomparsa, un 
illustre concittadino, Fausto Schiavi. 
«Si spese per un Friuli più 
autonomo, moderno e libero — ha 
commentato il sindaco, Ivan 

Buzzi —. Fu uno dei padri della 
nostra Università del Friuli. 

Un politico spinto da ideali 
profondi e da una visione 
europeista ed autonomista del 
nostro Friuli». 

«È un dovere ricordare la sua figura 
— ha concluso — assieme all'istitùt 
ladin furlan». 
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PEDEMON A 


tteso ormai da diverso 
tempo partirà a breve un 
significativo intervento di 
manutenzione 
straordinaria del Canal 
vecchio, a Gemona, che 
attraversa la parte bassa della 
cittadina a partire da via Turisello 
nella zona di Ospedaletto fino a 
Campolessi dove confluisce nel 
fiume Ledra. Un lavoro di messa 
in sicurezza dettato anche dalla 
sempre maggior impetuosità dei 
fenomeni atmosferici che — in 
tutta la regione, ma in particolar 
modo sulla pedemonatana - 
hanno portato con sé importanti 
esondazioni. 
Mentre in passato si era 
provveduto a intervenire in 
maniera puntuale nelle situazioni 
più critiche, questa volta si tratta 
di un intervento organico di 
riprofilatura completa del canale 
a cui si aggiunge anche la cura del 
suo letto dove vi sia presente 
vegetazione che ostacola lo 
scorrimento delle acque. Saranno 
ripuliti, inoltre anche gli argini. 
Come ha spiegato l'assessore ai 
Lavori Pubblici, Giovanni 
Venturini, tale intervento di 
straordinaria manutenzione, 
permetterà in futuro di poter 
garantire sicurezza ponendo in 
essere regolarmente la 
manutenzione ordinaria, il 
fondale, infatti, non è in 
cemento, ma è caratterizzato 
dalla presenza di vegetazione e 


POVOLETTO 


GEMONA. Con un contributo di 550 mila 
euro, intervento di messa in sicurezza idrica 


AI via i lavori 
sul Canal Vecchio 


dunque necessiterà sempre di 
attenzione per garantire un 
regolare flusso delle acque ed 
evitare inoltre che queste 
finiscano nei sottopassaggi 
stradali come già accaduto in 
passato. 

«Si tratta - ha evidenziato il 
sindaco di Gemona, Roberto 
Revelant —- di un ulteriore 
intervento che mira a garantire 
un'adeguata sicurezza del 
territorio, cercando di superare 
criticità che si sono manifestate in 
seguito a precipitazioni copiose. 
Interverremo grazie ad un 
contributo ministeriale di 550 
mila euro per mettere in sicurezza 
questo importante canale di scolo 
che ha origine molto lontane ed 
attraversa tutta la piana da 
Ospedaletto fino a Campolessi, 
un'opera che i nostri avi avevano 
ideato e realizzato con 
lungimirante intelligenza, a noi 
ora il dovere di mantenerlo in 


OSOPPO 
In scena il Re Lear di Ferri 


Povoletto, la Giunta Castenetto 
ha approvato il progetto 


Approvato 

il progetto 

di manutenzione 
ordinaria 

del Rio Falcon 


N REANA DEL ROJALE 


Laboratori teatrali con la 
«Compagnia dei riservati» 


renderanno avvio a breve i 
laboratori teatrali a cura della 
«Compagnia dei riservati», due 
le proposte: lettura espressiva 
(6 incontri) e «Teatro Lab», 
quest'ultimo è un punto di 
partenza per tutti coloro che 
hanno desiderio di mettersi in 
gioco, l’obiettivo è quello di 
prendere consapevolezza del 
proprio corpo e della propria voce 
nello spazio, assieme ad altre 
persone. I laboratori si terranno 
nella sede della compagnia, in via 
Battaglione Julio 8, a Reana del 
Rojale. Per partecipare sarà 
obbligatorio il Green Pass. Per 
informazioni e prenotazioni si 
consiglia di scrivere all'indirizzo di 
posta elettronica 
lacompagniadeiriservati@gmail.com 


definitivo-esecutivo riguardante 

i lavori di manutenzione 

ordinaria del rio Falcon. Giunge 
dunque alle battute finali l'iter volto 
alla messa in sicurezza del corso 
d’acqua, avviato con la richiesta di 
finanziamento nell'ambito della 
«Disciplina organica in materia di 
difesa del suolo e utilizzazione delle 


EM TRICESIMO 


Nella Giornata della memoria 


«La guerra degli ultimi» 


omenica 30 gennaio si terrà alle 
18 al Centro della Comunità 
Franco Sgarban, ad Ara Grande, 
la presentazione del volume 


esercizio e assicurare la dovuta 
manutenzione». 

«Assieme all'assessore ai lavori 
pubblici, Giovanni Venturini e al 
consigliere Luigino Patat, e a tutti 
i consiglieri di maggioranza - 
conclude il primo cittadino -, 
abbiamo da tempo avviato un 
percorso di manutenzione dei 
canali di scolo e dei corsi d'acqua 
proprio per prevenire danni da 
esondazioni. A questo intervento, 


infatti, è preceduto il primo lotto 
di lavori riguardante il rio Petri, e 
a breve partiranno gli interventi 
del secondo lotto, sempre sullo 
stesso corso. Abbiamo inoltre già 
richiesto alla Regione di 
intervenire sul torrente Vegliato. A 
questi interventi seguiranno, 
nell'anno in corso, ulteriori 
manutenzioni anche sulla rete di 
scolo minore». 

Anna Piuzzi 


MM «Re Lear - L'uomo con la corona» è lo spettacolo di Anà-Thema Teatro, per la 


regia di Luca Ferri, ispirato al Re Liar di Shakespeare, che andrà in scena domenica 
30 gennaio alle 18 al Teatro alla Corte di Osoppo. In questo Re Liar/Re bugiardo, 
un uomo si trova di fronte alla giustizia per aver ucciso le figlie brutalmente. La 
sala degli interrogatori diviene un'anticamera dell'anima creata per gli incontri con 
lo psichiatra, con l'ultima delle tre figlie , con se stesso e con il pubblico che diviene 
spettatore dietro ad un vetro immaginario. In questo spettacolo, Ferri esplora le 
questioni più basilari dell'esistenza umana: amore e dovere, amicizia e tradimento, 
leadership e lealtà, destino e la schiacciante inevitabilità di una vita prossima alla 
fine. Per informazioni e prenotazioni: 345/3146797 o info@anathemateatro.com. 


acque» voluta dall'articolo 11 della 
legge regionale 11 del 2015, richiesta 
entrata in graduatoria e a cui la 
Regione ha corrisposto un contributo 
di 45 mila euro. Il progetto - redatto 
dall'ingegner Massimo Marcuzzi di 
Pasian di Prato - si articola, come si 
legge nella relazione tecnica, in lavori 
«finalizzati ad una manutenzione di 
un tratto di circa 780 metri del rio 
Falcon, a partire dalla sua 


M GEMONA 


Emporio amico, appello 
per la raccolta di abiti 


Gemona le volontarie 
dell’emporio amico «Di man a 
in man» ricordano che c'è 
ancora bisogno di 


intersezione con il rio Maggiore a 
monte dell'attraversamento della 
strada regionale 77 di Zompitta fino 
a monte della strada comunale di via 
Fontana Falcon». Tanto il rio Falcon, 
in altri tratti, quanto il rio Maggiore 
sono stati recentemente oggetto di 
altri interventi. I lavori in programma 
ora hanno per obiettivo l'efficienza 
idraulica del corso d’acqua attraverso 
il ripristino della sua sezione 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


ARTEGNA 
Pignots in mostra 


Moètem po fino a domenica 30 
gennaio per visitare — nel castello 
Savorgnan di Artegna — la mostra 
«Pignòts in pose», un percorso di 
comunità, tra le foto d'epoca di 
famiglie, gruppi e associazioni 
arteniesi tra gli anni 20 e 70. La mostra 
è visitabile il sabato e la domenica 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


MONTENARS 
Vendita legname 


Manche quest'anno il Comune di 
Montenars mette in vendita il 
legname — ad uso domestico — 
derivante dal taglio degli alberi 
prospicienti il ciglio stradale se 
pericolosi e laddove non abbiano 
provveduto i proprietari. Si tratta di 
legname tagliato in lotti di circa 1,5 
metri stero, al prezzo di 50 euro. È 
possibile farne richiesta presentando 
domanda scritta al Comune, la legna 
verrà consegnata dagli operai 
comunali fino ad esaurimento del 
materiale. Sarà data precedenza ai 
nuclei in carico al Servizio sociale 
mentre le 

altre richieste saranno evase in base 
alla data di presentazione. 


GEMONA 
Contributi iniziative 2022 


Mi scade i31 gennaio la possibilità 
per enti e associazioni di richiedere un 
contributo comunale per la 
realizzazione di progetti ed iniziative 
per il 2022. Le modalità sono rimaste 
immutate, in attesa della 
predisposizione di un nuovo 
Regolamento che l'Amministrazione si 
appresta a elaborare anche grazie al 


confronto con le associazioni stesse. 


originaria rimuovendo i depositi, 
riprofilando le scarpate e 
mantenendo le piantumazioni 
vincolate. In particolare si prevede 
una preliminare fresatura delle 
essenze infestanti per poter valutare 
le successive lavorazioni. Saranno 
inoltre realizzate, dove necessarie, 
protezioni spondali con massi in 
scogliera disposti a secco. 

A.P. 


«Ricordi di un reduce: dalla tragedia jugoslava alla 
prigionia in Germania» (KappaVu), promossa 
dall'associazione «Nuove Querce». Interverranno l’autore, 
Fiorenzo Bolzon, e Irene Bolzon, le letture saranno a cura 
di Antonio De Lucia, mentre gli intermezzi musicali a 
cura di Alessandra Kersevan. Si tratta della storia di un 
giovane contadino friulano, mandato nel 1941 dal 
regime fascista ad occupare la Jugoslavia e, come tanti 
altri soldati italiani, finito poi prigioniero in un campo di 
concentramento nazista. Attraverso il racconto del figlio 
Fiorenzo, l'epopea tragica di Luigi diventa il suo grido 
postumo contro la guerra. Vale la pena ricordare che 
furono circa 6.500 i soldati italiani rimasti uccisi nel 
teatro balcanico durante le operazioni e circa 13 mila 
prigionieri morirono durante il trasporto nei luoghi di 
internamento. Consigliata la prenotazione 
(328/3889885 o lenuovequerce@gmail.com). 


abbigliamento da ragazzo 
taglia S/M, sono particolarmente 
graditi felpe, jeans, maglie, tute da 
ginnastica e scarpe. L'appello alla 
donazione di questi capi di 
abbigliamento risponde a 
un'esigenza emersa dal territorio e 
segnalata da Caritas, nonché dai 
Servizi sociali. L'amporio amico si 
trova vicino al Santuario di 
Sant'Antonio e raccoglie le 
donazioni il mercoledì dalle 14.30 
alle 17 e il sabato dalle 10 alle 12. 
Si chiede cortesemente a quanti 
vorranno contribuire che tutto il 
vestiario, anche se usato, sia pulito 
e in buono stato. 


TRICESIMO 
Raccolti oltre 3.700 euro 
per la Fondazione Telethon 


a Tricesimo un avvio d'anno nel segno della 

solidarietà. LAmministrazione Baiutti ha, infatti, fatto 

il punto sulla terza edizione di «Tricesimo abbraccia 

Telethon». «Ancora una volta — osserva in una nota la 

Giunta — i tricesimani e le tricesimane hanno saputo 

mostrare il loro volto più solidale: la manifestazione 

“Tricesimo abbraccia Telethon”, unita a quanto realizzato 
dalle associazioni “Insieme Per” e “Le Nuove Querce” e 
dall’IC Tricesimo, ha permesso di raccogliere ben 3.791 
euro, somma che verrà devoluta alla Fondazione Telethon 
per la ricerca sulle malattie genetiche rare. Sale così a 
16.354,02 euro l'importo raccolto in tre anni di attività 
grazie all'impegno di tante associazioni del territorio, delle 
scuole dell'Istituto comprensivo di Tricesimo, degli Istituti 
assistenziali e degli esercizi commerciali del nostro 
Comune. Un impegno volto a ritrovarsi e donare nel segno 
della solidarietà. Un sentito ringraziamento a quanti hanno 
partecipato a questa straordinaria raccolta». 


A.P. 
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| COLLINARE 


Allarme per il piano 
alluvioni, ma si tratterebbe 
di un errore nel testo. 
Santoro: «Serve chiarezza» 


en nove anni fa il Tribunale 
superiore delle acque, con 
una sentenza, accolse i ricorsi 
contro le opere per la 
laminazione delle piene nel 
medio corso del fiume 
Tagliamento. Eppure oggi il progetto 
per le casse di espansione e della 
traversa di Pinzano tornano a far 
parlare di sé, figurano, infatti, nel 
rinnovato Piano di gestione del 
rischio alluvioni. A far suonare il 
campanello dall’allarme è stato 
ancora una volta il territorio, con in 
testa l'assessore del Comune di 
Forgaria, Pierluigi Molinaro e i 
consiglieri comunali di San Daniele 
Paolo Menis, Romano Ovan, Fabio 
Spitaleri, Leonardo della Rosa, 


RIVE D'ARCANO 
Biblioteca più ricca 


Consuelo Zanini e Carlo 
Toppazzini. L'aggiornamento del 
Piano di gestione del rischio di 
alluvioni è stato approvato il 21 
dicembre dall'Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi Orientali e 
prevederebbe due misure sul 
Tagliamento: la prima, da completare 
entro il 31 dicembre 2027, un'opera 
per la laminazione delle piene 
attraverso la «costruzione di un 
complesso di casse di espansione 
situato subito a valle della stretta di 
Pinzano nell'alveo del Tagliamento 
che attui una laminazione della piena 
a 4000 mc/s». La seconda invece, 
mette in programma «un ponte- 
traversa a Pinzano per la creazione di 
un bacino di espansione in linea con 
capacità di invaso pari a 18 Mm3». 
Opere queste ritenute non solo 
inidonee a tutelare l'abitato di 
Latisana da eventuali esondazioni, 
ma soprattutto deleterie rispetto a un 
ambiente naturale unico in Europa, 
dall'equilibrio delicatissimo. 


Di Si arricchisce l'elenco dei titoli che vanno a costituire il 
patrimonio della Biblioteca comunale di Rive d'Arcano. Grazie a un 
bando del Ministero della Cultura è stato, infatti, ottenuto un 
contributo di poco meno di 2 mila euro. L'Amministrazione 


A ridimensionare — per ora — 
l'allarme è stato l'assessore regionale 
alla Difesa dell'ambiente, Fabio 
Scoccimarro: «Sul tema Tagliamento 
— ha commentato — va fatta chiarezza 
e ci si deve assumere la responsabilità 
istituzionale di mettere in atto 
progetti condivisi con il territorio, e 
con il Veneto, affinché, se si dovesse 
verificare un evento di piena come 
quello del 1966, non si registrino 
morti e devastazioni». E in merito 
all'aggiornamento del Piano spiega: 
«Da tempo ci siamo messi in contatto 
con l'Autorità di bacino perché gli 
allegati al Piano contengono alcuni 
refusi che inducono a errate 
interpretazioni. Nel dicembre 2020 il 
Friuli V.G., assieme al Veneto aveva 
espresso un parere contrario al piano, 
perché conteneva sia l'ipotesi delle 
casse che della traversa di Pinzano, 
opere fra loro incompatibili e 
ingiustificate». Nel piano redatto 
congiuntamente alla Regione Veneto 
non figurerebbero dunque le casse di 


RAGOGNA 
Escursioni con l'asino 


espansione, ma solo le opere 
licenziate dal Laboratorio 
Tagliamento. «Gli aspetti progettuali 
— ha evidenziato Scoccimarro — 
verranno affrontati in seguito, 
confrontandoci con il territorio; 
infatti, proprio nell'ottica della 
massima condivisione con i sindaci e 
portatori d'interessi, ho avviato il 
percorso Mab Unesco per far sedere a 
uno stesso tavolo tutti gli attori e 
affrontare ogni aspetto, comprese le 
compensazioni economiche». 

Il territorio però resta in allerta. Non 
solo i sindaci e le associazioni 
ambientaliste, anche il consigliere 
regionale Massimo Morettuzzo 
(Patto per l'Autonomia) ha infatti 
annunciato un'interrogazione per 
capire quale sia la posizione 
dell'esecutivo. Un chiarimento lo ha 
chiesto anche la consigliera Maria 
Grazia Santoro (Pd): «Su progetti 
così impattanti è necessario 
preliminarmente capire come stanno 
le cose ed è per questo che, a fronte 


ne | 


Tornano le casse di espansione? E allerta 


le : 
Il Tagliamento dal ponte di Pinzano 


delle recenti notizie, è bene che 
l'assessore venga in commissione a 
spiegarci quali sono le intenzioni 
della Regione». 

Anna Piuzzi 


HEI sono pensate per bambini dai 6 agli 11 anni le escursioni “a passo 


d'asino” dell'associazione OrtoBorto. «Andremo a esplorare il nostro 
territorio— spiega la presidente Mariateresa Bortoluzzi —, 
sperimentando il valore del cammino come esperienza di gruppo in 


comunale, quindi, in collaborazione con i volontari della biblioteca 
e la bibliotecaria ha provveduto alla scelta e all'acquisto di circa 
180 nuovi libri. | volumi spaziano dalla narrativa, all'arte, alle 
scienze sociali e diversi sono i libri dedicati ai ragazzi. | nuovi titoli 
saranno disponibili per il prestito non appena completate le 
operazioni di inserimento a catalogo. 


LA TUA SCELTA LIBERA 
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natura e a basso impatto ambientale. Impareremo a riconoscere le 
specie di flora e fauna locale e ci confronteremo sul perché tutti siamo 
responsabili della cura e della salvaguardia del territorio che ci ospita». 
Ecco le date: 29 gennaio (i colli di Ragogna); 5 febbraio (il lago); 12 
febbraio (il Tagliamento). Le escursioni durano tre ore, con ritrovo alle 9 
a OrtoBorto, il costo è di 8 euro. Per prenotazioni info@ortoborto.org. 


LAI 


TO DI 


x 


CONTATTACI ORA! 
Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


2 


mercoledì 26 gennaio 2022 


ORIENTALE 


n quel panificio era entrato 
appena 15enne. Era mattino 
presto del 12 gennaio 1958. 
Col tempo quella bottega 
sarebbe diventata casa sua. 
L'aveva più volte raccontata a “la 
Vita Cattolica” — di cui era un 
convinto sostenitore e abbonato - 
la storia della sua vita iniziata come 
garzone dello storico panificio 
pasticceria Cattarossi di Cividale 
del Friuli. Alberto Blasutig, per 
tutti Berto, era nato nel 1943 a 
Fornalis, una frazione di Cividale. 
Se n'è andato nella notte tra lunedì 
17 e martedì 18 gennaio, lasciando 
un grande vuoto nella sua famiglia 
- lo piangono la moglie Pia, i figli 
Michele e Nicoletta, i tanti nipoti, e 
poi i collaboratori dell'attività — e 
in tutti quelli che lo hanno 
conosciuto. Nella città ducale, 
grazie alla sua attività, era diventato 
una vera e propria istituzione. Sua 
l'idea di creare la gubana più 
grande del mondo. C'era riuscito in 
quell’avventura attesa ogni 
Capodanno che aveva come 
scenario la loggia municipale e che 
prevedeva il gran finale con una 
scorpacciata gratuita del dolce 
tipico delle Valli del Natisone (tra 
Friuli e Slovenia). Nel 2020, 
l'ultima edizione dell'iniziativa, il 
peso del super gubanone ripieno 
aveva raggiunto i 103 chili, 
entrando così nel Guinness dei 
primati. 
Ma di primati nella vita, Berto, ne 
aveva raggiunti tanti. Primo tra 


tutti, la capacità di farsi voler bene. 
Uomo mite e dal cuore d'oro, 
aveva fatto dell'umiltà, della 
generosità e della proverbiale 
capacità di affrontare i sacrifici — 
non negando mai un sorriso al 
prossimo -, i suoi punti di forza. E 
andava orgoglioso raccontando di 
quel ragazzino «secco e con tanta 
voglia di fare» arrivato in bottega 
«con i pantaloni corti, anche se 
fuori faceva freddo». Inizialmente 
nel panificio - fondato da 
Vincenzo Cattarossi il 1° gennaio 
1921, poi passato al figlio Leo — era 
il portapane e tuttofare. «Pulivo le 
ceste, pesavo il sale, lo zucchero, 
facevo tutti i lavori che servivano», 
aveva raccontato a “la Vita 
Cattolica” a settembre 2015, 
settimanale a cui è rimasto legato 
fino alla fine e che da bambino e 
ragazzino portava nelle famiglie del 
suo borgo. 

In breve Berto si era fatto 
apprezzare per la serietà e la buona 
volontà, tanto da diventare «uno di 
famiglia». Nel suo riallacciare i fili 
della memoria per il settimanale 
diocesano non era mancato il 
ricordo carico di emozione 
dell'incontro con quella che 
sarebbe diventata sua moglie. Lui 
22 anni, Pia 19, sposata nel 1965. 
E poi il viaggio di nozze a Lourdes 
con la macchina prestata dal 
cognato. E la grande gioia di un 
amore coronato dalla nascita dei 
due figli e nel tempo da una riga di 
nipoti. 


Cividale del Friuli, nel 
palazzo municipale, è 
stato inaugurato il nuovo 
ascensore, entrato in 
funzione giovedì 20 
gennaio. 
La struttura è stata realizzata negli 
ultimi mesi dal settore Lavori 
pubblici del Comune nell’ambito 
di un più articolato piano di 
interventi volti all'abbattimento 
delle barriere architettoniche 
interne. 
Risalente al 1286, l'edificio nel 
corso degli anni ha subito 
profondi rifacimenti, fino al più 
recente intervento, nella seconda 
metà degli anni Sessanta, a firma 
dell’architetto Gianni Avon che, 
collocato in aderenza alla loggia 
municipale di epoca medievale, 
progettò un nuovo edificio di tre 
piani (oltre allo scantinato), che 
oggi ospita gli uffici del sindaco, 
del segretario, degli assessori, 
nonché alcuni servizi comunali. 


«Lo storico palazzo - spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Giuseppe Ruolo — era privo di 
un ascensore, inoltre nessuno dei 
servizi igienici presenti era adatto 
ad essere utilizzato da persone su 
sedia a rotelle. Con questo 
intervento, dal costo di circa 200 
mila euro, è stato possibile 
abbattere gran parte delle barriere 
architettoniche e aumentare il 
livello di sicurezza della struttura 
in relazione alla prevenzione 
degli incendi». «L'ascensore - 
prosegue Ruolo — è stato 
installato nella corte interna ed è 
in grado di servire tutti e tre i 
piani fuori terra dell'edificio. Esso 
conduce, infatti, fino all'ultimo 
piano dell’edificio dove è stata 
installata una rampa interna 
fruibile da parte delle persone 
diversamente abili che, in tal 
modo, potranno accedere 
all'ufficio di segreteria del Sindaco 
e alla sala del Consiglio 


Cividale. L'addio a “Berto”, anima del 
panificio Cattarossi 


Aveva realizzato la gubana più grande del mondo 


Berto Blasutig era grande “amico” di “Vita Cattolica”; nel riquadro con la moglie Pia 


Mentre continuava l'impegno in 
panificio. Alla morte del titolare, la 
vedova aveva affittato ai 
dipendenti l’attività. Berto ne è 
diventato proprietario a fine anni 
Settanta. Da allora per lui la sveglia 
era sempre suonata alle 3.30 del 
mattino. «Si lavorava anche 20 ore 
al giorno», ricordava. E accanto a 
lui c'è sempre stata Pia e via via nel 
tempo tanti collaboratori. E il pane 
che ogni mattina col suo profumo 
continua ad avvolgere il centro 
cittadino e il ponte del diavolo — a 
due passi dal laboratorio-negozio 
—, insieme a pizze e dolci, attira 
clienti anche da fuori città. Poi ci 
sono gli strucchi - che qualcuno 
ha spedito persino in Australia —, 
le gubanette e le gubane, specialità 
apprezzatissime dai turisti. 

Nella sua vita Berto ha trovato 
anche il tempo di insegnare i 
segreti del mestiere ai giovani. 
Andava particolarmente fiero di 
questa attività che ha formato 


Cividale, ora in Municipio 
c'è l'ascensore 


È stato realizzato nell’ambito di interventi volti 
all'abbattimento delle barriere architettoniche 


200 mila euro il costo dell'intervento 


comunale. Al piano terra e al 
secondo piano sono stati 
realizzati due bagni accessibili ai 
disabili. L'operazione, resa 
possibile da un contributo 
Regionale, era iniziata la scorsa 
legislatura con l'assessore Rita 
Cozzi e portata a termine da 
questa Amministrazione». 

A.P. 


decine di studenti della scuola di 
panificazione di Rubignacco. Lui 
che, dopo le scuole elementari — 
sollecitato dalle maestre che 
avevano colto le sue grandi 
capacità di imparare e far bene le 
cose —, aveva proseguito gli studi a 
Cividale, ottenendo il diploma di 
terza media, conosceva il valore di 
una preparazione non 
improvvisata. Lui, un generoso a 
tutto tondo, felice di trasmettere le 
sue conoscenze, lo potevi sempre 
trovare in panificio. Pronto ad 
accogliere gli amici con un buon 
caffè corretto, anche se il lavoro 
incombeva. Mancherà Berto. Alla 
famiglia - a cui l’intero staff de “la 
Vita Cattolica” rinnova le 
condoglianze -, ai dipendenti e a 
tutti quelli che lo hanno 
conosciuto. Ma di lui resterà 
l'esempio di un uomo mite, dalla 
volontà straordinaria, sempre 
sorretto da una grande fede. 
Monika Pascolo 


Lutto per la morte 
di frate Bonaventura 


Dolore nella 
comunità 
religiosa di 
Castelmonte 
per la morte 
di frate 
Teodorico 
Bonaventura, 
94 anni, sicuro punto di 
riferimento per i confratelli e per 
i numerosi fedeli legati al 
santuario mariano. Da tempo 
malato, le sue condizioni si 
erano aggravate negli ultimi 
mesi, tanto da rendere 
necessario il ricovero nel 
convento dei padri Cappuccini 
di Rovereto. Gli ultimi 16 anni 
della sua vita, frate Teodorico li 
aveva vissuti a Madone di Mont, 
ma già nel 1987, il religioso, 
originario di Salzano (Venezia), 
era stato inviato proprio a 
Castelmonte in qualità di 
rettore. Vi era rimasto solo fino 
al 1989, quando assunse il ruolo 
di superiore a Padova. Diversi i 
ruoli di governo ricoperti in vari 
conventi. Di grande levatura 
spirituale e morale, era uomo 
coltissimo — ricordano i 
confratelli -, e adorava la 
matematica. | funerali del 
religioso sono stati celebrati 
martedì 25 gnnaio a Salzano. 


LA VITA CATTOLICA 
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ZIRACCO 
La storia di Igino Di Giusto 


LISTE presentato venerdì 28 
gennaio alle 20.30 nella sala della 
Cooperativa di Ziracco il libro di 
Davide Zoratti «Da Tirana a Linz» 
che ripercorre la vicenda di Igino 
Di Giusto, internato militare 
italiano. Il volume sarà presentato 
dal figlio mons. Sergio Di Giusto, 
l'inquadramento storico è invece 
affidato a Tommaso Piffer, 
ricercatore di Storia 
contemporanea all'Università di 
Udine. Modera il giornalista di 
Radio Spazio, Alvise Renier. 


BUTTRIO 
Concerto narrato 


| Organizzato dal Comune di 
Buttrio, è in programma per 
domenica 27 gennaio alle 20.30 a 
Villa di Toppo Florio, il “concerto 
narrato” «Voci di guerra», in 
memoria dell'olocausto. L'iniziativa 
vedrà Sebastiano Gubian al 
pianoforte e gli interventi letterari 
della scrittrice Antonella Sbuelz. Il 
programma musicale prevede 
brani di Shostakovich, Chopin e 
Prokofiev. Prenotazioni al 
346/633.2604. 


MANZANO 
Contributi associazioni 


HEI scade lunedì 31 gennaio il 
termine per inoltrare domanda di 
contributo al Comune di Manzano 
da parte delle associazioni che 
operano sul territorio negli ambiti 
della cultura, del sociale e del 
tempo libero. Sul sito internet del 
Comune sono disponibili ulteriori 
informazioni e la nuova 
modulistica. 


San Leonardo 
Biblioteca 
a domicilio 


attivo a San Leonardo il servi- 


zio «La Biblioteca a casa tua» 
per il prestito a domicilio che 
si rivolge alle persone anziane 
e a coloro che, per diverse ra- 
gioni, non possono recarsi in bi- 
blioteca. Il servizio è gratuito ed è svol- 
to da personale del Sistema Bibliote- 
cario del Cividalese che, a cadenza 
quindicinale, la mattina del giovedì 
dalle 9 alle 12, porta a casa i materia- 
li richiesti e ritira quelli già letti. Si pos- 
sono richiedere libri, anche quelli a ca- 
ratteri grandi per chi ha problemi di 
vista; audiolibri e riviste. 
È possibile richiedere il servizio tele- 
fonando al numero 348/5426933. Si 
verrà poi ricontattati dalla biblioteca 
per concordare il recapito. 


A.P. 
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n piccolo centro friulano — 
neanche 2400 abitanti —, ma 
culla di parecchi creativi. 
Accade a Bertiolo, in quella 
terra del Friuli di mezzo 
immersa tra distese di campi e 
risorgive. È lì che la particolarità 
trova terreno fertile. Tra passato e 
presente, infatti, si contano 
parecchie persone per le quali il 
dispiegarsi dell'ingegno e della 
fantasia è diventato il pane 
quotidiano. Ovvero il proprio 
mestiere o la propria passione. 
Anche per “sbaglio”. Così è accaduto 
a Luca Malisan che ha seguito studi 
informatici per poi diventare — con 
un percorso da autodidatta — un 
disegnatore e colorista. Insomma, 
delle due a prevalere è stata la 
passione per i fumetti che nel tempo 
lo ha portato a lavorare anche per il 
mercato francese e americano. Tra le 
altre, Luca - classe 1980 -, che è 
pure modellatore 3D, ha collaborato 
per la rivista Focus Storia e anche 
con “la Vita Cattolica”, in particolare 
per “Alc&Cè”, il giornalino per 
bambini in lingua friulana 
pubblicato dal settimanale dal 1999 
al 2017. Attualmente sta realizzando 
serie a fumetti in Francia, mentre in 
Italia è uno dei disegnatori di 
“Dragonero”, il fantasy pubblicato 
dalla Sergio Bonelli Editore. 
«Disegno con stile realistico, con un 
pizzico di stilizzazione, in 
particolare sui personaggi», spiega, 
sottolineando che in tutto quello 
che crea, «fondamentale è la 
presenza di mia moglie Sara 
Nascinben, che mi aiuta su tutti i 
fronti, e di Diego e Paolo, i miei 
figli». 
Non è originario di Bertiolo, ma in 
paese è arrivato 16 anni fa. Il 47enne 
Massimiliano Riva è, infatti, di 
Udine, città dove ha frequentato 
l’Istituto d'arte. Fin da bambino 
amava dipingere e disegnare. Oggi, 
dopo un passato nel campo della 
grafica, della pittura e della 


BASILIANO 
Incontri in Parrocchia 


Luca Malisan 


asi Proseguono a Basiliano gli 
incontri tra il nuovo parroco don 
Gabriel Vasile Cimpoesu e le 
comunità parrocchiali. Mercoledì 
26, alle 20.30, appuntamento in 
chiesa a Villaorba e giovedì 27 a 
Vissandone (nella foto). Si sono 
già svolti gli incontri a Basiliano, 
Basagliapenta, Blessano e | 

> L) 
Variano. i 


Massimiliano Riva 


fotografia (per anni è stato fotografo 
dell'Udinese), si dedica totalmente 
alla sua passione. La creazione di 
illustrazioni per la letteratura 
dell'infanzia. Il suo tratto e la sua 
fantasia accompagnano le storie di 
decine di pubblicazioni, ma anche 
giochi didattici e manuali di lettura e 
scrittura per le scuole primarie. In 
questo caso, racconta, i progetti 
sono nati dalla collaborazione con 
l'indimenticato Livio Sossi, uno dei 
più grandi esperti di letteratura per 
l'infanzia (scomparso nel 2019, è 
stato anche docente all'Università di 
Udine), che ha segnato la svolta 
nella carriera di Massimiliano. 
«Grazie a lui ho partecipato a svariati 
concorsi che mi hanno consentito di 
farmi conoscere nell'ambiente». 
Molti dei quali li ha vinti. Tra questi, 
va ricordata la menzione speciale 
della giuria nel prestigioso concorso 
per fumettisti e illustratori “al Lucca 
Junior/Comics E Games” nel 2016. 
Anno di grandi soddisfazioni perché 
il suo libro “Unico al mondo” è 
stato selezionato fra gli 
“Irrinunciabili Fvg Nati per Leggere”. 
Portano la sua firma anche i disegni 
pubblicati in “Rime erranti per 
guerriere e giganti” scritto da Alfredo 
Stoppa (più volte vincitore del 
Premio Andersen, il più prestigioso 
riconoscimento italiano ai migliori 
libri per bimbi e ragazzi), edito da 
Libris in Fabula Edizioni. Il volume, 
di recente, è stato donato 
dall'associazione “Il Paese di 
Lilliput” al reparto di Terapia 
intensiva neonatale dell'Ospedale di 
Udine per essere consegnato alle 
famiglie dei bimbi nati prematuri. 

È cresciuta a Bertiolo Carin 
Marzaro, classe 1985, illustratrice, 
direttrice creativa e visual design, 
ovvero si occupa di progettazione di 
prodotti grafici e multimediali. Tra le 
altre, in piena pandemia è stata pure 
docente di Visual design al Master 
per l'Editoria della Fondazione 
Mondadori. Anche nel suo caso, la 


CODROIPO 
Verso il matrimonio 
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Carin Marzaro 


passione per la creatività — disegna 
da sempre e da sempre è anche 
piuttosto curiosa — ha avuto il 
sopravvento sul percorso scolastico 
(ha studiato da odontotecnica con il 
massimo dei voti). Così Carin, 
grinta e determinazione da vendere, 
ha coltivato il proprio sogno 
partecipando a numerosi corsi e 
perfezionandosi pure a Londra, 
profondamente convinta che «di 
cultura e arte, si può vivere, come 
accade per qualsiasi altra 
professione». Per i prodotti creativi 
“firmati” da Carin l'interesse arriva 
anche da fuori regione. «Lavoro 
molto per committenti della zona di 
Torino e di Milano», spiega. In 
passato ha collaborato pure con altri 
“creativi di Bertiolo”, in particolare 
con Luca Malisan nel progetto 
audiovisivo “Int/Art” sfociato in una 
serie di documentari sulle vicende di 
alcuni giovani artisti friulani. 

Nel novero degli artisti di Bertiolo 
c'è anche Cristina Fabbro, 48 anni. 
Di mestiere insegnante di Discipline 
grafiche alle superiori, da 18 anni ha 
intrapreso la strada di atelierista 
didattica nelle scuole primarie e 
dell'infanzia. Mettendo insieme una 
spiccata fantasia e una capacità 
creativa non comune, dà vita a 
percorsi espressivi dedicati ai più 
piccoli che siano di supporto alle 
attività scolastiche e 
all'insegnamento. «In particolare — 
spiega - mi dedico alla 
progettazione e conduzione di 
laboratori che partono dal dialogo 
diretto con il bambino e mirano a 
sviluppare percorsi basati 
sull'esperienza creativa come 
stimolo per crescere e arricchire la 
propria persona in modo 
consapevole, migliorando le 
relazioni e la libertà espressiva». 

E c'è tanto di libertà espressiva anche 
nel percorso di vita e lavorativo di 
Alverio Savoia. Classe 1939, è 
originario di Pozzecco, frazione di 
Bertiolo, dove vive tutt'oggi. 


906008. 


HEI Sono aperte le iscrizioni per il 
cammino verso il matrimonio, 
promosso dalla Forania del Medio 
Friuli. L'iniziativa prenderà il via il 18 
febbraio e andrà avanti fino al 9 
aprile. Si parlerà, tra gli altri temi, di 
fidanzamento, fiducia, sentimenti, 
sessualità, perdono. Per iscrizioni 
www.parrocchia.codroipo.it e 0432 
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Cristina Fabbro 


«Mosaicista nato», come ama 
definirsi, si è trasferito per un 
periodo in Francia, specializzandosi 
nella lavorazione del terrazzo “alla 
veneziana” (pavimenti creati con 
granulato di marmo e piccole 
pietre), attività che al suo rientro “a 
casa” lo ha accompagnato fino a 
qualche anno fa. «In realtà quando 
c'è bisogno aiuto ancora mio figlio 
Denis», dice. Ma le sue giornate, 
ammette, sono per lo più dedicate 
alla sua prima passione. L'arte del 
mosaico Alverio l'ha appresa alla 
Scuola di Spilimbergo, dove si è 
diplomato nel 1959. Da allora le 
tessere colorate sono diventate la sua 
quotidianità e in questi anni sono 
svariate le mostre che lo hanno visto 
protagonista. Numerose poi le opere 
realizzate dall'Argentina alla Russia. 
Nella Cattedrale di Cristo Salvatore a 
Mosca ha creato due mosaici in stile 
bizantino che gli sono valsi la 
prestigiosa croce dell'ordine di 
Rublev da parte del patriarca 
ortodosso della capitale russa. Tra le 
onorificenze anche quella di 
“Maestro d'Arte” ricevuta nel 2018 
dalla Fondazione Cologni di 
Milano. 

È rientrato nella sua Bertiolo dopo 
molti anni trascorsi a Roma 
Ermenegildo D'’Olivo, 65 anni. Per 
lui la creatività ha da sempre due 
declinazioni: la fotografia (ha 
lavorato nella capitale, dove ha 
aperto un proprio studio, nel campo 
della pubblicità e del marketing) e la 
pittura. Quest'ultima è una passione 
a cui ancora si dedica con piacere. 
«Sono tornato a vivere a Bertiolo 
una dozzina di anni fa - racconta -; 
gestisco un bed&breakfast e ho 
ritrovato con piacere spazi e tempi 
per dipingere». Suoi lavori, insieme a 
quelli di altri artisti locali, sono stati 
esposti in paese più volte in 
occasione della tradizionale Festa 
del vino friulano. 

Da non scordare nell'elenco dei 
creativi di Bertiolo — che di certo qui 


VARMO 
Premio “Maldini” 
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Nel centro di 2400 abitanti, curiosa concentrazione di grafici, designers, illustratori, fotografi, pittori, mosaicisti 


Bertiolo, il paese dei creativi 


il 
Ermenegildo D’Olivo 


non sarà esaustivo — quella che fino 
a oggi è stata di sicuro una delle 
figure più difficilmente catalogabili 
o etichettabili. Era nato in paese nel 
1951 Piermario Ciani che, nella 
seppur sua breve vita —- è morto nel 
2006 a 55 anni — ha operato in 
svariati campi espressivi. Fotografo, 
designer, grafico, mail-artista, 
performer, ha partecipato a centinaia 
di progetti e mostre di Mail-Art in 
ogni parte del mondo. Sue 
immagini sono state pubblicate sulle 
più importanti riviste del settore e 
sui libri della storia della fotografia. 
Il suo nome è anche arrivato negli 
anni 80 al Moma di New York grazie 
al progetto Trax, iniziativa 
multimediale che aveva coinvolto 
oltre 500 artisti internazionali nella 
produzione di dischi, fumetti, 
esposizioni, performance, audio- 
riviste e molto altro. 
Insomma, una “istituzione” a cui 
continuare a guardare ancora oggi. E 
chissà che, traendo ispirazione dalla 
sua attitudine a sperimentare 
sempre nuove creatività, non si 
possa pensare a un nuovo progetto 
che metta “insieme” i tanti “figli” di 
Bertiolo che hanno fatto e stanno 
facendo dell’estro, della fantasia e 
dell’inventiva il proprio percorso di 
vita. Intanto, ad augurarselo sono in 
molti. 

Monika Pascolo 


Mc: tempo fino al 31 
gennaio per partecipare alla 
terza edizione del Premio 
letterario dedicato a Sergio 
Maldini, il giornalista e scrittore 
che, tra gli altri, vinse il 
“Campiello” nel 1992 con il 
romanzo “La casa a Nord-Est” (il 
regolamento è pubblicato su 
www.premiosergiomaldini.it). 


mercoledì 26 gennaio 2022 


CENTRALE 


alla facoltà di Giurisprudenza 
ai fomelli della cucina. Anna 
Barbina, 36 anni, da 
settembre 2018 ha coronato il 
suo sogno. Gestisce, infatti, 
l’’Ab Osteria Contemporanea” di 
Lavariano, in comune di Mortegliano, 
dando di fatto seguito a una passione 
che affonda le radici nel tempo. «Il 
mio primo ricordo di cucina —- 
racconta la chef — è fuori dalle mura 
di casa. Con mia nonna, in bicicletta 
nei campi di Risano a raccogliere lo 
sclopit per il risotto o la frittata». 
Qualche anno dopo, ormai 
studentessa universitaria, durante 
l’Erasmus in Portogallo, Anna si 
ritrova a cucinare per grandi tavolate e 
si accorge che far da mangiare per gli 
altri le dà enorme soddisfazione. 
Tornata a Udine per proseguire il suo 


A Lavariano gestisce l’Ab Osteria Contemporanea 


Anna, dopo la laurea 
in Giurisprudenza corona 
il suo sogno in cucina 


impegno sui libri, decide di iscriversi 
alle lezioni serali dell'Istituto 
Alberghiero Bonaldo Stringher, così 
da frequentare al mattino l'Università 
ea sera i banchi di scuola. «La 
passione per la cucina c'è sempre stata 
— spiega —, ma non ero ancora pronta 
a dedicarmi a tempo pieno a questa 
attività. Così, per qualche anno mi 
sono tenuta su due binari». 

Dopo la laurea, mentre inizia il 
praticantato in uno studio legale di 
Cividale, al pomeriggio frequenta la 
pasticceria del ristorante “Da Nando” 
di Mortegliano. Venuto il momento 
della scelta definitiva però, l'aspirante 
chef decide di iscriversi in Abruzzo 
alla rinomata scuola di Niko Romito, 
cuoco da tre stelle Michelin 
(riconoscimento di altissimo livello 
in ambito culinario). Da qui prende il 


ORARI SPACCIO 
Venerdì: 15.00 - 18.30 


Bagnaria, ricordo dei caduti di Nikolajewka 


Mercoledì 26 gennaio, alle 19, nella chiesa di Bagnaria Arsa, sarà celebrata 
una Santa Messa nel ricordo dei caduti della battaglia di Nikolajewka 
(avvenuta il 26 gennaio 1943); partecipano gli Alpini e il Coro della 
Sezione Ana. Domenica 30 gennaio, alle 11, sempre in ricordo dei caduti, 
la Santa Messa è in programma nella chiesa di Privano. 


Via Gemona, 59 - 33038 - San Daniele del Friuli (UD) 
Tel. 329 405 2203 


Sabato: 9,30 - 13,00 / 14,30 - 18.30 


Anna Barbina nella sua cucina dell’Ab Osteria Contemporanea; sopra, uno dei suoi piatti 


via il capitolo dedicato al lavoro nelle 
cucine del territorio, per qualche 
tempo anche all'Argine a Vencò della 
stellata Antonia Klugmann e poi al 
rifugio Marinelli di Collina e al 
Rosenbar di Gorizia. La svolta, 
racconta, arriva quando, per caso, 
passa davanti alla vecchia struttura 
che oggi accoglie l’Ab Osteria 
Contemporanea. Anna pensa che 
quel luogo - che anni prima aveva 
accolto un altro rinominato ristorante 
— possa essere l'inizio di una nuova 
avventura proprio a pochi chilometri 
da casa. 

«Il primo periodo non è stato facile — 
sottolinea -; poi abbiamo cominciato 
a farci conoscere con prodotti locali, 
seguendo l'idea di essere 
“intermediari” del cibo». E spiega: 
«L'obiettivo è non rovinare la materia 
prima e diventare l'anello di 
collegamento tra la filiera che ci 
fornisce i prodotti e il cliente che si 
siede a tavola». Il ristorante offre piatti 


per tutti i gusti. Nel menù oltre a 
piatti a base di carne e pesce anche 
ampio spazio alla cucina vegetariana, 
con un'attenzione particolare per la 
selvaggina, gli accompagnamenti di 
verdura e la sperimentazione nei 
dolci. «La pasta è preparata con il 
torchio e il pane è fatto a mano ogni 
giorno». 
Così la chef Anna unisce nelle sue 
proposte il sapore della tradizione e 
l'innovazione appresa nelle cucine dei 
“grandi”. La pandemia, 
fortunatamente, non ha fermato 
l’attività, permettendo comunque a 
molti anche da fuori regione di 
apprezzare l'Osteria. L'interno offre la 
possibilità di un semplice aperitivo 
all'entrata o di un pasto completo 
nell'area dedicata, ma presto con 
l'ampliamento del personale Anna ha 
in progetto di migliorare l'offerta, 
anche uscendo dalla visione classica 
di ristorante. 

Giuseppe Beltrame 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


BICINICCO. 
Quattro defibrillatori 


RE Da dicembre 1 
in comune di &° 
Bicinicco sono 
stati istallati 
quattro nuovi 
defibrillatori. 
Oltre ai nuovi 
strumenti, sono 
stati sostituiti 
anche quelli già presenti nella 
palestra di Bicinicco e al Centro di 
aggregazione “Don Lino Andrioli”. 
Si tratta della realizzazione di un 
progetto a supporto della salute 
della comunità già inserito nel 
programma amministrativo della 
Giunta guidata dalla sindaca Paola 
Turello, che ora ha trovato 
realizzazione completa. 


GONARS.140 mila euro 
alle associazioni 


EMI 11 Comune di Gonars ha di 
recente assegnato contributi per un 
importo pari a 140 mila euro alle 
associazioni che ne hanno fatto 
richiesta e che operano sul 
territorio. «Pensiamo sia 
fondamentale sostenere queste 
realtà — ha dichiarato il sindaco Ivan 
Boemo -, soprattutto in questo 
momento così difficile, 
riconoscendo loro l'importante 
attività nel mondo sociale, 
ricreativo, sportivo, culturale e 
storico». 


Mortegliano, un documentario 
audio racconta il territorio 


1 racconto del territorio attraverso le voci di 
chi lo abita, con aneddoti, curiosità ricordi, 


tradizioni, modernità. Accade a 

Mortegliano, Lavariano e Chiasiellis grazie al 

progetto dal titolo “Il Campanile di 

Mortegliano racconta” a cura di Etrarte, 

associazione culturale udinese che si occupa della 
promozione della ricerca artistica 
contemporanea. L'iniziativa — finanziata dal 
Comune e dalla Regione - si è dispiegata 
attraverso una residenza d'artista: quella degli 
audiodocumentaristi Riccardo Giacconi e 
Carolina Valencia Caicedo (Botafuego Audio) 
che sono stati invitati ad “abitare” il territorio 
comunale, risiedendo per un periodo in loco. 
Hanno avuto così l'opportunità di entrare nelle 
case dei morteglianesi, di parlare con le persone 
e condividere scambi culturali e momenti 
conviviali. Da qui ha preso vita un “quadro 
narrativo” che “parla” del patrimonio di 
Mortegliano e delle sue frazioni, con i suoi edifici 
e beni caratteristici, ma anche degli episodi 
storici, degli usi e costumi, aneddoti, mestieri e 
lavorazioni tipiche. 
«Durante il nostro soggiorno, abbiamo trovato 
storie molto diverse - hanno sottolineato gli 
artisti —; quella della banda di Lavariano che ha 
mantenuto un gemellaggio con una banda 
croata anche durante la guerra; quella della 
squadra di calcio femminile del Chiasiellis che, 
da una piccola frazione, è arrivata alla serie A. E 
poi la storia del museo del ciclismo di Renato 
Bulfon, quella del ristorante Blasut di Dante 
Bernardis, quella delle piste di volo e, 
ovviamente, quella del campanile più alto 
d'Italia. Per noi è stato un privilegio e una fortuna 
poter raccogliere queste voci e montare un 
racconto su questo territorio». 
Il progetto — presentato ufficialmente il 21 
gennaio a Mortegliano - si articola attraverso 11 
storie in un audio documentario, fruibili in loco 


Il centro di Mortegliano; sullo sfondo il campanile 


o a distanza attraverso il web, che di fatto 
“accendono” una luce sulla realtà locale, 
contribuendo a comprenderne storia, tradizioni 
e cultura, in una prospettiva di valorizzazione 
turistica. 
«Si tratta di un documento che trasmette 
esperienze e ricchezze della nostra comunità, 
volutamente ascoltabile anche a distanza - ha 
spiegato Elisa Tammaro, assessora comunale al 
Turismo -. Una bellissima memoria per noi e un 
valore aggiunto per il cittadino temporaneo che 
si prepara alla visita della nostra località». 
Il podcast è accompagnato da una mappa che 
segnala i punti dove è possibile ascoltare le pillole 
sonore in cui voci e suoni della vita quotidiana 
locale sono trasmessi alle persone. Si possono 
ascoltare a distanza, ma anche lungo gli itinerari 
cidloturistici della zona oppure passeggiando per 
le vie di Mortegliano, Lavariano e Chiasiellis, da 
tutte le principali piattaforme online di ascolto. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


è molto delle idee dei 
giovani concittadini 
nella nuova “piazza 
giardino” di Muzzana 
del Turgnano. Nella 
fase della progettazione del 
“Parco degli Orbi” è stato, infatti, 
coinvolto il locale Centro di 
aggregazione e gli spunti proposti 
sono poi entrati nel disegno che 
ha definito il nuovo volto 
dell’area ex Chiarandone, situata 
dietro alla biblioteca civica. In 
particolare, i professionisti — 
dopo l'elaborazione dei 
suggerimenti - hanno delineato 
zone sistemate a verde con alberi 
e aiuole, spazi pavimentati 
pedonali, aree per il gioco e 
l'attività sportiva, oltre ad 
attrezzature e servizi per attività 
ricreative, didattiche e culturali, 
compresa una grande pedana- 
scalinata in legno dietro a Villa 
Muciana, edificio storico che 
ospita la sala consiliare, spazi per 


conferenze e sede della biblioteca. 


Lo spazio pubblico - appena 
riaperto - è stato completato con 
rinnovata illuminazione e nuovo 
arredo urbano e propone anche 
una “fontana gioco” a 


disposizione dei più piccoli. 
«L'iter che ha portato alla 
realizzazione del parco - illustra 
Massimiliano Paravano, vice 
sindaco con delega ai Lavori 
pubblici - ha impegnato ben 7 
anni. Una lunga attesa dovuta al 
fatto che i due lotti funzionali 
hanno richiesto specifiche gare di 
appalto per affidare prima la 
progettazione e poi l'esecuzione 
dei lavori, oltre alla verifica 
dell'interesse archeologico 
dell'area ad opera della 
Soprintendenza. Insomma, un 
iter burocratico piuttosto 
impegnativo». 

Ora, dunque, il “Parco degli Orbi” 
- che ha richiesto un 
investimento complessivo di 655 
mila euro, coperto da un 
contributo regionale - è stato 
riaperto alla cittadinanza. «Questa 
area centrale, piuttosto degradata, 
necessitava da tempo di una 
importante e dignitosa 
riqualificazione», aggiunge 
Paravano, sottolineando che 
«obiettivo di questa 
Amministrazione comunale è 
sempre stato quello di lavorare 
sui luoghi della comunità per 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 
* Impianti elettrici, quadri B.T. e cabine M.T. 

* Impianti di cablaggio strutturato e di fibra ottica 
* Impianti termoidraulici e di condizionamento 
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IMPIANTI INDUSTRIALI 
e Realizzazione e manutenzione impianti a 

servizio dei cicli produttivi 
* Manutenzione preventiva impianti elettrici 
* Realizzazione reti antincendio 
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mercoledì 26 gennaio 2022 


BASSA 


MUZZANA. l'area verde, che ospiterà anche eventi, si trova 
nella zona centrale, dietro alla biblioteca. Investiti 655 mila euro 


Le idee dei giovani 
nel Parco degli Orbi 


Il Parco degli Orbi a Muzzana, aperto dopo 7 anni di iter 


cercare di migliorarli e metterli a 
disposizione dei muzzanesi. In 
questo caso si tratto di un parco 
urbano versatile che nelle 
intenzioni deve diventare il cuore 
pulsante del paese in occasione di 
eventi e manifestazioni». 

Il nome dello spazio verde fa 
riferimento a un evento tragico 
per la comunità di Muzzana del 
Turgnano, inserito nella cornice 
della feroce guerra tra la 
Serenissima e l'Impero asburgico. 
È la primavera del 1514: in una 
scaramuccia, dai muzzanesi 
vengono uccisi due messi 
imperiali diretti alla vicina 
fortezza di Marano, fedele alla 
Serenissima. Un tragico evento 
che diventa il pretesto per una 
successiva violenta e macabra 
rappresaglia imperiale. Allora 
furono deportati circa 150 tra 
uomini e ragazzi (i giovani poi 
resi schiavi), mentre il paese 
venne messo a ferro e fuoco (con 
le donne costrette a scappare); ad 
alcuni uomini vennero tolti gli 
occhi, poi inviati come prova alla 
fortezza di Marano. Una terribile 
pagina della storia del centro 
della Bassa Friulana, nata sullo 


FITEKNO SRL 
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sfondo delle lotte per la terra 
friulana e ricordata come la 
vicenda de “Gli orbi di Muzzana” 
che diede vita, nel tempo, a 
svariate pubblicazioni. 

Monika Pascolo 


Ronchis, campetto 
di calcio al via 


Il Comune di Ronchi, guidato dal 
sindaco Manfredi Michelutto, ha di 
recente avviato i lavori per la 
realizzazione del nuovo campetto 
da calcio in erba sintetica. L'opera è 
interamente finanziata dalla 
Regione e dalla Comunità Riviera. 
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IMPIANTI SPECIALI 

* Impianti di antintrusione 

* Impianti di rivelazione incendi 
* Impianti di videosorveglianza 


FITEKNO ENERGIA 


IMPIANTI ENERGIA DA FONTI 


lash 
LIGNANO.Consulta 
dei giovani, votazioni 


EE Faranno parte della Consulta 
dei giovani di Lignano Sabbiadoro, 
impegnandosi a portare avanti 
idee e progettualità dei coetanei in 
vari ambiti, tra cui ambiente, 
eventi, sport, cultura. La lista dei 
candidati si può consultare sulla 
pagina Facebook del Comune 
balneare. La giornata dedicata al 
voto è venerdì 28 gennaio e 
l'operazione di svolgerà dalle 15 
alle 18 nella sede del Centro 
Giovani L. HUBpark, in viale Europa 
102 a Sabbiadoro. 


AQUILEIA. Cimeli 
della Grande Guerra 


RA || materiale del museo della 
Grande Guerra “Casa IIl Armata” di 
Redipuglia sarà temporaneamente 
trasferito e visibile al pubblico a 
palazzo Meizlik, ad Aquileia. Lo ha 
annunciato il consigliere regionale 
Franco Mattiussi (Forza Italia), 
spiegando che «l'allestimento sarà 
provvisorio per il tempo necessario 
ai lavori di ristrutturazione della 
Casa Ill Armata. L'iniziativa 
rappresenta un'opportunità per la 
cittadina e per la conoscenza di 
questi importanti reperti, andando 
a inserirsi tra eventi e visite 
organizzate per il centenario del 
Milite ignoto». La Regione stanzia 
50 mila euro al Comune di Aquileia 
per il progetto di allestimento. 
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SPORI 


L'INTERVISTA. 


Lo storico telecronista 
friulano Bruno Pizzul 
analizza il percorso dei 
bianconeri. «C'è ancora 
spazio per far bene», 
dice convinto 


entre l'Udinese - dopo il 
punto strappato al 
Genoa (sabato 22 
gennaio) senza neanche 
un tiro in porta — ha già 
affrontato il giro di boa e 
davanti si dispiega la seconda 
parte del campionato, con la 
squdra che viaggia nella parte 
medio bassa della classifica di 
Serie A, abbiamo chiesto allo 
storico telecronista sportivo 
friulano Bruno Pizzul - che a 
marzo compirà 84 anni - di 
tracciare per noi un bilancio di 
poco più di metà stagione. 
Pizzul, la squadra è sempre lì. 
Né carne, né pesce, da anni... 
«Resta una squadra abbastanza 
indecifrabile, soprattutto perché 
manca quella continuità di 
rendimento che sarebbe 
necessaria. Ci sono troppe 
alternanze tra partite e risultati 
positivi e altre nelle quali invece 
emergono ancora vecchi difetti. In 
linea di massima, tenuto però in 
prima considerazione tutto ciò che 
di difficile è intervenuto con il 
Covid, posso dire che la situazione 
è abbastanza tranquillizzante». 
In che senso? 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


A letto possi citta 1/3 dello tuo vito. Lo scefto del moternosso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, profeszionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siomo nol: 100% mode in italy, alto monifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e GSGistenza post vendita, marchio Dorelon, Per garantire ol tuo 


«Udinese, squadra 
indecifrabile. 
Ma saprà salvarsi» 


«In prospettiva si dovrebbero 
manifestare situazioni nelle quali 
la squadra riesca a far valere con la 
dovuta continuità quelle che sono 
le sue potenzialità. Ci sono tanti 
giovani dai quali ci si aspetta 
molto. Chiaramente, mi ripeto, 
tutto resta però da gestire in un 
momento di difficoltà anche e 
soprattutto per fattori extra 
tecnici». 

Tra le critiche, c'è chi vede la 
squadra poco attaccata al 
territorio... 

«È chiaro che manca in partenza 
quella radice di “friulanità” e 
anche di “italianità” che 
consentirebbe forse una più stretta 
aderenza con il territorio da parte 
della squadra. Però mi pare di 
poter dire che, tenute per buone le 
dichiarazioni e il modo in cui si 
presentano i giocatori alle 
interviste, c'è da parte loro la 
consapevolezza di rappresentare 
anche il territorio. È chiaro che 
vengono da Paesi con mentalità 
diverse e non sempre è facile 
trovare quel concetto di 
omogeneità e di compattezza del 
gruppo. Mi pare anche di poter 
aggiungere che non ci sono state 


mai manifestazioni di insofferenza 
verso la permanenza a Udine, se 
non in qualche sporadico caso». 
Samir era una pedina che in 
difesa stava facendo bene. Ci è 
stata tolta dal Watford ... 

«La situazione di Samir è 
particolare. È chiaro che il Watford 
(squadra inglese di proprietà della 
famiglia Pozzo, come d'altra parte 
l'Udinese, ndr.) lo ha voluto. Ma a 
Udine erano intervenuti fattori 
particolari sul comportamento del 
Tagazzo». 

Ovvero? 

«Non in quello che non si sia ben 
adattato al suo ruolo di calciatore, 
ma per certe sue scelte, almeno 
così si mormora — e dico questo 
con beneficio di inventario —; pare 
che non si sia adeguato alle 
direttive della società e di tutto il 
movimento calcistico per mettersi 
a posto con le vaccinazioni». 
Guardando al futuro, da qui a 
fine campionato dove potrà 
arrivare l'Udinese? 

«Io sono abbastanza d'accordo 
con quanti continuano a dire che 
il parco giocatori a disposizione 
della squadra dovrebbe quanto 
meno garantire una permanenza 


riposo solute, qualità e benessere, il Moterosso è uno scelto obbligoto è di piacere 
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UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 4324/ 
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stabile nella zona a sinistra della 
classifica. È altrettanto vero, però, 
che non bisogna creare delle 
aspettative eccessive». 
Spieghiamo... 

«Mi pare di poter dire che il nuovo 
allenatore Gabriele Cioffi si stia 
dimostrando all'altezza della 
situazione. È un ragazzo che sa 
presentarsi nel dovuto modo e 
credo abbia anche un'idea del 
calcio che è abbastanza aderente a 
quelle che sono le aspettative della 
società. Saranno i risultati a dire se 
la scelta è stata opportuna o 
meno. Bisogna però dire 
chiaramente che da qui in avanti 
si attendono da parte della società 
e della squadra risultati più 
aderenti alle aspettative». 
Insomma, non ci dovrebbero 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


#1 
I Pizzul abita a Cormons e l’8 marzo compirà 84 anni 


essere preoccupazioni per il 
futuro, pandemia e contagi 
permettendo... 
«L'Udinese ha una situazione 
tale, parlando di graduatoria 
dei valori dei singoli giocatori, 
da non costituire motivo di 
preoccupazione da qui in 
avanti. Certo, la classifica si è 
venuta un pochino accorciando 
di dietro con quel vantaggio 
che sembrava rassicurante che è 
stato invece eroso, ma un paio 
di buoni risultati con le 
squadre che sono nella parte 
bassa della classifica, oltre alla 
conferma ufficiale della vittoria 
sulla Salernitana, dovrebbero 
garantire la permanenza in una 
zona di assoluta tranquillità». 
Monika Pascolo 


dorelan 


Va: rr irta 


LA VITA CATTOLICA 


on solo ospitalità di spettacoli rea- 

lizzati altrove. Il Teatro Nuovo Gio- 

vanni da Udine vuole anche pro- 

durre. E lo fa con coraggio e in pie- 

na pandemia con l'opera lirica. Sa- 
bato 29 gennaio al «teatrone» iniziano 
infatti le prove de «Le nozze di Figaro» 
di Wolfgang Amadeus Mozart, che de- 
butterà domenica 13 febbraio. Ideato- 
re e organizzatore di quest'avventura è 
il direttore artistico per la musica del Gio- 
vanni da Udine, Marco Feruglio, che sul 
podio - Feruglio è infatti direttore d'or- 
chestra - guiderà una compagine di ol- 
tre 80 elementi tra solisti, coro e orche- 
stra. La compagnia di canto sarà forma- 
ta da Markus Werba (Figaro), Anna Pro- 
haska (Susanna), Andrei Bondarenko 
(Il conte di Almaviva), Anett Fritsch (la 
contessa), Serena Malfi (Cherubino), 
Alessia Nadin (Marcellina), Markos Fink 
(Antonio) e i friulani Federico Lepre 
(Don Basilio) e Giulia Della Peruta (Bar- 
barina). L'orchestra sarà quella di Pado- 
va e del Veneto, il coro quello del Friu- 
li-Venezia Giulia (diretto da Cristiano 


Dell'Oste). Regia, scene e costumi sono 
di Ivan Stefanutti, artista udinese che la- 
vora stabilmente in Italia e all'estero. 
La produzione di quest'opera è un so- 
gno da lungo cullato da Feruglio, che la 
pandemia ha solo ritardato. «L'idea di 
produrre un'opera — spiega il direttore 
— è stata sempre nei miei pensieri, per- 
ché il Giovanni da Udine è una grande 
struttura e perché il territorio esprime 
grandi potenzialità nell’ambito della 
musica, basti pensare ai due Conserva- 
tori della regione, ai tanti complessi e 
cantanti professionisti, alle tante forma- 
zioni corali. Per questo mi è sempre sem- 
brato naturale che tali potenzialità con- 
fluissero in una produzione così orga- 
nica com'è un'opera lirica». 

Il debutto avrebbe dovuto 
avvenire due anni fa. 

«Sì: per quell'anno la Fondazione del 
Teatro Verdi di Trieste, cui spesso ricor- 
riamo per ospitare la lirica, per suoi pro- 
blemi organizzativi non era riuscita a 
proporci una produzione. Così abbia- 
mo deciso di rivolgerci ad un altro ente 


PANORAMA 


ella mostra «Franco Dugo. 
Interrogare la vita. Dipinti, 
disegni, carte d'atelier», aperta 
alla Galleria Sagittaria (via 
Concordia, 7, Pordenone), 
omaggio agli ottanta anni del 
pittore goriziano (Grgar, Slovenia, 
1941), sono esposte ben 120 opere 
che ne inquadrano l'attività dagli 
anni ‘70 fino al 2021. Il curatore 
Giancarlo Pauletto le ha dato un 
taglio molto originale selezionando 
una ottantina di disegni preparatori, 
mai usciti dallo studio, che 
mostrano il processo creativo 
dell'artista per arrivare alle opere di 
grandi dimensioni. Lavori che 
mostrano il talento di Dugo per il 
disegno eseguito con tutte le 
tecniche grafiche: pastelli, 
carboncino, matita, pennarelli, 
persino penna biro, disegni 
acquerellati e ad inchiostro. 
Il criterio espositivo è quello 
tematico, iniziando con i quadri dei 
primi anni ‘70 dove Dugo ritrae in 


Markus Werba 


peruno spettacolo e di produrre noi l’al- 
tro. Poi la pandemia ha sospeso tutto 
ed ora finalmente possiamo debutta- 
Te». 

Una produzione operistica 
richiede un consistente impegno 
economico. Com'è stato possibile 
reperire i finanziamenti? 

«Da tempo, non senza fatica, ho conso- 
lidato sul territorio un rapporto di col- 
laborazione con varie realtà dell'econo- 
mia. Ora la generosa partecipazione di 
alcuni imprenditori - unitamente alle 
risorse che normalmenteil teatro ha per 
l'ospitalità della lirica — ha consentito di 
realizzare questa produzione». 

Come mai il coinvolgimento 
dell'Orchestra di Padova e del 
Veneto? 

«All'epoca era stata una scelta obbliga- 
ta perché la nostra orchestra regionale 
era in un momento di passaggio tra la 
vecchia gestione, che stava andando a 
cadere, e la nuova che si stava costruen- 
do. L'impegno preso allora è stato man- 
tenuto. Per il coro è stato naturale sce- 


Alla Galleria Sagittaria una retrospettiva dell'artista 


DELLE MOSTRE goriziano, con 120 opere dagli anni‘/0 ad oggi, 


ne esalta il talento di disegnatore 


un modo espressionista «alla Francis 
Bacon» gli internati nell'ospedale 
psichiatrico goriziano diretto da 
Franco Basaglia. Nel grande salone 
centrale, accolti dal suo sorridente 
autoritratto a carboncino (2021) con 
il micione Grigetta, sono le 
raffigurazioni della figura umana a 
farla da padrone: la reinterpretazione 
del mito e del furto della Gioconda e 
i ritratti di famiglia, ispirati 
poeticamente alle vecchie foto. Un 
vero godimento per l'occhio sono i 
numerosi ritratti di pugili, che 
ricordano le sue esperienze giovanili 
in questo sport. Personaggi 
famosissimi come Primo Carnera si 
alternano a sconosciuti dilettanti dai 
nasi rincagnati, resi con umana 
simpatia dall’impeccabile segno 
grafico. Seguono i ritratti di 
musicisti, tra cui spicca John 
Coltrane con il suo sassofono, e 
quelli degli scrittori, come un Pablo 
Neruda tratteggiato con biro e 
pennarello. Nel corridoio sono 


Dugo, dagli internati di Basaglia 
al paesaggi romantici 


esposti paesaggi che dai tardi anni 
‘80 si affiancano alle figure umane: il 
Collio, il castello di Gorizia e marine 
in cui il segno si fa tormentato e 
atmosferico. Gli alberi con le 
aggrovigliate forme di rami e tronchi 
ritornano anche nell'ultima sala 
dove campeggia la grande edizione 
del Milione di Marco Polo edito da 
Franco Maria Ricci (2004) con 
numerosi disegni preparatori. 
Sembrano un omaggio al 
romanticismo di Caspar Friederich 
gli ultimi quadri in cui c'è sempre 
una persona di spalle (forse lo stesso 
Dugo?) di fronte al paesaggio 
naturale sia esso un bosco selvaggio 
o l'immensità del mare, affocato dal 
tramonto, che esalta la trasparenza 
di acque e cieli, drammaticamente 
resi con inchiostri e acquerelli. 
La mostra resterà aperta fino al 13 
marzo. Prenotazione all'indirizzo 
mail: 
cicp@centroculturapordenone.it 
Gabriella Bucco 
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LE NOZZE DI FIGARO 
| 13 febbraio debutta 

il capolavoro mozartiano 
prodotto dal teatro udinese 


Ecco l'opera 
lirica firmata 


Giovanni 
da Udine 


Anett Fritsch 


Anna Prohaska 


gliere quello del Friuli Venezia Giulia. 
Ringrazio il maestro Dell'Oste perla di- 
sponibilità ancora una volta dimostra- 
ta al Giovanni da Udine». 

Com'è stato selezionato il cast dei 
cantanti? 

«L'idea è stata quella di trovare artisti che 
fossero del livello di quanto ospitiamo 
nella stagione sinfonica. E infatti i pro- 
tagonisti sono affermati specialisti che 
hanno già interpretato il ruolo che fa- 
ranno in questa produzione nei teatri 
d'opera più importanti del mondo, dal 
Festival di Salisburgo all'Opera di Vien- 
na, al Metropolitan di New York al Co- 
vent Garden di Londra, alla Scala di Mi- 
lano». 

La scelta de «Le Nozze di Figaro» è 
legata ad una sua particolare 
predilezione per Mozart? 

«Questa è indubbia. Inoltre è un titolo 
mai rappresentato sul nostro palcosce- 
nico. Sebbene sia un lavoro molto com- 
plesso ho ritenuto che fosse alla porta- 
ta delle nostre forze organizzative». 

E come sta reagendo la struttura 


2 ( 


Sotto, Marco Feruglio, 
Sovrintendente e direttore arti- 
stico per la musica 

del Giovanni da Udine; sul podio 
dirigerà l’opera Le Nozze 

di Figaro 


del Giovanni da Udine a questo 
progetto? 
«Sono tutti molto eccitati e non vedo- 
no l'ora di cominciare. Si tratta di una 
novità molto stimolante. Inoltre un pro- 
getto come questo crea un indotto no- 
tevole e di varia natura . Ricordo tra l’al- 
tro che, attraverso il “credito formativo”, 
i Conservatori di Udine e Trieste faran- 
no partecipare gli studenti dei loro cor- 
si per “Maestro collaboratore” alla pro- 
duzione. Contemporaneamente l’Isti- 
tuto tecnico Malignani porterà i suoi al- 
lievi attraverso un percorso didattico vol- 
to a conoscere i meccanismi della “mac- 
china teatrale” 
Avete pensato ad una 
circuitazione? 
«Lo speriamo, anche perché l'allestimen- 
toèricco e nello stesso tempo agile e per 
questo si presta ad essere esportato. Mi 
auguro che molti teatri possano apprez- 
zare questa nostra produzione e pensa- 
re di riproporla nella loro programma- 
zione». 

Stefano Damiani 


«Uomo che guarda il tramonto» di Franco Dugo 


Le altre mostre della settimana 


Giorgio Celiberti. Dalla porta di 
Gerusalemme a Praga 

Antiche carceri, via Filippini n.1 

Dal 29 gennaio al 27 febbraio; sabato e domenica 
10.30/12.30 e 15.30/19 


600.000 no a Hitler e Mussolini. 
Giornata della memoria 2022 
Galleria Tina Modotti, via Valvason 
Fino al 20 febbraio; venerdì 16/ 18.30, sabato e 
domenica 10/ 13 e 16/ 18.30 


SESTO AL REGHENA 


Gianni Pignat. Mater Dolorosa, 
Mater Gloriosa. Mostra fotografica. 
Salone abbazia Santa Maria in Sylvis 
Prorogata al 30 gennaio; venerdì - domenica 
10/12 e 15/18 


MONFALCONE 


Personale di Liviana Nicoli 
Caffè Carducci, via Duchi D'Aosta 83 
Fino al 3 febbraio; ogni giorno 7.30/ 22 


MALBORGHETTO 


Ilustradoris e Ilustradòrs 
contemporaneis in Friùl/ 
Illustratori contemporanei in Friuli 
Museo Etnografico di Palazzo 
veneziano, via Bamberga n. 52 

Fino al 22 febbraio; da martedì a domenica 
10.30/12.30 e 15/18 


UNA CASA PER LA TERZA 


UNA RESIDENZA AUTOR \ 
ED riale PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 


EAT 17 30 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che puo ospitare fino a 25 anziani 
auto e non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello 
per anziani non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo 
Tolmezzo, situato in una splendida vallata (la Val d'Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 
E dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


COMPRENDE OFFRE 
* Assistenza alla persona con personale 


*9 camere ad un letto, 8 camere a due letti ; 
qualificato 24 ore su 24 


* Aria condizionata 


* Ampia sala da pranzo e salotto * Assistenza infermieristica 

con Fogolar e TV al plasma * Attivita di animazione 
+ Salottini al primo Piano con terrazzo * Cucina interna con menu comprendente 
* Palestra per fisioterapia piatti tipici locali 


* Salone per le visite con ingresso separato * Servizi di lavanderia e parrucchiere UR 
* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO ENTE GESTORE 
Via della Pineta 2, 33027 Paularo (UD) IDEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
Tel.0433.711193 * E-mail: residenza.anziani@hotmail.it Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 


Per informazioni: Cell. 340.7717635 Tel.0432.9581B6 ” E-mail: ideacoop]@gmail.com 
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TEATRO. Pambieri 
a San Daniele 


fi Siamo nei primi anni Novanta. 
L'azione si svolge alla Filarmonica 
di Ginevra, più precisamente nel 
camerino del direttore d'orchestra 
di fama internazionale Hans Peter 
Miller. Alla fine di uno dei suoi 
concerti, Miller, rientrato in 
camerino, viene importunato più 
volte da uno spettatore invadente, 
Léon Dinkel, che si presenta come 
un grande ammiratore del 
maestro, venuto appositamente 
dal Belgio per applaudirlo. Il 
colloquio tra i due si prolunga e il 
comportamento del visitatore 
diventa strano e oppressivo, finché 
si giunge a scoprire un oggetto del 
passato. Questa l'enigmatica trama 
di «Nota stonata», la pièce di Didier 
Caron che venerdì 28 gennaio 
andrà in scena all'auditorium Alla 
Fratta di San Daniele, con replica il 
29 all'auditorium Comunale di San 
Vito al Tagliamento. In scena gli 
attori Giuseppe Pambieri e Carlo 
Greco, diretti dal regista Moni 
Ovadia. 


DANZA. «Blu infinito» 
a Gemona e Palmanova 


tai L'acqua scorre, danza e fluttua 
compiendo viaggi meravigliosi. 
Scopre sentieri nascosti nel magico 
mondo della natura, per poi fluire 
nel «Blu Infinito», dove incontra 
creature fantastiche, animali 
acquatici e alghe marine. La 
compagnia di danza eVolution 
dance Theater, fondendo discipline 
diverse, racconta la mertamorfosi 
dell'acqua in uno spettacolo dal 
forte impatto visivo, creando un 
mondo in cui non esistono limiti 
all'immaginazione. 


Albertin nei panni 
di Perlasca 


L'attore Alessandro Albertin è 
l'autore e l'interprete del 
monologo «Perlasca - Il coraggio di 
dire no», in scena mercoledì 26 
novembre, alle 20.45) nel Teatro 
Ristori di Cividale. La pièce racconta 
la vicenda del commerciante di 
carni italiano, Giorgio Perlasca, che 
nel 1943, a Budapest, salvò dalla 
deportazione 5.200 ebrei. Ci riuscì 
fingendosi ambasciatore di 
Spagna, sfruttando straordinarie 
doti diplomatiche e un coraggio da 
eroe. A guerra conclusa tornò in 
Italia vivendo una vita 
normalissima. La sua vicenda 
straordinaria divenne nota 
quando, nel 1988, venne 
rintracciato da una coppia di ebrei 
ungheresi che aveva salvato. 


Alessandro Albertin 


BI MUSICAL | TEATRO GIOVANNI DA UDINE 
Il Casanova di Red Canzian 


e travolgenti avventure del 


personaggio più iconico della 


Venezia settecentesca, ancor 

oggi simbolo di libertà, 

fascino e spudoratezza, 
sbarcano al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Martedì 1 
febbraio, mercoledì 2 (ore 20.45) 
e giovedì 3 (ore 19.30) andrà in 
scena «Casanova opera pop», il 
nuovo musical di Red Canzian, 
storico musicista, compositore e 
cantante di successo dei Pooh. Lo 
spettacolo — cha ha debuttato il 
21 gennaio al Teatro Malibran di 
Venezia —- è tratto dal romanzo 
best seller di Matteo Strukul, 
«Casanova, la sonata dei cuori 
infranti» tradotto in oltre dieci 
lingue. «Mi ha sempre affascinato 


Il duo pordenonese dei 
Papu porta in scena «Tutti 
su per terra», a partire 
dalla «Laudato si'» 


| I Papu (Andrea Appi e Ramiro Besa) 


hi siamo? Da dove venia- 


mo? Dove andiamo? Ma 
soprattutto: troveremo par- 
cheggio in centro, visto che 
è giorno di mercato?». A 
domandarselo sono i Papu, il duo co- 
mico pordenonese, nello spettacolo 
«Tutti su per terra», ospite dei teatri del 
circuito Ert: il 28 e 29 gennaio nell'au- 
ditorium comunale di Lestizza (ore 
20.45), il 4 febbraio al Teatro Bon di 
Colugna eil 5 febbraio al TeatrOrsaria 


Dialogo semiserio 
sul futuro del pianeta 


di Premariacco. Traendo spunto dall'en- 
ciclica di Papa Francesco «Laudato si» 
Andrea Appi e Ramiro Besa portano in 
scena il tema dell'ambiente riuscendo 
nello stesso tempo a far sorridere e ri- 
flettere. I due protagonisti di questo 
spettacolo, da bravi Bianco e Augusto 
della tradizione comica, in un futuro 
distopico in cui una politica dissenna- 
taha portato il pianeta Terra alle soglie 
del tracollo, affrontano le domande di 
cui sopra in modo completamente op- 
posto, diligente e razionale il primo 
quanto istintivo e disincantato il secon- 
do. 

Alternando sconforto e speranza con 
tecnologia e misticismo si rendono 
conto che solo la terza domanda, «Do- 
ve andiamo®», rimane aperta, consen- 
tendo loro libertà d'azione e allo stes- 
so tempo obbligandoli ad una presa 
di responsabilità. Questa, si legge nel- 
le note di regia, «è l'unica domanda al- 
la quale siamo ancora in tempo per 
cambiare la risposta. L'unica possibili- 
tà che abbiamo di preservare noi stes- 
si ei nostri simili, essendo finito il tem- 
po delle risposte da bar, dei negazioni- 
smi, dei sovranismi e delle intolleran- 
ze. Al momento presente, fatto tesoro 
del passato, Bianco e Augusto si rendo- 
no conto che non gli rimane che il fu- 
turo». 


la figura di Giacomo Casanova - 
racconta Red Canzian - una 
personalità molto più complessa 
di quella del seduttore libertino 
impenitente raffigurato 
nell'iconografia comune. In realtà 
fu poeta, alchimista, libertario, 
diplomatico e “occhi” della 
Serenissima: una figura chiave per 
la Venezia del Settecento». 
Intrighi politici, fughe 
rocambolesche, duelli e, 
finalmente, l’amore per la 
giovane aristocratica Francesca 
(interpretata da Angelica 
Cinquantini) per la quale 
Giacomo (Gian Marco Schiaretti) 
è disposto ad affrontare pericoli 
di ogni sorta, sono gli ingredienti 
di questo show musicale con 35 


A Osoppo il Re Liar 
di Anà-Thema 


La compagnia Anà-Thema non 
si ferma, anzi debutta in 
anteprima nazionale, domenica 
30 gennaio, alle ore 18 al Teatro 
della Corte di Osoppo, con un 
nuovo ed emozionante 
spettacolo, «Re Liar. L'uomo con 
la corona», ispirato al Re Lear di 
Shakespeare, lavoro che, subito 
dopo la prima ad Osoppo, 
proseguirà in una tournée 
nazionale. 

Il Re Liar di Anà-Thema si svolge 
interamente in una stanza di 
manicomio dove coesistono in 
bilico il senso della follia e della 
ragione. La riscrittura e la 
contaminazione del testo 
Shakespeariano partono già dal 
titolo che diventa Liar e non 
Lear... Re bugiardo quindi! Una 
riscrittura drammaturgica che si 
lascia nutrire dal testo originale, 
creando atmosfere sospese che 
si alternano tra il dramma e il 
thriller psicologico dove i 
pazienti sono sottoposti ad una 
terapia sperimentale per 
guarire dalla loro follia, guidati 
da un medico e un infermiere. 
In scena Luca Ferri - come 
sempre anche regista dello 
spettacolo - Luca Marchioro, 
Massimiliano Kodric, Alberto 
Fornasati. 
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DANZA. Un secolo 
ditango con Piazzolla 


ie Si intitola «Astor - Un secolo di 


tango» lo spettacolo che i danzatori 
del Balletto di Roma, assieme a Mario 


Stefano Pietrodarchi (bandoneòn e 
fisarmonica) portano in scena 
domenica 30 gennaio al Teatro 
Mascherini di Azzano Decimo (ore 
21). Musiche di Astor Piazzolla. 


MUSICA. Canino con 
Adorfan e Sello 


al Palamostre di Udine, concerto 


Adorjàn, Luisa Sello (flauti) e Bruno 
Canino (pianoforte). 


Canzian con G.M Schiaretti e A. Cinquantini 


brani inediti. Il cast di 21 attori- 


cantanti e ballerini-acrobati abita e 
rende vivo un allestimento scenico 
innovativo da ogni punto di vista, 

non solo per la ricchezza musicale, 


ma anche per costumi e 
scenografie. Un omaggio alla 
grandezza di Venezia di ieri e di 
oggi, ma soprattutto un inno alla 


vita, all'amore e alla gioia di vivere. 


La regia è di Emanuele Gamba, i 
testi di Miki Porryu. 


(il Mercoledì 26 gennaio, alle 19.22 


degli Amici della Musica con Andras 
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La «bottega» 
funziona 


a ricetta è semplice, anche se 

non scontata. Serve una sto- 

ria intrigante (magari un clas- 

sico rivisitato), una compa- 

gnia affiatata (anche grazie al- 
le molte repliche!), una scenogra- 
fia di forte impatto visivo, un cor- 
po di ballo frizzante, belle canzo- 
ni e bravi cantanti. Ed ecco il mu- 
sical, due ore di leggerezza e sere- 
nità: il divertimento è assicurato 
eil pubblico lo aspetta sempre con 
una certa ansia. Funziona, se fat- 
to bene. 
E certo la ricetta ha funzionato per 
la produzione de «La piccola bot- 
tega degli orrori» di recente vista 
al Giovanni da Udine, con l’adat- 
tamento e la regia di Piero Di Bla- 
sio. La creatura di Howard Ash- 
man - partita da Off-Broadway 
nel 1982, approdata a Broadway, 
al cinema e infine entrata di dirit- 
to nella categoria dei successi pla- 
netari —- ha quel che le serve per 
essere una buona commedia con 
le tinte del noir: c'è la riscossa del- 
la periferia, quanto basta di amo- 
re e solitudine, e poi quello stra- 
no patto col diavolo dell'ingenuo 
fiorista Seymour... 
Mi hanno colpito in particolare 
alcune cose: la scenografia dal sa- 
pore metropolitano, usata ardita- 
mente come se la città fosse uno 
dei protagonisti in scena; le basi 
musicali, a riecheggiare in manie- 
ra originale le atmosfere rockeg- 
gianti degli anni Ottanta; il trio di 
cantanti-coriste, graffianti e sem- 
pre sul pezzo; i costumi; e l'inter- 
pretazione di Audrey II, la pianta 
carnivora, certo più convincente 
e meno «routinaria» di quella del 
resto della compagnia. 

Luca De Clara 


Circuito Ert 
La storia 
di Harold 
e Maude 


ebutta nel Circuito Ert la nuova produzione de La Contrada di Trieste. 
Harold e Maude è il titolo del testo di Colin Higgins — già 
lungometraggio di successo nel 1971 poi adattato per il teatro dallo stesso 
autore - interpretato da una beniamina del pubblico regionale, Ariella 
Reggio, e da uno dei più apprezzati giovani attori del Friuli Venezia Giulia, 
Davide Rossi. Lo spettacolo, diretto da Diana Hòbel, sarà mercoledì 26 
gennaio al Teatro Verdi di Maniago, giovedì 27 gennaio al Teatro Odeon di 
Latisana, venerdì 28 gennaio all'Auditorium Comunale di Zoppola e sabato 
29 gennaio all'Auditorium Biagio Marin di Grado. Tutte le recite avranno 
inizio alle 20.45. 
La storia di Harold e Maude è quella di un ragazzo problematico, figlio di una 
madre disfunzionale, egocentrica e anaffettiva. Privo di amici, si diverte a 
inscenare il suo suicidio per spaventare l'insopportabile genitrice. Maude, 
invece, è una donna che vive la vita con passione, ha amato ed è stata amata, 
ha girato il mondo e abita in una specie di salone delle meraviglie, pieno di 
oggetti provenienti da tutto il pianeta. Maude è l’amore e il coraggio per la vita 
che Harold non ha. Un testo toccante in cui vecchiaia e giovinezza si 
incontrano ma a parti invertite, perchè Harold ha vent'anni e Maude quasi 
ottanta. «L'incontro di Harold con Maude — ha affermato la regista — è la 
scoperta che è possibile sentirsi compresi e accolti. Ma anche la scoperta che 
solo rispecchiandosi in un altro, diverso e affine, possiamo trovare noi stessi. 
La sintonia in scena tra Harold e Maude è nata e cresciuta in modo semplice e 
naturale tra Ariella Reggio e Davide Rossi, accomunati, pur nella diversità di 
esperienza e consapevolezza, dalla stessa leggerezza e ironia, e da una 
sensibilità delicata che ci ha permesso di lasciarci tutti andare e ballare insieme 
a loro». 


| Davide Rossi e Ariella Reggio 


\ mercoledì 26 gennaio 2022 LA VITA CATTOLICA 


e 
h 4 a 


Mm, b.8 _ nilîm _ | P LP ” 
GIASSESSIIENElevanza 


UDINE, via del Gelso, 7 - tel. 0432.504910 è www.optexudine.com 


LA VITA CATTOLICA 


4 
È 


| Le nove pietre d’inciampo 


li uffici della questu- 


ra di Udine nel mese 
di luglio 1944 in pie- 
no regime tedesco, 
vennero circondati 
dalla SS germanica e quasi tutto il per- 
sonale, compreso il Questore, venne- 
ro arrestati perché sospetti di attività 
antinazista». Una parte fu portata nel- 
la caserma Cavarzerani di via Civida- 
le, altri finirono nel carcere di via Spa- 
lato, tutti furono deportati il 27 ago- 
sto a Dachau. Così si legge nella let- 
tera che Spartero Toschi (Arcevia, 
1902-Udine, 1964), l'unico poliziot- 
to superstite, scrisse alla madre del 
commilitone Filippo Accorinti. 
Il documento è citato da Anna Co- 
lombi, autrice del catalogo della mo- 
stra «Pietre d'inciampo 2022», cura- 
ta anche da Silvia Bianco, che ricor- 
derà dal 30 gennaio a palazzo Mor- 
purgo i nove poliziotti che morirono 
nei campi di concentramento tede- 
schi di Dachau, Mauthausen e Bu- 
chenwald (fino al 27 febbraio, saba- 
to e domenica 10/ 13 e 16/18.30). A 
loro saranno dedicate le pietre d'in- 
ciampo, che verranno poste, in data 
da definire, davanti all'edificio di via 
Treppo, l'ex Seminario patriarcale do- 
ve durante la guerra c'era la sede del- 
la Questura e che ora ospita il Con- 
servatorio Tomadini. La celebrazio- 
ne è inserita nel programma del Co- 
mune di Udine per la Giornata della 
memoria, istituita nel 2001 in Italia 
per ricordare le vittime dell'Olocau- 
sto. 
Colombi spiega che «la retata era sta- 
ta causata da una delazione contro i 
poliziotti sospettati di sentimenti an- 
tinazisti e di avvertire la popolazione 
sui rastrellamenti per catturare perso- 
ne da mandare al lavoro coatto.Gli 
arrestati furono dapprima una qua- 
rantina, che si ridussero a 10 depor- 
tati dalla stazione udinese il 27 ago- 
sto con destinazione Dachau, dove 
arrivarono il 29 per essere poi trasfe- 
riti quasi tutti in settembre a Maut- 
hausen». Di essi nove su dieci non fe- 
cero più ritorno. 
Perla mostra e il catalogo, frutto del- 
la collaborazione del Comune con la 
Questura di Udine, aggiunge Colom- 
bi, «ho ricostruito la storia di questi 
personaggi. Uno studio difficile poi- 
ché erano tutti molto giovani, molti 
non erano sposati ed erano a Udine 
solo per lavorare, non c'erano dun- 
que molte memorie familiari, cui at- 
tingere. Una eccezione è quella di 
Gioia, nipote del commissario Anto- 
nino D'Angelo, una artista che ha crea- 
to un dialogo teatrale sul nonno». 
Anna Colombi dal 2020 segue il pro- 
getto delle pietre d'inciampo/Stolper- 


Filippo Accorinti 


Anselmo Pisani 


Erano sospettati 
di sentimenti 
antinazisti 

e di avvertire 
non solo 

i partigiani, 
ma anche 

la popolazione 
sui 
rastrellamenti. 
Di dieci 
deportati solo 
uno fece 
ritorno. 

Sulla vicenda 
una mostra 

a palazzo 
Morpurgo 
aperta fino 

al 27 febbraio 


Mario Comini 


steine, ideato da Giinter Demning nel 
1995, e sostenuto dal sindaco e dall'as- 
sessore Fabrizio Cigolot nel comune 
di Udine, dove ne sono state poste già 
10. 

Le 9 targhe che saranno poste in via 
Treppo, sono le prime in Italia a ricor- 
dare dei poliziotti. «Questa dei depor- 
tati in divisa, come quella dei milita- 
ri internati, è una storia un po’ messa 
da parte - spiega la Colombi - e che 
ho potuto ricostruire anche grazie ai 
documenti forniti dalla Questura di 
Udine, dove dal 2005 una stele li ri- 
corda». 

Ma ecco i nomi dei 9 deportati e le in- 
formazioni che sono state incise sul- 
le pietre d'inciampo. 

Filippo Accorinti. Tropea (Catanza- 
ro) 1.01.1916, Vice commissario ag- 
giunto di Pubblica Sicurezza ; arre- 
stato il 22.07.1944, deportato a Da- 
chau e poi a Mauthausen, dove mo- 
rì il 20.04.1945. 

Alberto Babolin. Teolo (Padova) 
13.11.1917, agente di PS, trasferito a 
Udine da Milano nell'aprile 1944, ar- 
restato il 2.08.1944, deportato a Da- 
chau e poi a Mauthausen, dove morì 
il 19.01.1945. 

Bruno Bodini. Pontebba 5.02.1909, 
vicebrigadiere di PS, sposato con Ani- 
ta Cozzi, abitava coni figli Dario e Da- 
niela a Udine in via Cernaia 19; arre- 
stato il 24.07.1944, deportato a Da- 
chau e poi nel 1945 a Buchenwald, 
dove morì il 20.02.1945. 

Giuseppe Cascio. Fiumedinisi (Mes- 
sina) 2.08.1908; applicato di PS, spo- 
sato con Maria Bertuzzi abitava a Udi- 


da 


| Alberto Babolin 


Marco Savino 


Bruno Bodini 


Antonino D'Angelo 


Giuseppe Sgroi 


ne invia San Rocco 1; arrestato nel lu- 
glio 1944; deportato a Dachau e poi 
a Mauthausen, dove morì il 
12.02.1945. 
Mario Comini. Udine 26.10.1916, 
guardia di PS abitava in via delle Vit- 
toria 58, arrestato nel luglio 1944; de- 
portato a Dachau, dove morì il 
15.10.1944. 
Antonino D'Angelo. Catania, 
29.07.1912, commissario aggiunto di 
PS, sposato con Elisa Bonafina abita- 
va con i due figli a Udine in via Por- 
denone 47; denunciò due miliziani 
fascisti; arrestato il 22.07.1944; depor- 
tato a Dachau e poi a Mauthausen, 
dove morì il 16.04.1945. 
Anselmo Pisani. Brindisi 20.06.1912, 
guardia di PS, sposato con Brunilde 
Tavasani abitava con il figlio Vincen- 
zo a Udine in vicolo Stabernao n.3; 
arrestato 2.08.1944; deportato a Da- 
chau e poi a Mauthausen, dove morì 
il 2.01.1945. 
Mario Savino. Pozzuoli 20.12.1914, 
vicecommissario di PS, trasferito il 
17.07.1944 da Tarvisio a Udine, do- 
ve abitava in piazza Garibaldi 6; arre- 
stato il 22.07.1944 così salutò la fi- 
danzata «non preoccuparti tornerò 
presto»; deportato a Dachau e poi a 
Mauthausen, dove morì il 15.03.1945. 
Giuseppe Sgroi. Catania 25.01.1910, 
commissario aggiunto di PS, sposato 
con Rosa Fasanaro, abitava con la fi- 
glia Francesca a Udine in via Pola 10; 
arrestato il 27.07.1944; deportato a 
Dachau e poi a Mauthausen, dove mo- 
rì il 16.04.1945. 

Gabriella Bucco 
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Giornata della memoria. Nove pietre d'inciampo per ricordare i poliziotti che nel '44 
furono arrestati nella questura di Udine e deportati in campo di concentramento 


Da via Treppo 


5 


a Dachau 


Il programma 
Mostre e 
INCONtrI per non 
dimenticare 


‘ meglio non fare assurde 


confusioni tra quello che i no vax 
chiamano tirannia sanitaria, anche 
inscenando delle specie di 


rievocazioni in cui compaiono 
vestiti da internati, e quello che accadde oltre 
mezzo secolo fa in termini di persecuzioni e 
deportazioni. In questo momento, per la Giornata 
della memoria, è bene sottolineare che c'è una 
differenza abissale». Lo ha detto a Udine il prefetto 
di Udine, Massimo Marchesiello, presentando il 
programma organizzato in occasione del 27 
gennaio, Giornata della Memoria, dalla Prefettura 
del capoluogo friulano in collaborazione con 
l'Ufficio Scolastico Regionale Fvg-Ufficio 
territoriale di Udine e il Liceo classico ]. Stellini, di 
concerto con l'amministrazione comunale. Il 
programma, che si svolgerà al Centro culturale 
delle Grazie, a partire dalle ore 10, prevede 
un'introduzione storica a cura del professor 
Andrea Zannini dell'Università di Udine, seguita 
dalla testimonianza dell'ex docente e partigiana 
Paola Del Din. Medaglia d'oro al Valor Militare per 
la Resistenza e la Lotta di Liberazione dal 
Nazifascimo. A seguire, la consegna della medaglia 
in memoria di un internato in un campo nazista a 
Giacomo Storti e un momento musicale offerto 
dall'orchestra degli studenti del liceo Stellini. 
Ci sono poi le iniziative organizzate dal Comune di 
Udine assieme a varie associazioni. È aperta fino al 
20 febbraio a Udine nella Galleria Tina Modotti la 
mostra «600.000 no a Hitler e Mussolini», organiz- 
zata dall'Anpi per ricordare i militari internati nei 
campi di lavoro tedeschi. Mercoledì 26 gennaio: 
ore 17.30 UTE Nalato Udineviale Ungheria «La Shoah 
in Italia. Riflessioni e testimonianze» con Mario Ba- 
lestra e Marco Ivancich. Giovedì 27 gennaio: ore 9 
Udine Tempio Ossario, messa per i deportati della 
Questura di Udine e commemorazione in questura; 
ore 11 deposizione di una corona al Monumento ai 
Caduti nei campi di sterminio in via della Vittoria; 
ore 17 in Sala Ajace presentazione del libro di Stefa- 
nia Conte «L'ultimo canto del codirosso». Venerdì 
28 gennaio: ore 17.30 in Sala Ajace «Il dovere della 
memoria. Perché ricordare la Shoah», dialogo tra Mar- 
co Balestra e Fulvio Luzzi Conti. Ore 16.30, Museo 
Etnografico del Friuli presentazione del libro «Dove 
ci portate? La deportazione dei pazienti psichiatrici 
della Valcanale e le opzioni italo-tedesche 1939/40R 
con Kristen Diisberg, Mario Novello, Gianpaolo Gri. 
Martedì 1 febbraio: ore 17.30 Udine Palazzo Anto- 
nini in via Gemona, «Ebrei italiani nella scrittura del 
Novecento relazione di Gianna Maria Tavoschi con 
letture di Gianni Nistri e Italo Tavoschi. 
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] Museo diocesano e Gallerie del Tie- 
polo, allestito nel 1995 nel settecen- 
tesco Palazzo Patriarcale, ora dimora 
dell'Arcivescovo di Udine, è noto ai 
più per gli straordinari affreschi che 
Giambattista Tiepolo condusse, a parti- 
re dal 1726, nella volta dello scalone, 
nella Galleria degli Ospiti e nella Sala 
Rossa evidenziando quella non comu- 
ne abilità di affrescatore che lo qualifica co- 
me uno dei massimi esponenti della pittu- 
ra barocca. 
Contribuiscono a rendere ancora più inte- 
ressante la visita al Museo la presenza di af- 
freschi di Giovanni da Udine, la scenogra- 
fica Biblioteca Patriarcale, i mirabili stucchi 
settecenteschi e l'esposizione di sculture li- 
gnee, dipinti, oreficerie, ex voto e vetri di- 
pinti (parte dell'intera collezione museale 
che conta circa settecento opere). 
Di particolare importanza la ricca collezio- 
ne di sculture lignee, attraverso le quali è 
possibile ricostruire la storia della scultura 
lignea regionale dal secolo XII fino al XVIII 
con capolavori assoluti quali l'elegante sta- 
tua di S. Eufemia, il più importante prodot- 
to di arte lignea del Trecento in Friuli, l'emo- 
zionante bassorilievo con la Dormitio Vir- 
ginis di ignoto intagliatore tirolese del se- 
colo XV, la pala d'altare dipinta e dorata ese- 
guita nel 1488 da Domenico da Tolmezzo 
per la pieve di S.Maria Maddalena a Invil- 
lino, sculture di artisti del calibro di Anto- 
nio Tironi e Giovanni Martini. Di quest'ul- 
timo è recentemente pervenuta al Museo, 
come lascito di Elena d'Arcano Margreth, 
una pregevole statua lignea raffigurante la 
Madonna con Bambino. 
Giovanni Martini (1470 ca.-1535), pittore 
eintagliatore, è uno dei maggiori artisti friu- 
lani di tutti i tempi. Agli inizi privilegiò l’at- 
tività pittorica nella quale mostrò adesione 
ai modi dei veneziani Alvise Vivarini e Vit- 
tore Carpaccio, ma soprattutto dopo il 1507, 
anno in cui vennero a mancare il padre Mar- 
tino Mioni e lo zio Domenico, si indirizzò 
verso la scultura lignea, arte nella quale si 
accostò al mondo chiaramente rinascimen- 
tale di Giovanni Bellini ed alla cultura figu- 
rativa lombarda del primo Cinquecento. 
Eseguì statue singole per chiese e privati, di 
misurata grandezza per Montina di Presten- 
to, Faedis, Magredis, Brazzano, Coseano, 
Feltrone, Zuglio, e di notevole formato e 
grande visibilità per Remanzacco, Pratur- 
lone e Mortegliano. 
Numerose sono le sue opere ricordate dai 
documenti ma nel tempo andate perdute. 
Tra queste, per la chiesa del Castello di Ar- 
cano, un altare a due ripiani e sei scompar- 
ti con parecchi fregi in rilievo e contenente 


stato presentato in Sala Ajac a 
Udine, lunedì 24 gennaio, il Pro- 
getto Interreg V A Italia Austria 
2014-2020 «Look Up - La risco- 
perta del patrimonio artistico e 

religioso transfrontaliero in monta- 
gna», in cui si propongono vari iti- 
nerari nelle regioni transfrontaliere 
delle Alpi: il percorso «Verso l'alto e 
il sacro/Hoch & Heilig» nel Tirolo 
orientale e in Carinzia; in Veneto il 
tracciato dall’Altipiano di Asiago a 
Vicenza gestito dalla Congregazione 
delle Suore Orsoline e in Friuli la via 
di Allemagna Iulia. Sono illustrati da 
una guida cartacea e dal sito 
www.walkinglookup.com. 

Il sindaco Pietro Fontanini ha osser- 
vato che questi itinerari fondono spi- 
ritualità, arte e natura e che grazie ai 
356.000 euro di fondi europei il Co- 


mune di Udine ha sistemato alcuni 
punti della città compresi nel percor- 
so: ha illuminato la salita al castello, 
restaurato parte degli affreschi della 
chiesa di San Francesco predisponen- 
do la relativa audioguida, effettuato 
4 appuntamenti musicali, di cui l’ul- 
timo si terrà il 3 febbraio in Duomo. 
Come ha evidenziato l'assessore al- 
la cultura Fabrizio Cigolot, il proget- 
to si lega al contesto europeo, con- 
cetto approfondito dall'ing. Marino 
Del Piccolo che ha restaurato l'Ho- 
spitale di Maiano e ha curato l’itine- 
rario friulano riscoprendo così l’im- 
portanza della Via di Allemagna Iu- 
lia, che congiungeva Aquileia alla 
Germania seguendo, a partire da 
Zompitta, il torrente Torre. «È anche 
la Via di Udine, perché è su questa 
strada si è sviluppata dal sec. XII/XII 


— Bambinoèl'unica 
scultura rimasta 
dell'altare eseguito 
nel 15118 da Giovanni 

Martini per la chiesa 
del Castello d'Arcano. 
* Conservata in loco fino 
‘1 ametà del Novecento 
* era poifinita in una 
collezione privata 


| La Madonna con Bambino di Giovanni Martini 


LA VITA CATTOLICA 


È stata restaurata una preziosa scultura 
di Giovanni Martini recentemente pervenuta come lascito di Elena d'Arcano Margreth 


nella parte superiore le immagini della Bea- 
ta Vergine con il Bambino, di San Giovan- 
ni Battista e San Mauro, e in quella inferio- 
re San Giuseppe con un angelo ei santi Ni- 
colò e Rocco, eseguito nel 1518 eseguito nel 
1518 e stimato da Antonio Tironi 138 du- 
cati. 

Di quest'ultima opera è rimasta la sola fi- 
gura della Madonna con Bambino: conser- 
vata fino a dopo la metà del Novecento nel 
castello dei conti d'Arcano, è poi finita in 
collezione privata udinese, il 18 dicembre 
1955 fuvista e fotografata da Giuseppe Mar- 
chetti che l’anno seguente la pubblicò, de- 
finendola un buon lavoro. Nel testamento 
redatto il 25 settembre 2008, l'allora pro- 
prietaria Maria Teresa Margreth l'ha desti- 
nata al Museo diocesano di Udine con l’in- 
dicazione della provenienza: lascito di Ele- 
na d'Arcano Margreth. 

Nella seconda metà del Novecento la sta- 
tua è stata sottoposta a vari interventi di re- 
stauro che hanno in qualche modo cerca- 
to di sanare i danni subiti nel tempo, dan- 
ni che purtroppo si sono aggravati alla fine 
del secolo (attacco xilofago molto diffuso 
e ben visibile, estesi fenomeni di solleva- 
mento dello strato pittorico eccetera). 
All'ingresso dell'opera in Museo, è stato in 
primo luogo attuato un intervento di emer- 
genza che ha compreso un'accurata disin- 
festazione ed un primo urgente fissaggio 
degli strati pittorici instabili. In seguito, gra- 
zie al contributo erogato dalla Fondazione 
Friuli nell'ambito del Bando Restauro 2019, 
a titolo di cofinanziamento, la scultura è 
stata sottoposta dal restauratore Lucio Zam- 
bon al restauro conservativo ed estetico. Do- 
po aver compiuto le fasi di consolidamen- 
to e disinfestazione dell'essenza lignea, Zam- 
bon ha provveduto ad un accurato fissag- 
gio degli strati pittorici non adesi ed alla ri- 
mozione delle stuccature spurie. Infine il 
restauro estetico ha riportato il gruppo scul- 
toreo ad una gradevole visibilità, recupe- 
rando anche parti dell'originaria doratura. 
È un gruppo scultoreo di cui si apprezzano 
le belle proporzioni, l'attenzione particola- 
re dedicata alla giovane Madre che tiene nel- 
la mano sinistra un libro, mentre sulla gam- 
ba destra sostiene il Bambino Gesù, raffi- 
gurato come un bimbo robusto e paffuto, 
con un visetto vispo e una folta capigliatu- 
ra ricciuta e presenta quell'espressione as- 
sorta, quella dolce malinconia che costitui- 
sce una sorta di “cifra” nelle statue del Mar- 
tini, il quale pur attento al realismo fisio- 
nomico dei volti, che caratterizza non solo 
le opere di pittura, ma anche quelle di in- 
taglio, non fa vivere i suoi personaggi in un 
ben definito spazio fisico. 


la città erede patriarcale di Aquileia. 
È uno degli itinerari più importanti 
per la diffusione della cristianità in 
Europa: esistente dal III/IV secolo e 
percorso dai pellegrini fino al VI se- 
colo, è molto più antico del più no- 
to cammino di Santiago». 

Più che una regione di confine, il Friu- 
li, osserva sempre Del Piccolo, «è luo- 
go di incrocio e di incontro delle vie 
del cammino più antiche, di cui Aqui- 
leia era una delle mete più impor- 
tanti». Il percorso si divideva in più 
rami che spesso si innestavano su im- 
portanti direttrici internazionali che 
portavano non solo a Roma, ma a 
Bordeaux, in Pannonia e in terra San- 
ta. 

La via di Allemagna Iulia è percorri- 
bile in bicicletta e a piedi, mappata 
con una cartina GPS scaricabile dal 


sito, ma non ancora segnalata né as- 
sistita. Parte dal passo di Monte Cro- 
ce Carnico scendendo lungo la val- 
le del But, dove fa a tappa a Cerci- 
vento con i mosaici de La Bibbia a 
cielo aperto, ad Arta e alla pieve di 
San Pietro. Da Tolmezzo arriva a Ge- 
mona con deviazioni all’Ospitale di 
Majano e alle risorgive di Bars, per 
poi continuare verso Artegna, Tar- 
cento e Reana da cui si può seguire 
il Torre oppure il percorso naturali- 
stico del Cormor, che portano en- 
trambi a Udine. La città rientra nel 
nuovo tracciato poiché tra XII e XIII 
divenne la nuova sede patriarcale ere- 
de di Aquileia edificando il castello, 
il palazzo patriarcale, ora Museo dio- 
cesano, numerose chiese tra cui il 
Duomo e San Francesco. Da Udine 
si arriva ad Aquileia scendendo lun- 


go il Torre, incontrando l'ospedale 
di San Nicolò di Ruda, oppure an- 
dando verso Palmanova. Il percorso 
della via privilegia il periodo patriar- 
cale, poi, osserva Del Piccolo, il do- 
minio veneto divise la regione tra 
una parte occidentale veneta e una 
orientale sotto gli Asburgo, così si in- 
terruppero le lunghe strade europee 
dei pellegrinaggi per privilegiare bre- 
vi itinerari fino ai vari santuari e i con- 
fini finirono per dividere l'Europa. 
«Con il progetto Look up - ha con- 
cluso Del Piccolo - abbiamo l’occa- 
sione di riconnettere i vari cammini, 
riscoprendo la rete di vie lungo le 
quali si sviluppò la cristianità aqui- 
leiese, percorsi per un turismo len- 
to, esperienze esistenziali di religio- 
sità». 

Gabriella Bucco 


LA VITA CATTOLICA 
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A la barbe dai 90 carnavai, Romano Rodaro 
al continue la sò mission di testemoni dal 
leam fra Friùl e Siberie. Di cualchi setemane, 
al è tornàt a Parîs, là ch'al vîf, dopo di vé fat 
il so otàf viag su lis olmis di Luigi Giordani di 
Buje e di ducj i lavorents furlans e cjargnei 
ch'a àn lavoràt sui cantîrs, tai contors dal lat 
Baikal e de citàt di Irkutsk, par fà la trate di 
«Transsiberiane» batiade «Italienska Krugo 
Baikal». Intun dai siei viacs, Rodaro al jere 
compagnàt de regjiste francese di 
divignince furlane Christiane Rorato e, in 
convigne, dal 2015 a àn realizàt il cine «I 
dimenticati della Transiberiana / Trance 
siberiane» 
(http://christianerorato.fr/oublies.htm), 
ch'al conte chel episodi gloriòs e dramatic 
de Diaspore furlane. Rodaro al è simpri 
invidàt des Scuelis di Babuskine (che, inte 
ete de emigrazion nostrane si clamave 
Missavaya) e al torne ogni viag a cjatà i 
ultins furlans restàts in chés regjons, come 
Albina Rugo di Irkutsk, native di Clausét. 


HI MONFALCON. | corvats 


di Marta Cuscunà 


A son «Made in Bisiacarie» i corvats 
mecanics ch'a àn compagna il percors 
teatral su la crisi ecologjiche e su la 
sostenibilitàt proponùt di Marco Paolini e di 
Telmo Pievani par television. Lis tré 
pontadis dal spetacul «La fabbrica del 
mondo» a son stadis trasmetudis ai 8, ai 15 
e ai 22 di Zenàr di «Rai3». L'atore e regjiste 
di Monfalcon, Marta Cuscunà, e à colaboràt 
cui autòrs, animant i corvats «mecatronics», 
ch'a àn comentàt i passags plui fuarts de 
riflession su la necessitàt di une transizion 
ecologjiche positive e cence ingjans. Tai siei 
intervents, l’artiste bisiache si è inspirade al 
pinsîr dai studiàts Anna Tsing, Lynn 
Margulis, Bruno Latour e Donna Haraway. 


MI PURCIE. Sblocà il recupar 


dal amiant 


La cuistion dal recupar dal amiant e je 
rivade fin te IV Comission dal Consei 
regjonàl. Dal més di Dicembar, di fat, i 
centris pe racolte straordenarie dal Friùl e 
dal Venit a son plens e duncje blocats e lis 
ditis specializadis impegnadis in cheste 
forme di bonifiche, cetant necessarie stant 
lis menacis a la salùt dai polvars dal amiant 
(ch'a causionin impreteribil tumòrs orents 
tai polmons), a son blocadis dal moment 
che i materiài no puedin jessi smaltîts 
nancje in altris scovacàrs dal Nord o tal 
forest (Austrie, Gjermanie, Spagne). In 
zornade di vué, seont la presidente de 
Comission, Mara Piccin, lis pratichis par 
slargjà il scovagar di Purcie, ch'al sarès un 
centri specializàt pe racolte, a son blocadis. 


BI PAVIE. Une aghe di protezi 


Dal més di Novembar stàt, al opere par 
difindi i valòrs naturalistics, idraulics e sociài 
de Tor: al è il Comitàt «I Guardians de Tor» 
che, ai 16 di Zenàr, al à presentàt lis sòs 
ativitàts e i siei progjets intant di une 
spassizade, partide de localitàt San Maur, 
jenfri di Pavie e di Percùt. Il puartevòs dal 


Il proverbi 
La gnot e je mari dai pinsîrs. 


Lis voris dal més 
Se il timp lu permet, svangjait e saborait la tiere 
par fàle respirà, dongje di plantis e plets. 


Si torne «In File» 


In gracie dai 
apontaments pal Invier 
li dai «Colonos» 


olidaris cun ducj chei vi- 


gnàts inant di noaltris e ti- 
gnintjur di man a dutis lis 
etis che prin di nò a àn scu- 
gnàùt confrontàsi cui siei 
traumis, cirint il lòr sens e burint fàrla 
fuarce par tiràsi sù», a tornin a dàsi 
dongje i promotòrs e i aventòrs afe- 
zionàts de rassegne culturàl «In File», 
l’apontament ch'al scree il gnàfan d'im- 
pegn culturàl dai «Colonos» di Vilecjas- 
se. 
Il sproc ch'al popolarize la gnove schi- 
rie des convignis dal Invier al è gjavàt 
fùr de Biblie, tal libri dal profete Isaie: 
«A ce pont ise la gnot, sentinele?» 
(21,11). Cui colaboradòrs viei e gnùfs 
de socie, il diretòr artistic Federico Ros- 
si e il diretòr sientific Angelo Floramo 
a àn prontàt une rieste di cuatri apon- 
taments e une mostre di dissens. Gja- 


vade une, dutis lis propuestis a saran |)ne rifl ession 
sotetadis li dal agriturisim «Ai Colo- | . 

nos» di Vilecjasse di Lestize. coletive 

Si tacarà, domenie ai 30 di Zenàr a e creative 


16.30 cun «Anteprime In File», al ven 
a stài cu la presentazion dal libri «Il 
Friuli che nessuno conosce» di Ange- 
lo Floramo. Daspò de jentrade di Ros- 
si, l’autòr al dialogarà cun Martina Del- 
piccolo su la flusumie antropologjiche 
dai furlans: «sù par jù un struc de plu- 
ralitàt che di milante agns e je il gnerf 
dal continent europeu». 

I dibatiments e i confronts a laran in- 
devant tes primis dòs domeniis di Fe- 
vràr, cuant che si cjacararà «Di scjas in 
scjas (Da uno sconvolgimento all'al- 
tro)» cun Gianfranco Ellero, Riccardo 
Cecovini e Chiara Delfina Comand, ai 
6; e di «Profili barbarici friulani per 
un'Europa che verrà» cun Angelo Flo- 
ramo, Gian Paolo Gri e Anna Piuzzi, 
ai 13. Di ché strade, si leiarà cualchi 
bocon de opare «I barbari» di Elio Bar- 
tolini. 

La mostre che si podarà visità li de sta- 


ch'e tire dilunc 


a Vilecasse 


è SOC 
sim. = sporco; sozzo (anche in senso morale) 
(dal latino *sticidus “sudicio”) 


in cortile. 


«++» SOCÀ 


di 25 agns inca, 


Lave il frut che al è tant sog dopo sei stàt a zuià tal curtîl. 
Lava il bambino che è tanto sozzo dopo essere stato a giocare 


v. = allontanare, mandare via con forza; cacciar via (in senso 


La stale là che i «Colonos» a presentin lis sòs mostris 


le dai «Colonos» e je stade curade di 
Angelo Bertani, cui dissens di Bruno 
Aita «Patriarca nella nebbia». Il poe- 
mut zenso di Tito Maniacco al sarà 
ancje l'inspirazion de leture seniche 
che «In File» e proponarà domenie ai 
20 di Fevràr, li de basiliche di Sante Eu- 
femie di Grau. I protagoniscj dal spe- 
tacul a saran l'atòr Fabiano Fantini e il 
musicist Mirko Cisilino, ch'al curarà 
cu la sò trombe il coment musical, da- 
spò de presentazion di Mario Turello. 
«I Colonos, di simpri incà, a son la 
vuaite che, in cheste Patrie che nus so- 
mee indurmide, strache e des voltis di- 
sperade, e spiete malcuiete il cricà dal 
dì - al scrîf Floramo, te presentazion 
de rassegne, motivant la sielte dal ver- 
sicul biblic che le compagne -. Come 
ogni volte nus proponin un percors 
ch'al à il savòr de maravee e dal scatàùr, 
bon par sticà il pinsîr critic, ma ancje 
in stàt di rivocà chei sunòrs che, a chen- 
ti, tai secui stàts, a son rivocàts ancje 
cuant che ogni vòs e someave tragji- 
chementri mute». 


«- SOLÀR 


«La passion, l'atenzion pal teritori e la 
frescjece creative ch'a àn marcàt sim- 
pri la nestre azion - al ribat Federico 
Rossi — a son stadis rinovadis, nocate 
la dramatiche situazion ch'o sin den- 
tri, in gracie dal inseriment tal grop 
ideatîf e operatîf dai «Colonos» di un 
scjap di colaboradòrs zovins, cuntun 
grant spessòr culturàl, che nus juda- 
ran a cjalà viers l'avignî cuntune fidu- 
cie ancjemò plui salde». 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 29 di Zenàr al cjantarà messe pre 
F. Grosso. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = granaio; pavimento 
(dal latino solarium “luogo esposto al sole”, da sol “sole”) 


«È SOPRESSÀ 


v. = stirare 


Chest an o vin metùt dutis lis pomis tal solar. 
Quest'anno abbiamo messo tutta la frutta nel granaio. 


(da sub ‘“sotto” e pressare, dal latino pressare “premere, calcare 


Comitàt al è l'apicultòr Giangabriele 
Filiputti. Chei altris components a son: Luca 


esteso) (anche se al latino *joncos corrisponde il greco sonchos 
‘sonco’, la voce è da confrontare con il greco tardo *z6(n)chos, 


forte”, intensivo di premere) 
Intant che il gno omp al lave i plats io o sopressi chel 


còl di vistîts. 
Intanto che mio marito lava i piatti, io stiro quel cumulo 
di vestiti. 


che ha dato in bizantino esiti diversi nelle terre italiane) 
La mè femine mi soche ogni volte che o bruntuli. 
Mia moglie mi allontana ogni volta che brontolo. 


.--#_SOCIE «--» SOREGLADE 

s.f. = società, alleanza, associazione s.f. = solata 

(dal latino societas ‘società’) (probabilmente è composto di soreli “sole” e voglade “occhiata") 
Me sùr e to fradi a àn metàùt sù une socie. O ai cjapàt une soreglade che mi à sturnît. 

Mia sorella e mio fratello hanno messo su un'associazione. Ho preso una solata che mi ha intronato. 


Corrubulo, Oscar Filiputti, Monica Galasso, 
Maila Mangiapanello, Elsa Merlino, Davide 
Moznich, Paola Patat, Paolo Pilutti, 
Emanuele Portelli, Janine Van Der Merwe, 
Marino Visintini e Ruben Vladilo. Limpegn 
al è nassùt in convigne cui socis dal 
Consorzi dai apicultòrs de provincie, par 
difindi i arbui ad 6r de aghe, tal Cumon di 
Pavie. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 27 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 1 soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 

23.30 Portaaporta,talkshow 


VENERDÌ 28 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'EREDITÀ, speciale 
condotto da Flavio Insinna 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 29 


18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 PrimaFestival, anteprima 
20.45 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.30 TALI E QUALI, 

talent show con Carlo Conti 
00.10 Top-Tutto quanto fa tendenza 


DOMENICA 30 


18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 PrimaFestival, anteprima 
20.45 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.30 LASPOSA, 

miniserie con Serena Rossi 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 31 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 PrimaFestival, anteprima 
20.40 1soliti ignoti - Il ritorno 
21.30 NONMILASCIARE, 

serie Tv con Vittoria Puccini 
23.25 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 1 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 PrimaFestival, anteprima 

20.40 72° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
musicale con Amadeus 


MERCOLEDÌ 2 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 PrimaFestival, anteprima 

20.40 72° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
musicale con Amadeus 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Castle, telefilm 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19,40 9-1-1, telefilm 
21.20 QUANDOLE MANI SI 
SFIORANO, film con G. MacKay 
23.30 Le donne nei lager nazisti 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 9-1-1, telefilm 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

22.10 The resident, serie Tv 


17.15 Stopandgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 Squadra speciale Cobra 11 
21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 FBl: international, telefilm 


17.10 Squadra speciale Stoccarda 
18.15 Allmenele dalie, film 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 CSl: Vegas, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 9-1-1, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.35 Il commissario Lanz, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 9-1-1, telefilm 

21.20 211-RAPINA IN CORSO, 
film con Nicolas Cage 

22.55 Sleepless-Il giustiziere 


18.50 Lol;-), sketch 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 9-1-1, telefilm 
21.20 REPLICAS, 

film con Keanu Reeves 
23.10 Automata, film 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL DISERTORE, 

film con Jannis Niewohner 
01.05 Newton, speciale 


20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ILCOMPLOTTO CONTRO 
L'AMERICA, miniserie con Z. Kazan 

23.35 Caro marziano, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole, rubrica 
21.45 LA CONFERENZA, 
film con Philipp Hochmair 
00.20 Il meglio di 
«Generazione bellezza» 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.20 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Il segno delle donne 


rvann@® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 HANNAHARENDT, 

film con Barbara Sukowa 
23.10 Allievi, documentario 


19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 MYSKINNY SISTER, 

film con Rebecka Josephson 
22.55 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 LA GUERRA DEI BOTTONI, 
film con Laetitia Casta 

23.05 My skinny sister, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, rubrica 
21.20 SANDITON, 

serie Tv con Rose Williams 
23.10 Incompreso, film 


19.00 Santa Messa 
19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 DONBOSCO, 
miniserie con Flavio Insinna 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 IL GENERALE DELLA ROVERE, 
film con Vittorio De Sica 

23.40 Retroscena, rubrica 


19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 

21.40 PIETRO E PAOLO, miniserie 
con Anthony Hopkins 

23.30 Compieta, preghiera 


© si 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'AGENZIA DEI BUGIARDI, 
film con Giampaolo Morelli 
23.30 Speciale «Tg5», speciale 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 C'ÉPOSTA PERTE, 

talk show con Maria De Filippi 
00.55 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 

00.00 Manifest, telefilm 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 POVERI MA RICCHISSIMI, 

film con Christian De Sica 
23.30 X-style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 UN BOSS IN SALOTTO, 
film con Paola Cortellesi 
23.20 Com'è bello far l'amore 


Tg 12.25-18.20- 02.30 circa 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 HARRYPOTTEREIL CALICE 

DI FUOCO, film con D. Radcliffe 
00.25 Chucky, film 


17.35 Due uomini e mezzo, sit com 
19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 SAFE, film con Jason Statham 
23.10 Drive angry, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 CATTIVISSIMO ME 3, 

film d'animazione 
23.10 I Griffin, cartoni animati 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 
21.20 DEADPOOL2, 
film con Ryan Reynolds 
23.45 Superhero - Il più 
dotato tra i supereroi, film 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
servizi con Roberto Giacobbo 

00.25 Cerchi nel grano o retaggio 
bellico?, documentario 


17.35 Due uomini e mezzo 

19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 NOI, film con Lupita Nyongo 
23.45 Scappa - Getout, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, speciale con Gaetano 
Pecoraro e Riccardo Festinese 

01.25 Adult beginners, film 


Tg 06.35-12.00 


16.10 La 25? ora, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo del Debbio 

00.50 La commare secca, film 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Lincoln rhyme - Caccia 
al collezionista di ossa 


16.55 Bluff - Storia di truffe 
e di imbroglioni, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.25 007-IL MONDO NON BASTA, 
film con Pierce Brosnan 


17.10 Latortura della freccia 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con. Gentili 

00.50 C'era una volta a New York 


16.40 Colombo, telefilm 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 

00.45 Motive, telefilm 


16.45 La spacconata, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 SEMPRE PIÙ FUORI DAL CORO, 
talk show con Mario Giordano 

00.45 Uno sconosciuto in casa 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DENTROLAZONA BIANCA, 
talk show con Giuseppe Brindisi 

00.50 Joan Lui - Ma un giorno nel 
paese arrivo io di lunedì 


19.00-02.50 circa 
16.40 Taga doc, rubrica 16.40 Taga doc, rubrica 18.00 Fuga dal Natale, film 14.00 Non è l'arena, speciale 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 
Lui 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 20.35 In onda, talk show 17.45 Un padre in prestito, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 21.15 EDEN-UNPIANETA 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 21.15 PROPAGANDA LIVE, DA SALVARE, 21.15 ATLANTIDE, 21,15 SHERLOCK, serie Tv con 21,15 DI MARTEDÌ, 21,15 NONÈ L'ARENA, talk show 
19 7.30-13.30 con Corrado Formigli rubrica con Diego Bianchi documentario con Licia Colò rubrica con Andrea Purgatori Benedict Cumberbatch talk show con Giovanni Floris con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.40 Anticamera con vista 


01.10 In onda, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


15.50 Project blue book, telefilm 
16.35 Last coop - L'ultimo sbirro 
18.15 Rookie blue, telefilm 

19.50 Scorpion, telefilm 

21.20 TRIPLE THREAT, film conT.Jaa 
23.00 Warrior, telefilm 


16.40 Last coop - L'ultimo sbirro 

18.20 Rookie blue, telefilm 

19.55 Scorpion, telefilm 

21.20 OSCURE PRESENZE A COLD 
CREEK, film con Dennis Quaid 

23.25 Ossessione omicida, film 


17.30 Gli imperdibili, magazine 
17.35 Scorpion, telefilm 
21.20 BLOOD MONEY - 

A QUALSIASI COSTO, 

film con John Cusack 
22.50 The kill chain, film 


17.25 Just forlaughs, sketchs 
17.35 Scorpion, telefilm 
21.20 FRANK&LOLA, 

film con Imogen Poots 
22.50 Museo - Folle rapina 

a Città del Messico, film 


16.40 Last cop, telefilm 
18.20 Rookie blue, telefilm 
19.50 Scorpion, telefilm 
21.20 SLEIGHT- MAGIA, 
film con Dulé Hill 
22.55 Pandorum, film 


16.35 Last cop, telefilm 
18.15 Rookie blue, telefilm 
19.50 Scorpion, telefilm 
21.20 CODICE GENESI, 

film con Denzel Washington 
23.15 Wonderland, magazine 


16.40 Last cop, telefilm 

18.20 Rookie blue, telefilm 

19.55 Scorpion, telefilm 

21.20 SAVAGE DOG - IL SELVAGGIO, 
film con Scott Adkins 

23.05 Blood money, film 


19.25 Artnight, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 CRONACHE DELLA SHOAH. 
FILASTROCCHE DELLA 
NERA LUCE, documentario 
22.30 Prima della prima, docum. 


19.25 Gli imperdibili, magazine 
19.35 Art night, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 RIGOLETTO, 

opera di Giuseppe Verdi 
23.35 Save the date, rubrica 


19.25 Sciarada -Il circolo delle parole 
20.15 Grandi direttori, document. 
21.15 IAMBEAUTIFUL, il primo 
verso de La Beautè musicale 
22.25 Merce cunningham. The 
legacy, documentario 


19.00 Cronache dalla Shoah. 
Filastrocche della nera luce 

20.15 Prima della prima 

20.45 Ilcielo, la terra, l'uomo 

21.15 DILÀ DAL FIUME E TRA GLI 
ALBERI, «Immensa Africa» doc. 


19.20 Balla, il signore della luce 
20.20 Arte passione e potere 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO DELLE 
PAROLE, «Hemingway. L'altro 
Hemingway (1929-1944)» doc. 
22.00 La forza del destino, film 


16.50 I° concorso Maria Callas 
18.55 Save the date, rubrica 

19.25 Dobici. 20 anni di fotografia 
20.20 Arte passione e potere 
21.15 1945, film con Peter Rudolf 
22.45 Genesis, when in Rome 


19.25 Darcey Bussel in cerca di 
Audrey Hepburn, docum. 
20.20 Arte passione e potere 
21.15 DONCHISCIOTTE, opera su 
musiche di A. Ludwig Minkus 
23.00 Rock legends, documentario 


16.05 Michael, film 

17.55 Il mercenario, film 

19.55 Stanlio e Ollio, film 

21.10 LOSTATO CONTRO FRITZ 
BAUER, film con B. KlauBner 

22.55 Mr. Klein, film 


16.00 Johnil bastardo, film 
17.50 I quattro dell'Ave Maria 
20.20 Stanlio e Ollio, film 
21.10 OPERATION FINALE, 

film con Oscar Isaac 
23.20 Captain fantastic, film 


15.45 A United Kingdom: l'amore 
che ha cambiato la storia 
17.40 Bye bye Germany, film 
19.30 Empire state, film 
21.10 ASPASSO CONDAISY, 
film con Jessica Tandy 


13.55 A spasso con Daisy, film 
15.45 Il gigante, film 
19.30 Siamo uomini o caporlai 
21.10 FAICOMETI PARE, 

film con Clint Eastwood 
23.20 Il mio nome è Thomas, film 


15.40 Il figlio di Spartacus, film 

17.30 Ercole e la regina di Lidia 

19.20 Pappa ciccia, film 

21.10 IO NON CREDO A NESSUNO, 
film con Charles Bronson 

22.50 The homesman, film 


15.40 Itre implacabili, film 
17.15 Piedonelo sbirro, film 
19.15 Operazione San Gennaro 
21.10 CERAUNAVOLTA IN 
AMERICA, film con R. De Niro 
01.40 Il figlio del gangster, film 


15.55 Itartari, film 
17.30 Piedone a Hong Kong, film 
19.35 La settimana bianca, film 
21.10 BRAVEHEART, 

film con Mel Gibson 
00.20 Movie mag, magazine 


18.30 Ho scelto la prigionia, doc. 
19.35 Le pietre d'inciampo, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DISEGNI DALL'OLOCAUSTO 
22.10 Schindler. La vera storia 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI 
MISSIONE ROYAL NAVY 
22.10 Iraq. Distruzione di 
una nazione, documenti 


20.20 Eventi 2021-2022, speciale 
20.30 Le Storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 ILCASO MATTEI, 
film con Gian Maria Volontè 
23.00 Makongo. Bruchi, docum. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 QUEIMADA, 
film con Marlon Brando 
23.10 Inferno nei mari. 
Missione Royal Navy, film 


19.35 Sanremo fronteretro. 
1961 - 1970: il successo 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DALL'IMPERO, 
«Traiano; Adriano» document. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 


20.30 Passato e presente, docum. 


21.10 HITLER E L'OSSESSIONE 
DELLA RUSSIA - OPERAZIONE 
BARBAROSSA, documentario 

22.10 L'Italia della Repubblica 


19.35 Sanremo fronteretro. 
1981 - 1990: il rilancio 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Maria Montessori» 
22.10 Storie della Tv, document. 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Giorno della memoria 


18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK 

23.15 Bekeron tour 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 

22.00 Basket 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.30 Messede che si tache 

16.00 Economy FVG 

19.30 Taj break 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport FVG 

19.45 Community FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 SAPORI E PROFUMI IN 
OSTERIA 

23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa 


16.15 Saf3 

17.30 Fair play 

18.30 Speciale Dolomiti 
19.30 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Udinese story 


18.00 Music social machine 

18.30 Atu pertuconlastoria 

19.30 Agrifood 

21.00 MY GIRLSFRIENDS 
BOYFRIEND 

23.00 Studio & stadio post 


15.00 Calcio under 17 
17.00 Documentario viaggi 
17.30 Basket 

20.30 Video news 

21.00 SPECIALE SANREMO 
22.00 La tv dei viaggi 


14.30 Documentario pesca sportiva 
15.00 Pomeriggio sport 

16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

21.00 UDINESE TONIGHT 

22.15 Basket time 


13.45 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
20.55 Video news 

21.00 BASKET A NORDEST 
23.00 Music social machine 


16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Basket a nordest 

18.30 Fvg motori 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 SAF3 

21.45 Primo piano Italpress 


15.40 Crociere di nozze, film 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
19.05 Don Matteo 7, telefilm 
21.20 BURDEN OF TRUTH, 
serie Tv con Kristin Kreuk 
23.45 Mi ricordo Anna Frank 


15.15 Crociere di nozze, film 
16.55 Ho sposato uno sbirro 
19.00 Don Matteo 7, telefilm 
21.20 LA SPOSA, 

miniserie con Serena Rossi 
23.20 Doc-Nelle tue mani, serie Tv 


15.10 Imisteri di Aurora Teagarden: 
il teatro del mistero, telefilm 
16.50 The good witch, telefilm 
18.30 The Truman show, film 
21.10 CHOCOLAT, film con ). Binoche 
23.00 Prima poi mi sposo, film 


15.45 Saggi consigli - Boss 
all'improvviso, film Tv 

17.30 Capri, serie Tv 

21.20 UN'ORA SOLA VI VORREI, 
show con Enrico Brignano 

22.50 Il paradiso delle signore 4 


15.35 Crociere di nozze: 
viaggio di nozze in Tirolo 
17.15 Ho sposato uno sbirro 
19.05 Don Matteo 7, telefilm 
21.20 UNO CHEFIN CORSIA, 
film Tv con Maja Stojan 


15.20 Crociere di nozze: Dubai 
17.00 Ho sposato uno sbirro 
19.00 Don Matteo 7, telefilm 
21.20 IL GENERALE DEI BRIGANTI, 
film Tv con Daniele Liotti 
23.25 Burdenoftruth, serie Tv 


13.45 72° festival della 
canzone italiana, replica 
17.45 Tutariel, sitcom 
18.50 Don Matteo 7, telefilm 
21.20 NONMILASCIARE, 
serie Tv con Vittoria Puccini 


IRIS 


19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 SCHINDLER'S LIST, 
film con Liam Neeson 
00.10 The Beatles - Eight days a 
week, film documentario 


16.40 I senza nome, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IPONTI DI MADISON COUNTY, 
film con Clint Eastwood 

23.45 Gran Torino, film 


14.00 Mezzo dollaro d'argento 
16.00 The butler, film 
18.35 Il cavaliere pallido, film 
21.00 JOHNQ,, 

film con Denzel Washington 
23.30 Outoftime, film 


16.00 Gran Torino, film 
18.20 Note di cinema, rubrica 
18.25 007-Il mondo non basta 
21.00 BORDERTOWN, 

film con Jennifer Lopez 
23.25 Via col vento, film 


15.00 The raven, film 

17.15 Mezzo dollaro d’argento 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 BLOW, film con Johnny Depp 
23.35 Cuore selvaggio, film 


17.15 Sergente Bilko, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 LA LEGGE DEL PIÙ FORTE, 
film con Glenn Ford 

22.55 Il mucchio selvaggio, film 


17.15 Ombre rosse, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 THETERMINAL, 

film con Tom Hanks 
23.35 Lostintranslation, film 
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